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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P.R E SII n EN T E. La seduta è a:pelr~
ta (ore 16,30).

SI dia lettura del processo verhale del~
l,a seduta :precede01te.

R U S SO, SegretaTio, dà lettura del p)'o~
cesso veTbale.

P R E'S I D E N T E. Non essendovi os--
servaziolll, il processovel1ba1e si i'ntende
a;PlprovatoO.

Congedi

P 'R E S I D E N T E. Hanno ICJhlesto eon~
gedo l se,natori !Monni per giorni 6, Salllte~

1'0 per giorni 2, Venditti per giorni 2.
NoOn elssendo'Vi osservazioni, Iquesti con~

g'edi si intendono conceSSI.

Annunzio di costituzione di Commissione
speciale

P RES I D E N '1' E. Comunico che,
nella seduta di ierI, la C:ommissj(me 'speciale
per l'esame del dilsegno di legge concernente
provvedimenti slpelcli.aliper la Capitale ha
proeed.uto alla p.ropria 'costjtuzione, nOlmi~
na'll'doPresidente il sena~tore TUrPini, Vicr'
Pl'e,sidenti i senatori Salari e Alberti, Se~
gretari i senatori Micara e Minio.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P R E :S'I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge di inizia,tiva:

del senator'e Zoli:

«Provvedimenti per gli edMici [tJd uso c1i
Archivio di Stato» (265);

« Insegnamento della scienza dellefinanz(~
nella Fa,coltà di sdenze politiche» (266);

del senatore Sol,aTi:

«Provvidenze a favore delle zone dei co~
muni della Carma e della Valcanale colpite
.dall'alluvIOne dell'ottobre 1958» (267).

Questi disegni di leiglge sairanno sbampati,
dilst:ribUlti ed ass,egnatJ a:lle CoOmmissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

alla ,deliberazione di Commissioni permanenti

P RES IID E N T E. Gmnumco che, va~
lendolmI della facoltàcolnf>erIcamI dal Rego~
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge~ all'e8ame ed aHa delibe,razione:

della 2" COmtmission.e permanente (Gi UlSti.
ZIa e aucorizz,azioni a procedere):

«Modificaz'ioni ed a,gg~J>Ull't.eagh artie-all
dal 714 alI 717 del Godwe della navlg,aziOine »
(2,26), preVI paren del:la 3a e della 4a Com~

mIssione;

della 7" Commissione peTmanente (La~
vori pubblIcI, trasporti, poste e telecomu-
nicaziollJ e marina mercantile):

« CoOll'cessione dI un ciontributo di lire 600
mI.hOll'l per la .costruzione in MIlano dI un
nuovo 'os~p'edale demIsti.tuto nazio.nale per lo
studio e la clUra ,dlei tmmmi» (22,8), plrevl
pareri deHa 5a 'e della l,la CommIs!sione:

(, Tr[tJsrfe6mento nel ruoh del perlsoOna.Je
delrle Ferl10vie dello S'tato del p'ersonale del~
le femovie Santhià~BieiHa; MO'nza~Molten'0~
Og1gi0'l1'0; ISiena--lBuonclon:v.ento~,Monteantico;
Poggi:bonsi~Cone VaI d'EIsa» (229), previ
pareri deHa 5a e della lOa Gommi,s,srione;
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elella 10" Commissione permanente (Lavo~

l'O, emigrazIOne, 'previdenza social'e) :

«Aumento delLa mi,sum deglI assegni [a~
miliarI nel c'onfrontidegli opefia'i den"agri~
coltur-a» (230), pl'evi pareri del1a 5" e ,della

8'" CommIssIOne.

Annunzio di dererimento di disegni di legge

aU' esame di Commissioni permanenti

P RES I n E N T E. iCOImunko che, va~
le.ndomi della f,aeoltàconfentami dal Re:go~
lamento, ho d'e,ferito i s.eguenb disegllll dI
legge all' esame;

della 2a Com1ni'sswne permanente (GlUstl~
ZIa e autorizzazioni a procedere):

« Prevenzione e repressione del delitto cl.
genocidlO» (255), previa parere della 3"
Commlis:sione;

«Modificazloni agli articali 524 € 531 del
Codice di procedura penale» (227);

della 9a Commissione p.ermanente (Indu~
stria, commerdo mterIm ed estero, turIsmo) :

«Disposizioni m materia di brevetti per
invenziom industrIali» (221), di iniziativa
dei senatori Montagnam M,arelli ed altri,
previ paren della 2", della 3a, della 5a e della

Il" C'ommi'ssione.

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D lE N T E. Oomumco che Il
Ministro dI grazIa e gi'us,tizia ha trasmesso
la seguente domanda di autorizzazione a pro~
cedere in gmdizIO:

contro il senatore Vergani, per i rea{j
di conCiQfSOm omicidio premeditato (articoli
110, 575 e 577 n. 3 del Codice penale) e con~
corso in oIDIicidiopremeditato aggravato (ar~
ticoli 110, 575, 577 n. 3 e 61 n. 2 del Codice
penale) (Doc. 14),

Tale domanda sarà trasmessa alla 2" Com~
missione permanente (Giustizia e autorizza~
zioni a procedere).

Annunzio di appl'ovazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

IP R E SiI D E N T E. Comumco che, ne]~
le sedute di stamane, sono stati esaminati
ed 'approvatI l seguenti du;'egni di leg1ge:

della 5" Commisswne p,ermanente (Fio
nanze e tesoro):

«Gonva,J.idazI,onedel decreto del Presi~
denbe della Re'pubbU,ca 17 gennaIo 1958,
Il. 2,68, emana to ai senSII dell' artioOllo 4,2
IdeI regIO decreto 18 no'Vembre 1923, nu~
mero 2440, sull'amm1ni,sbrazione del p!atri~
monio e suUacont'ahi,lità generale ,dello Sta~
to, prer :p~e'lev8Jmelfi'tod,al f,oIldl()di rise1'v3
per lIe rspese ilffi:p~evis'te dell'es,ercizio finan-
ziario 1957~5r8» (99);

«GoJ:1Jvaliida'zlOnedel decreto del Pll'esi-
dente della ,R'e;purbblicH8 arplrI1e 1958, nu-
mero 376, emanato 'ai senlSI dreJl'.arlticolo 42
del r,e,gia 'decr:eto 18 novembre 19,23, n'll"
mero 2440, sull'amministrazione del patri-
moni,o e sulla contrubi1ità gene'ra1e dello Sta~
to, per .prellevamento dal [,onda dI nS8rIVn
per le Ispese Ilffip'revi'ste drell'es'e~dzio fi'nan~
ziario 1957~58» (100);

«GonvaEdazlone del decreto del fuesi-
dente deHa RerpuhbHca 17 ma'glgio 1958, rllU~
mero 644, emanato ai sensi dell'articolo 42
del re:gil() decreto 18 nov'embrle 1923, nu-
mero 2440, sull'aanmiinis,trazio'lle del pat~i~
monio e ,Siul1acontahilitàgenerale ,dello Sta~
to, pier ,prelevamento dia,l fondo dI riserva
per lespesle IIIDIpreviste deJ:l'eserCÌzio fin'an-
ziario 1957~58» (101);

«Gonva:Iida'zlOne del decreto del Plresi-
dente della Repubbli'c'a 3'1 malrzo 19516, nu~
mero 229, emanatO' ai sensi dell'ar!tiooJo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, nu~
mero 12440, sull'ammi,nistrazHme de:l pahri-
moni,o e .sulln ,contabilità generale deLla Sta~
to, prer .prelevamento dal fondo di riserva
per Ie Sipese iiIntpr,eviste de:lil'esercizio finran~
ziario 1'9'55~516»(102);

«Gornva1Ìdazio,ne del decreto del Plresi~
dent'e drella R,ep,ubblic,a 25 gennaio 1956, nu-
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mero 297, emanato 'aI sensi de1l'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, nu~
mero :2440, sull'amtmiillistrazwne del pa1:in~
mania e sul1a contabilità generale dello Sta~
to, perprelevamento dal fondo di riserva
per le s,pelse imlpreviste deU'es,erclzio finan~
zlariQ 1955~5,6» (103);

«Canvahda'zIOne del decreto del Plresi~
dente della IRepubbli,ca 2,3 marzo 1956, nu~
mero 300, emamato al s:ens'i dell'arti<colo 42
del regio decreto 18 novembr'e 1923, nu~
mero 2440, sull'ammInistrazione del pabrl~
mania e suUacO'ntabilitàgenerale dello Sta~
to, pier prelevamenta dal fondo di ri,serva
p'er le s.pe'se im:previste Ide1l'esercizio finan~
zia,rio 1955~5,6» (104);

«Conv,alidaZlOne del decreta del Pl1'les,i~
dente della Repubbliea 31 marz,o 1,956, nu~

merO' 305, emana,to al sensi !dell'articolo 42
del regia decreto 18 novembre 19!23, nu-
mel10 2440, su:H'amministl'a'zione del .patl'j~
mania e sulla contabili<tà generale del10 Slt.a~

tO', per prelevamento dal fonda di riserva
per le spese impr€lv'i,ste dell'es,erdzio finan-
zIaria 195'5~5,6» (105);

«ConvalidazTone del decreto del Pi:t~esi-
dente della Repubblica 11 giugno 1956, nu~
mero 700, emanato ai ,s'enSI dell'articolo 42
del regIO de,creta 18 norv'embr,e 19,23, nlu~
mer,o 24'40, sUllil'amrmiilllsltra:zione del patrl~
mania e sulla contabili'tà generale dello S'ta~
to, ,pier prelevamemto dal fando dI fls'erva
per le spese Impr€lV'ilstle dell'eseJ:1CIZio finan-
zmrio 1955~56» (1016);

«Co'l1v1alidaz'lOne del decreto del Plflesl~
dente deUa Repubblica 28 gilug'lno 1956, nu~
mero 710, emanato ai sensi dell'articola 42
IdeI rlegio decreta 18 norvlembre 19123, ,nu~
mero 2440, sull'amminis'trazio'lle del p,a,trl-
mania e sulla 00ntabilità generale dello St'a~
to, ,per prelevamento dal fondo dI rlse,rva
per le spese imp,r€iV'ilste dell'es,erlCÌ'zio finan-
ziario 1955~56» (107);

«Co'nvlaUdazione del decreto del IPlriesl~
dente della Repubblica 28 ,giugno 195,6, nu~
mero 881, emanat,o ai seill,Si dell'articolo 42
del regio decreto 18 norvlemb~e 19123, nu-

mero 2440, suU'ammi:nistrazione delpatri~
mania e sulla contabihtà generale delLo S'ba~
to, ,per prelevamento dal fondo dI rise>rva
per le 'spese impremste dell'eser'cI'zio finan~
zmrio 19<55~5,6» (108);

«Co'llvnlidaz'lone del decreto del Plresl~
dente della Repuhblka 28 'gllugno 1956, niU~
mero 1,240, enmnato m senSI dell'arlkolo 42
IdeI regio decreta 18 novembre 19,23, nu~
mero 2440, suU'ammimstrazlOne del patri~
mania e sulla contabilità generale dello S't,a~
t<o, per prelevamento dal fondo di riselrva
per le spese imprtwilstle dell'esercI'zio finan~
ziario 1955~56» (lO.9);

«!Co'nvali<dazlOne del decreto del .PlreSI~
dente della Repubblica 30 settembre 1956,
n. 1242, emaina'to ai senSI dell'articolo 42
IdeI regio decreto 18 norvembre 1923, nlu~
mel10 24140, S'ull'ammInistrazione del patfl~
mania e sulla contabilItà generale d,eHo St'a~
to, per prelevamento dal fonda dI rise,rV1
per le spese impr€IV'llste dell' es,erdzio finan ~

ziario 195:6~57» (110);

«Oonvalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 4 dicembre 1956, n. 1473,
emanato ai seusi dell'artkolo 42 del regio de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi~
nistrazlOne del patrimomo e sulla contahi~
htà generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo dI riserva per le s,pese impreviste
dell'esercizio finanziario 1956~57» (111);

« Convalidazione del decreto del Presidel1~
te della Repubblica 5 aprile 1957, n. 230,
emanato al sensI dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
minis,trazione del patrimonio e s'ulla contabi~
lità genera,le dello IStato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le Ispese imprevlf:tC'
dell'eserdzio finanzIarIo 1956~57» (112);

« Convahdazione del decreto del Presidell~
te della Repubblica 25 gmgno 1957, n. 556,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazIOne del patrimonIo e sullaconta~
biHtà generale dello ,stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le 'spese im!prevL'Jte
dell'esercizio ifinanziario 1956~57» (113);
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« Gonvalidazione del deaeto del Presiden~
te della ReplUhblica 16 ottobre 1957, n'Llme~
l'O 1006, emanato al sensi ,dell'artIcolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello St3ito, per preleva~
mento dal fondo di ri,serva per le spese im~
previste dell'ese~cizio finanz:iario 1957~58»
(114) ;

« Convalidazione del decreto del Pre:sIden~
te della Repubblica 30 ottobre 1957, n. 1123,
emanato ai senSi dell'artkolo 42 del regio de~
creto 18 novemibre 1923, n. 2440, slull'am~
mmistrazione del paMimonio e sulla contahi~
lltà generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di ri'serva per le spese imprevistè
dell'esercizio finanzIario 1957~58» (115);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 30 ottobre 1957, nume.
l'O 1201, emanato ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
l'amminmtrazione del patrimonio e slUllacon.
trubihtà generale dello Stato, per pl"elevamen~
to dal fondo di riserva per le spese impr~~
viste dell'esercizio lfinamiario 1957~1958.,.
(116) ;

della 10" Commi8sione permanente (Llavo~

l'O, emlrgrazione, Iprevidenza socia1e) :

« Integrazione della ile,gge 3 maggio 1955,
n, 407, sulla disciplina del lavoro di facchi~
naggio» (14), d'iniziativa del Sel1latore Men~
ghi;

deUa l1a Commq"ssrio%e permanentre (Igiene
e rsanità) :

« Concessione di sovvenzione straordinaria
a favorle de:ll'Opem nazionale per la prote~
zione della maternità e dell'infanzia» (164).

Annunzio di rimessione di disegno di legge

all' Assemblea

P RES IIrDE N T E. Comunico che un
quinto dei componenti della 4a Commissione
permanernte (Dife1sa) ha chies:to, ai sensi d8'l~
l'artircolo 26 del Regolamento, chie il dise~
gno di .legge: «Limiti di età prer la Cie,ss,a~

zione dal selt'vizio permanente dei generali
di squadra aerea e di divisioneaJere:a» (185),
già deferito aH'resame ed all'approvazione di
detta Commissione, sia invece disrCusso e vo~
tato dan' Assemblea.

Annunzio di reiezione di disegno di legge

P RES IID E NT E. ComunIco che, nel~
la seduta di stamane, Ira lta Commi'ssione
pel'lffi,anente (I~giene e sanità) non ha ap~
provato il se'guente disegno di legge:

«I:stituz,ione dei fiU01i speciali per sani~
tari ospedali eri mutil:ati e invalidi di guer~
]}a» (93), di iniziativa del senatore Ar:cudi.

Annunzio di trasmissione di raccomandazioni
da parte dell' V.E.O.

P RES 1D E N T E . Comunirco che il
Presidente dell'Unione dell'Eluropa occiden~
tale ha trasmesso il testo di due .raCrcoman~
dazioni approvate da quell' Assemblea, con~
cernentli, ,rispettivamente, la situazione 'at~
tuale deHa sicurezza europea e il contributo
dell'Unione deU'Elurolpa occidenta'le alla pro~
duzione di armamenti dell'alleanza atlantica,

Tali r11lclcoma:ndaziomsaranno trasmes:se
alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri).

Per la nomina di una Commissione speciale

Z E L IIO L I L A NZ il N I. Domando di
parlare.

,p RES I iDE N T E. Ne ha f.alcolrtà.

ZELIOLII LANZINI.E' stato di~
strihuito il di,s,e'g;Ilo di .legge costituzionale:
« Modifica della diuratae della COimposizio~
ne del Senato della :Repruibblirca ». Mi p'er~
'metto di [>Iroporre dle la termill11 di Rergola~
mento venga costituita una Commis,sione
Ispeciale ,per l'esame di tale disegn'o d] leg~
,ge e IChesia affidato all'onorevole ,presi~

demIte il CiompIto dI no:minalre l com.ponentJ
del1a Commissione stessa,
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P RES ,In E N T E. Pmchè non si faln~
no osservazioni, si intende approvata la pro~
posta del s'enatore IZelioli Lanzim, tendente
a costituire una Commissione speciale per
l'esame del disegno (li legge sulla riforma del
Senato, demandando al Presidente la nomi~
na dei componenti la Commissione stessa.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Assunzione a

~ carico
dello Stato di oneri derivanti dalle gestioni
di ammasso e di distribuzione del grano
di produzione nazionale delle campagne
1954-55, 1955-56, 1956~57 e 1957.58,
nonchè dalla gestione di due milioni di
quintali di risone accantonati per conto
dello Stato nella campagna 1954~55»
(120)

P RES I D E N T E. L' ord lID.e del gior~
na ,reca H seguito della discussione del di~
seg'na di legge: «Assunzione a ,ca'rico del~
lo Stato di 'oit:1eIriderivanrti dalle 'ge'stioni d;
ammas,sa e di distnbuzione del grarno di
prodlUzione nazionale delle campa<glne 195Ll~
55, 1955~56, 1956~57 e 1957~58, ll'oncihè dal~
la 'gestiane di due milioni di quintali di n~
sone aecantonat,i :per comto dello St,ato nel~
la 'campagna 1954~5i5».

Ha facoltà di parla,re l'onorevale Mini~
stro de[1'aigr:i:C'olturae delle foreste.

F E \RR A R.I A G G R A D I, M'mi,stro
dell'a,gricoUura e delle [or'es:te. Onarevole
Presidente, onorevoli senatori, ho ascoltato
con grall1de interesse i numerosi interventi
al disegna di legg:e sottoposto 'al 'Vos,tro esa~
me e l',ingrazio i vari oratori per i,l loro
contributo di oSiservaziom e eriUca ,costrut~
tiva ed anehe !per i consigH che ha,lllno vo~
luto da~mi. Un ringraziamenta Iparbicolare
pomgo al relatoresernator,e DeLuca 'che ha
eSlpresso 111m'Odo elifwa,ce le raccomanda~
zioni della Commissione finanze e tesoro.
r,accomandaZlOni ,di ,clUipre.ndo atto e che ho
Il piacere di ae:cogHe're nella sostanza.

Alla rfine del diibattito 'prendo ora la paro~
la! 'nan solo per rispomde.re aUe nume,rose
domande che mi sono sta'te poste 'e .per cihie~
rlerp la vostra ,atPprovazione al disegno di

leg,ge, ma alllc.he 'per 'pr8>c.isare Il nostro at~
teggiamento e la lmea che intendiamo se~
gui're nel1pJ:1ossimo 'Duturo in matena di .po~
liticagranaria.

Ne wbbiamoglà 'parlato in sede dI fb,ila'll~
eio e !già allora feeicenno ad al:eune dene
ci.f.rec!he og'gi albbiam'O dI fro,nte. Ma ora
che dobbi,amo ctee:ider,e sulla destInazwne di
mgent.i somme per 1a copertura ,deglI oneri
della ,ges,tione di amnmslso 'del grano, mI
sembra che :certi aspetti 'che avevo allora
denunciato si impongono alla nostra atten~
zione con evidenza ancora maggiore. E deb-
bo davvero ritenere che il linguaggio delle
cifre sia molto più persuasivo della mia po~
vera parola, se coloro stessi che hanno cri~
ticato la decisione del Governo di ridurre il
prezzo del grano e di porre così fine alla
espansione artifieiosa di questa coltura, sono
stati oggi unanimi nell'ammonirei sui peri~
coli di una politica di eccessivo sostegno del
grano e sulle sue conseguenze. Anzi, sono
stati proprio i settori che più avevano cri~
ticato la riduzione del prezzo del grano é1
mostrarsi i più severi nel criticare le per~
dite della gestione di ammasso, perdite lega~
te direttamente ed indirettamente al conge~
gno dell'ammasso e dei relativi prezzi.

la eredo comunque ,che, lalseiando da 'Par~
te le tpolemkhe, conv'enga esaminare con eal~
ma come tali ipe,rdite si sono determinate
e tra.rne tutti gli utIli ins'e.gnamenh affin~
clhiè l'esperienz-a ci 'cansenta di a,g,j;r!8:p,er
Il fluturo in modo da ImpIegare tutte 1e
nostre risorse a favore d'eUo s'Viluppo e,co~
n'Omi:co gernerale ed in ,pa,rtilCala l'le, ve!r quel~

lo ,Ghe 'Cl ri,guarda, al favore dell'a,gricol~
tura.

Il dlse,gno di legge che a:bbi,amo dman~
zi aiUltonzza una srpesa complessi'va di 94,5
mIliardi di lire per la li'quidaz.ione degli
onerI di ,ammasso, 'dI cui 78,6 pe.r rUna plri~
ma regolaziOlne delle campagne dal 1954~55
al 1957~58, e 15,8 miliardI ad integrazione
degli stanziamenti già fatti per le campagne
precedenti.

Se io penso quante cose più importan~
ti 'e più utili pelI' uno sviluppo ,sano e pro~
duttivistico della nostra a!gricoltura avrem~
mopotuto falre ICon rtali somme; se consi~
dero la fatica, spesso n'GIn coronata da SUlC~
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cessa, per ottenere somme ben fI}iùmade,ste
pelr sCOipdche hanno caraHere essenziale
per illI1ost:I1asettore, non :passo nan p,r,oval'le
un ,s,enso di prafonda amarezza.

E il mio disagio è ,tanto maggiore iln
qua'llto la 'srtanziaJl1!enta che vi chiedo non
lOapre iruteramente 'le ipeI1dite della ge:stia~
ne, Iper<fulèaltTe ce ne sano, già accertate,
ed a[tre stamnaper maturare; sicdhè se
nai non sapr'emo metteI1c.i su IUinalinea di
adeguata severità, ,potremmo travarci in un
prossimo furtuTo a l~egd\Strare dJslavanzi da
caprire per samme ancara maggiari di quel~
le di c.ui oggi ci oc,cupiamo.

'Pelr Iquesta motiva, non vale tantto eriti~
care il p,as,sata, nei cui confronti lI10n oi
resta ohe registrare quello che è avwa1Iuto
è timre le somme, quanto piuttosto oon\Si~
deil'are :come sia, Ipossihile 00ntener,e le per~
dite ilwn ancora regisrt:r,ate ma cihe ,sicura~
menrte maturelranna ed avviare il settore
ad Ulna Iprogressiva norffillt'1Jizzruzione.

Durante l'autarchia che caratterizzò il pe~
rioda prebellica, il nastro. Paese fu spinto a
sviluppare in agni mada le calture granarie.
A tale scapa furana destinate a grana vaste
estensiani di terreni che nan erano. adatti a
camunque che meglio. si sarebbero. prestati ad
altre calture. Giò nanastante, essendo. basso
il rendimento. per unità di superficie, la pra~
duziane camplessiva si mantenne intarna ad
una media annuale di 75 miliani di quintali.
Ma paichè il cansuma interna si aggirava su~
gli 85 miliani di quintali, il canseguente disa~
vanza daveva essere caperta can larghe im-
portaziani dall' estera.

Nel dapog:uerra, dopo un breve periodo
di incel1tezza iniziale ~cara,tterizz,ato da
massicce impartaziani di grana sia sotto
forma di ,aiuti amerilCani, ,sia s'Otto forma
dialcquisti statali ~ U consumo è and,ato
gradatamelnte diminuendo.. E' diminuito 'sen~
silbilmenrte ,come consuma medio per abi~
t,ante, in ,I1elazi'Onead un Ipiùalta 1enare di
vita che ha modifkato la dieta del papolo
italiana e tende a diminuire, nonostante lo
wumenta della rpopolazione, ,anche 00me oon~
sumo. c'Omip[essivo. :I)'altra ,parte la pl'odu'-
zione, nonostante 10 sforzo !per lidurl'e' i
terreni deslt,in31ti a questa coltur,a, è note~
volmente aumentata grazie a lre,se uillita~

rie crescenti. La difrfiusione delle macohine
e delle >aratme 'profonde, l'impiego di 8e~
menti selezionate, la diffius:iane di fertiliz~
z.anti ,e mezzi tecnici sempre più ,progrediti
hannocons.entita uno sviLuppo della pro~
duttiviltà che non sala iha si'gni,fi1cato 'fidu~
z:ione di costa a p,arità di quantitativi p:ro~
dotti, ma anche e sop,ratutt.(} ruumento di
produzione 'per unità di superficie <coltivata.

Ne è derivata che il ,s.a1do!tra ,,pl~oduzio~
ne e IconSlumo,che era nega1tivo prima della
g1ue-rra, si è trasformato gr31dlualmente in
wttivo. /Quest'aTIno, ad e.sempio, si è lavluta
una Iproduzio,ne di 98 mi.lioni di quintali
oontra lun ,prevedibile consumo di circa 85
milioni di Iquintali.

Siama 00SÌ arrivati a veder castituirsi
800rte ,che non trovan'OpossiJbilirtà di col~
locamento sul mercalto interno: nel mOimen~
to in oui vi parlo nei ma,gazzini della ge~
stione ,sono ammass.ati 2:8 milioni di quin~
tali, di Clui CÌr:ca 20 milioni di tene:me 8
di Igrano duro. Tenuto conto dei qU'a!lltita~
tivi rimasti sul me,rcata o negli ammassi
volonitari, è prevedibile che in questi 28
miHoni di quintali, s,oltanto 5 miUoni dr~
'ca possono es,s,ere ass.orbiti dal consumo
alimentare intema.

Ora, se si considera che i n'Ostri prezzi
s'ono molta superiori a 'queUi internazio~
nali, ne consegue ,clhe o .questi quantitati~
vi 'ecc1edelnti Isono esportati ,con forti 'per~
dtte, a devonoes.sere ri'portati alla nluo~
va .campagna oon orescenti oneri.

Venendo ad esaminare 1C0mesi sono for~
mati gli oneri del1a .gestione dIÌ 3!mmasso,
mi COl'l'e innanzi tutto .il dove'Le di p'rleci~
<8311'1ea1cluni <aislpetticile ,sono stati og1~ltta
di particolare attenzione.

Prima di ogni altra00sw debbo ribadire
che non sitrartt,a assolu,tamente di gesbio~
ni fuari bilancia a sattratte al contralla del
Parlamenta. Sona gestiani fuari bilancia quel~
le le cui entrate e spese avvengano senza au~
tarizzaziane di legge e al di fuari dei can~
tralli narmali della Corte dei conti. Le ge~
stioni dell'ammasso sano regalarmente auto~
rizzate da leggi della Stato, tenute secando
i criteri della cantabilità generale dello Sta~
to., cantrallate dalla Carte dei canti e satta~
paste al Parlamenta sia per quanto riguarda
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gli stanziamenti sia per quanto riguarda i
consuntivi.

S.i pOSS'0no ,chiedere maggiori Q minari
dettag'li ma in ness,un ,caso si 'PUÒdire che
siamo. al di fuori del conltJ:1aHarpa,r'lamen~
ita're.

Proprio .per fornire al :Parlament'0 la più
amiP,ia dOI"umentazione 'pos1sibile, il M,iniste~
ro dell' agricoltura, in esecuzione dell' ordi-
ne del 'giarno del senato.re iParatore in dal'-
ta 21giugno 19,51, presentò al Senato del~
la Repu,bblka una analiti,ea situazi'0ne eco~
nomÌ<Co--lfina71ziariadi tutte' le gesti'0ni dd
ammas,so alla dart,a del 30 gi1ugm.a1951. Ta~
,le re.laz'iom.e, alttuando nema lettera e nello
spirito l'ordine del,gio.:m'0 del ,senatore Sbur~
zo, .riporta es,3ittamente i risultati delle sin~
gole 'gesti'0ni di ,ammasso e p'one in ervi~
de71zla, oltre al mavimento delle meni, le
Slpese di gestione, gli oneri di ,finanziamen~
to e lie a'ntid,paziani corrislposte.

Da allora il Ministero. dell'agricaltura ha
predispost'O ,annua,lmente lUna messa a 'P'un~
to. di tale sitThazi'0ne eeonomi\0a-mmanz'Ìa,ria:
secanda ierisultanz,e della oomp,lessa e la~
horiosa i~dagine effettluata presso gli enti
g,estori degli ammals,si (si tratta di turtti gli
ammassi oltre [quello del gDaino) e :pressa
,gli I,stituti di credito. ifinanz,iatori, essa è sta~
ta infatti Iperioodkamente ag1gi,arnata ,alla
dalta del 31 di:cembre degli anni slucc'eisivi.
Si tenga conta ,che cantenenda i dati rile..
vati sia pressa ,gJi lEnti gestori, sia ,pressa
,gli Elnti lfinanziatori, il Idocmmento consent,(J
un Iredpr,o'co controlla.

Davanti aMa C'ommissiane finanze e te~
sora io. ha preso impegno di prese71ta:re ta~
le siltuaz,ione ag:gio.rnata al 31 dioembre del
1957: ho il ,piacere 'Olggidiassolv,ere a, ta,..
~e impegna S'0ttoponendo a questo Co.n~
s'eslso i[ daCuIDentarelativo.

Presentazione di ,situazione .delle gestioni
di ammasso

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Ha l'anare di
presentare al Senato. il seguente dacumenta:
«Situazione delle gestiani di ammassa dei
pradatti agricali dalla campagna 1944~45 alla
campagna 1956~57 ».

,P RES ,I DE N T E. Do ,atto all'onore~
vale Mini'stro dell'a,ga.-Ì<Colbura:e delle fare~
ste della Ipresentazione del p,redetto docu~
mento che sa.rà trasmesso alla Co.mmissione
finanze e tesara.

Ripresa Idella ,discussione

(Segue FER R A R I A G G R A D I, Mi~
nistro dell'agricoltura e delle foreste. Al~
cuni hanno. chiesta che tale documenta sia
allegato al bilancio dell'agJ'Ìcaltura. Mi sem~
bra che si tratti di una questione pura~
mente farmale. Quando il Ministro la pre~
senta, come aggi facoio io., ad una delle
Camere ildoclumento lè a{;quisito ag,li atti
del Parlamenta chene può fare l'uso che
ritiene 'Più opportuno. Tuttavia per quanrta
'dgluarda il 'suo ing.eri'l11ento in allegato. al
hilanoia dell'agricoltura vi sono da <Cionsi~
derare an1che aspetti di opportunità prati-
ca e fra questi, a~tre alla ne1cessItà di stam~
pare un dacumenta piuttasta valuminosa, ac~
C'0rre tener present'e che la :sItuazione a
:fine anno present,a dei vantaggi rispetto a
Qiuella riferita alla 'fine dell'esercizlO finan-
ziaria, in quanta cansente di fare un quadro
campleto dell'anna'ta ag'raria. D'altra :par-
te bis,ogna considerare i.l tempo necessaiYÌo
all'a,ggiornamento, datto ,che ci vogliono. cir~
ca atta mesi per una messa a punta com-
pleta ed analitica della situazione. Si ipo~
trebbe eercare di far 'Più ,presta ed io illon
10 escludo, ma vO'i vi rendete conto dhe a
tale ,scopo mi ci vo.r:rehbera nlaig,giori mez-
zi e più perso71ale di quanto disponga. Co~
munlque il nuovo ag~giornamento è pronto
oggi. Da parte mia non ho nienite in COil-
trorio se desiderate stampar:lo in allegato
al hilalncio..

Altra punto da chiarifie è la riserva for-
mula,ta dalla minoranza -della Commissiane
circa l'articala 3 del disegna di legge, can
il quale viene stabilito che l'entità dei disa~
vanzi a carica dello Stata è accertata at-
traverso l'esame dei rendiconti finali di ge~
stione e cih.ele modalità per la C'ompilazione
e la 'presentazione di tali rendiconti vengo-
nostalbilite, previa ,parere della Corte dei
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conti, dal Ministero dell'agricoltura e del~
le foreste, d'intesa con quello del Tesoro.

Detta norma riproduce queUe Ico1ntenute
nei IprecedentI :provvedimenti legislativi ,che
hanno assunto a lcar,ico dello Stato glI one~
riderivanti dalle gestioni di ammasso di
cam.pa:gne pr1e,cedenti.

La :pratic,a attuazione di tali norme, per
quanto concerne la legge 28 giugno 1956,
si è concretata nelle disposizioni impartite
agli Enti interessati con circolare n. 374 del
28 dicembre 195,6, con la quale non solo sono
state s'tabllite le dIsposizioni per lla resa
dei conti, ma ,sono 'state anche tassati'Va~
mente Iprescritte le dimostraz.i.'Oni ,contabili
in cui deve artlcolalr'si ogni singolo 'rendi~
,conto, dimostrazion,i che sono 'conformi ana
documentazione originale esistente preS'SD
gIi Enti ammassatmi e Ipresso Igli I,stiltuti
finanziatori.

Per doverosa documentazione, presento
copia della ,predetta ICÌrlcol,are ,con ler~lati~
ve i1strluzioni, nOlnchrè gli schemi di rendi~
c'onto.

Rit,engo ,che l'esame di tali atti fornisca
unaesaurienlte dimostrazione del modo con
cui la PIU:b,blica Amministrazione OIP-eri nel
pieno rispetto dene disposizioni legislative
ecomp.rov,a altresì come i lsi,ng'oli rendK;on~
ti dI gestione Icontengano t,utti ,gli elemen~

'ti neeessari per lcontr'ollafllle 1e regolarità
'e lper determinare, cOin a,ssolutacertez,za, la
effettiva entità degli oneri che rieadono a
cari'co dello Stato in conseguenza della IpO~
litica degli ammassi.

Si agigiunge ,che il rendÌtConto reso non
viene Is,enz'aUro aClquisito epre,so a base
,per la HqUldazione. 'Infatti, uno scrupoloso

esame e contro Uodi tutte le vOlci esposte
VIene effettuato ,da appo.site Commissioni
provincIali di r'evis.ione ~ di cui fanno p,ar~

te un ra1plpresenta1nte del Ministero della
agricoltura ed un rappresentante di quel~
lo del Tesoro ~ le quali debbono attenersI,
per l'es,pleJtament'O del ,WillIPÌ'tO ad esse affi~
dato, alle direttive impartlte dalle AmmI~
nistrazioil'i centrali.

Un succes,si'Vo controllo viene compiuto
da ,una Commissione ,coI1sultlva centrale
composta da raplpresentan'h del Mmistero
dell'agri,wlibura e da 'quelli del tesor'O i qua~

li, avendo ,una profonda conOS~'Emza dei fe~
nomeni verificat.isi sul piano nazionale ed
una Ipartioolare cO~'Petenza nello spedfico
campo delle gestioni di ammass'O, possono
rivedere le 'proposte delle ,Commissioni pro~
vill1ciali con aSlso1uta uniformità di crite:ri
di v,allutazione.

In tal modo il .Mi,niste,ro dell'agriooltura,
ouiè demandata l'approvazi'One dei ,singoli
rendicont.i di gestione, può dis,porre di rtut~
ti ,glI elementi atti a determinare gli one~

.l'i da 'porr'e a 'car'ilco dello Stato.
/Sulle alpp'rovazioni dis,poste dal Milnislte~

ro dell'agrilc'Ù'ltura 'con appositi declreti, la
JOorte dei ,conlb esercita ilp'Ye,scritto con~
trono di Jegittimità.

Pertanto la 'procedura seguH'a dà la .più
completa ,garanzia Siulla esattezza e sulla
legittimità degli oneri che vengono liqui~
dati.

Debbo illlfine rerttirfka:re akune ,afferma~
zioni che IThonhanno rispondenza nella real~
tà: mi rif'erislco in !particolare a quei cri~
tici 'che harnno v'Oluto attaccare so,pratutto
l,a Federconsorz.i, quasi che Iquers,ta avesse

incamerato a suo vantaggio le somme da
noi de.stinat'e a oOipertura degH oneri di
ammasso. Debbo ricordare ,che l'Enlte ge~
store non :è la ,Fede:rcons'O'rzi, ma il singolo
ConsorzIO ,a,grario Iprorvinciale e ciò per 'pre~
cisadis.posizio'lle di legge. Inoltre da un
punto di vista sostanziale debbo es.plI'cita~
mente dkhia'l'a'r'e che glI oneri dipendono
direttamente dalle decisioni del Governo, il
quale ha .fissato i prezzi di conferimento al~
l'amma,ssoe quelli di vendita del grano
ammassato ed ha dato le istr1uzioni neces~
sarie per la conservazione e la dlstrirbuzio~
ne del grano 'stesso. .L'enter g'erstore non è
stato altro che Ull esecutore della politka
del Governo; ,esso ha Tlcev,uto ed oUempe~
mbo a deglI ordini precisi ed è stato sortto~
!posto ad ,un c'Ontrollo anaHtico oltre ,che
ri,goroso: si te1nga, tra l'altro, presente Iche
noi regoliamo i conti con i singoli consor~
zi ,provmciali e non c'On la loro F'ede'razio~
ne, in quanto, ,come ho detto, sono i si'll~
goH consorzi gli enti ,che hanno la veste
di gesitori nei tCOnfronti del,lo Sta t'O.

Soltanto 'per quanto riguarda i compensi
per i servizi ipresta1i, cioè a dire .per i C'o~
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sti 'effettivament.e sopportat.i dai singoli ge~

'slt'O'rinell'esec,uzione dei loro compiti, a :par~
tilre dal 1949~50, 'si 'prov'V.ede 'per il t.ramite
della Federazione, medi,ant.e un sistema a
forfait su cui decide in via definitiva il
C.,LP.. 'Poss'o 'assÌiCur:are che le delihere del
C.L,P. sono adot.tate su ,proposta del Mini~
,stero dell'agricoltura e del Ministero del
tesoro, sulla base ,di 'crit'eri IP,redeter:mina~
Iti e di detbagliate ed esaurienti do'cumenta~
zi'Oni.

La realtà :è ,che i compensi Iper i ser,vizi
:pre.stab ,costitluiscono una parte relati~Ja~
mente as,sa'i modesta degli onen compl'essi~
vi. 'E se avrete la ,pazie.nza di ascoltamni
vedrete come le dfre che og,gi esaminia~
ma siano la diJ'ettaco'llslegu€lnza delle d>ecI~

~ sioni adottate dal Governo in relazione sia
ad una polirtica generale del ,g,rano, sia alla
neces8ità di evitare c:he l,e ,seorte aumen~
tassero eccessivamente o addirittura che
una parte di esse a'llIda.s.se a male.

M .r;L I L L O. C'è !U'na ,convenzione con
la Federconsorzi, di Icui parlarva il relatore.
Gradi're:mmo con'olscer la.

FER R A R I A G G 'R A D I, Ministro
dell'a,griwltura e delle foreste. la desidero
che il :mio ,Ministero sia in una ,casa di ve~
tra e tutto quelLo ,che voi mi Ichiederte, pur~
,cthènon suoni ,sfiducia, sarò veramente lie~
to di 'Offrirlo agli ol1gani Iparlamentari. (Ap~
provazioni dal centro).

L U S'S U . Il che ,signi,fica che, 'se lo clhie~
de un oppositore, e può suonare sfiducia...

FER R A R,l AGGRAD I, Ministro
deU'a,gricooltura e delle foreste. Onore~101e
,senatore, mi dis,pia,c,e che lei intel1p'f'eti in
questo modo. l,eri mi s'ano 'stmte fatte nu~
merose cri,tiche d'le io ritenevo ingiuste ed
€>frate, ,co'lltrariealla verità. In r'elazione
a queste c.ri.tiche ho sentito dov'eroso inte'r~
venire, e con piacere oggi ho portato alla
Commissione finanze e tesoro i documenti
indispensabili. Questo le dimostra che quan~
do critiche vengono fatte io rispondo con da~
ti, dfre e fatti ,corucreti.

M'I L I L L O. ,Ma io le chiedevo di alg~
giungere a questi documenti la ,convenzione.

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agric.oUu,11a e delle foreste. Abbia Ipa~
zienza, leI l'altro ieri ha fatto una serie di
ossel1vazionicriti'che ed io oggi le ho ris'po~
SitOe ,credo che leI non abbia, a .que,sta mia
risposta, da fare nessuna osservazione ne~
gativa. Ho a'ccompagnat'O la mia risposta
con documenti ,che ho ,conseginato alla Gom~
mi,ssione lfinanze e tesoro, il che sig'lllfioa <che
sono documenti che non solo metto agli atti,
ma affido, ai componenti la Commissione per

l'esame \che vorranno fare. In 'questo mo~
mento lei mi chiede alt.ra carta: tutto quel~
loaIclhevoi volete sono lieto dI mostrarlo per
chi'arire.

L U.s SU. La ri'chiesta dell'onorevole Mi~
lino tende solo a prendere Vi!SlOll'edella
convenzione. Non chiedIamo che essa .sia
portata al GrulPlpa del PartIto socialista, ma
aHa Commissione, e mi pa!re ,che questo sia
c.or.retto 'P'arlaome'11tarmenrte perchè attiene
al,controllo ,parlamentare.

FER <RA R T A G GR A D 1:, M1.nistro
dell' agricoltura e delle forestre'. Ma ho gIà
ns.posto a .questo. Fo'rse sono 'P'O!COchialfo a
volte, ma di sol.ito n,esco ad es,prImere il
mio 'pensi'ero. Io le ho de.tto ,cthe tlutte le
domande che ieri mi 'siano state IPoste han~
no trO'va'to 'o~ggi rislposta. DI questa doma.n~
da farò oggetto di esame e mi farò premura.
di venire incontro nel miglior modo possibiìe.

In sostanza gli oneri per lo Stato Isono
Joe,gati a tre ,gruppi diversI di !cause e di
operazioni:

a) oneri normali di gestione;

b) oneri per operazioni di carattere
,straordi'nario;

c) oneri finanziari per mancata o tar~

data li,qruidazione dei costi alla chiusura
del1e 'Varie camlpalgne di ammasso.

Come è noto, i prezzi di conferimento al~
l',ammwsso sono staib :fi'ssati in 'mIsura di~
versa ,per le tre g'randi cir:coscrizioni ,geo~
grafiche (nord, centro e mezzogiorno) in
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base a va10ri Iche consirderanasia il prez~
zo media panderale,sia quella f()armplessi~
'Va. II prezzi di ,cesisione del nostra grana,
salvo aLcune eccezioni, quaili quella verirfiiCIa~
tas,i 'pelr la <Città di Trieste, so.no stati tfis~
sa~tiad lun livel10 nom molto diverso da quel~
la dei Iprezzi di cauferimento, e quindi in~
Isufficiente a lcoprire le S'pese sastenute per
i servizi di ammasso e di distribuzione e gli
.oneri di lfinanziamento.

IGli omeri normali digestiane riguardama
pertanto le seguenti ,cause:

a) aneri di finanziamento.. Al pradut~
tare che canferisce grana all'ammassa il
paga;mento viene fatto al mamenta della
'consegna, il Iprezza, cioè, viene liqui da'ta al~
l'atto dlel ,cO'Thferimenta,mentre nei canfran~
ti della ,gestiane il ric.ava si v,er,ifica al ma~
menta deLla ,cessione al c'Onsuma. Per far
f:t:'Onte alipagarrne1ntiai 'canferentisi fa ri~
.cOll'saad anticipazioni da parte del1e ban~
che, con Icambiali a quattro. mesi ,al tassa
ufficiale m~~g~arato di lun ;punta e mezza.
Per ogniquint.alle di Igrano tenero, nell'ilPo~
tesi di una ,gialcenza di 12 Imesi, l'all'ere è
di drcla 490 lire al quintale.

FER R E T T I. Ciaè il 7 per ree-nta.

FER RA RI AG GRAD I, Minisltro
dell'a,gricolturra e delle foreste. Ieri il !t'ela~
t.o.fieha ,precisata ,che queste antidpaziani
vengano. fatte al tals'so uffida1e di sconlto
più l'luna e mezz,o.per \Cento..CO'me vede aib~
biama usata una formula di presentaziane
diversa, ma le due cifre finali si identificano..

Se si cansidera il valume delle giacenze,
si ha Cihe il IcoSto del rnlalnziamento deg:li
a,mmassi ammonta a cifre veralment'e Ica~
spicue. Ad esempio., nella campagna 1956~
57, per la quale ahlbiama Ipresentata la si~
tuaziane eeonamka..,finanzilaria, tale onere
è stata camplessivamente di 18,6 miliardi;

b) spese di gestiane vere e praprie.
oQuels,tesi riferiscono oltreehe alle Ispes'e di
ammasso, di iColnservarziane, di v,i,gilanz,a e
di assicurazione, anche ad altre spese quali i
tralsfelrimenti del c€l1eale (pravilnJCiaIi, in~
tler'Provinciali e via mare dalle isa1e), Ie spe~
se di di,stribuziane (tenuto conto che il .gra.~

no. viene ceduta franca molino.) ed iUlfine Ie
srpe s e lfi:s,cali.

TaIi spese, la cui entità viene fissata can
delibera del C.L<P., sano evidenitemente re~
gaIate in base ad accertamenti abie,ttivi
es'eg1uiti sat'to il controlla dei Ministeri re~
sp'onsabili e suHa scorta di adeguate dorCu~
mentazioni ed ispezioni.

.F o. R,T U N A T I . II p'f1ezzo di ~es~
siorue :è fissata Ipnma di conascere i costi
a dopo?

F ,E R R A R I A G G R A D II, Ministrr'o
dell'a,glricoUura e delle foreste. NeI mo.~
mento in rc.ui si stahiHsce il Iprezz'O di con~
fer]mento, si staibilisce il Ip,rezzo di rCessia~
ne del grano, per cui in un determinato mo~
menta il produttare sa che, partata il grano
al magazzino dello Stato, riceve un deter~
milnato prezzo. e il maIino Isa ehe 'V'a,ga i1
gl'lana a un data' prezzo.

F O !RT U N A T .J . In queI mO'mento. il
C.,LIP., anche sluHa base dell'es,perienza iP'a,s~
sata, ,dovrebbe Igià lCo.nascere in cancreta 10.
o.nere deI Iprezza Ipalitilca ,per,chè altrimernti
la detemninazione dei due prezzi è ulna de~
terminazi'Oll1€ arbitraria.

FER RAR'I AGG RAD I, Minisitro
derll'a,gricoltura e delle foreste. Senatore
Fortunati, ha piacere che questa daman~
da me la faccia Iei: questi Iprezzi nan sona
talruta una samma,taria di 'costi ma sarno fat~
ti in riferimento a IUlliasituaziorD:eldi mer~
cato, carne succede ad esempio oggi, che ab~
biama un Iprezza dico.nferimento che è lQ'uel~
10 che conasciama, di 7.700 lire, che abbiamo.
Iprev,ista :per .l"anno pl1osls.im'Odi partare a
6.500. Cosa avviene? Che iI maIino, sapendo.
il prezzo di cessione fissata in questo momen~
to, non Io.va a ritirare perchè trova più can~
veniente prendere iI grano suI mercato. Ii~
bera. Quindi abbiamo. questa situazione:
abbiamo nei magazzini della Stata 28 miliani
di quintaIi di grano, come diceva, prababil~
mente ne callocherema per il cansuma inter~
no 5 milioni di quintaIi, perchè i1 prezzo. di
cessione è più alta di quello di mercato Iibero.
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E noi prevediamo in modo logico che i vari
molini veng'a1n'OaJ Inostri ammassi dopo che
si Isarà addivenuti ad un Ipr'ezzo rp,iù balsso.
Quindi non è nostra volontà aeceUare o non
accettare il rprezzo politico, ,questo è nella
natura delle cose, e que,sta siltuaziolne po~
tremo :wmperla quando a,vremo cessato di
avere una ,produzione a ,prezzi alti, maggio~
ri di quello che è il consumo interno.

F.o R T U N AT,I . Io non v01evo met~
tere in dils,ciUssione ill prezzo ,politico o la
razionalità della determinazione del rprez~
zo politico; io dico che il C.I.P., nel momel1~
to stesso in ,wi fissa il livello dei due iprez~
zi, dovrebbe già conoscere i costi preceden~
ti; conoscere giàquail,e sa:rehbe l'onm1e ver
fO Stalto, pemhè altrimenti non Isi ries,cono
,a capire i due Evelli.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Veniamo al~
le ,operazioni di caratter'e straordinario, che
riguardano:

,a) ,distrihuz,ioni gratui'te, deCÌisedal Go~
verno 'per venire incontro a ,crutegorie di
popolazione particolarmente indigenti, in oc~
casione di Icalamità lua,turali che avevano
diminuito il reddito tOreso difficili le stesse
condizioni di vita del1e popolazioni colpite.
Tali distribuzio,ni ,sono state disposte con
aplpositi ,provvedimenti di regge e precisa~
menJte: quintali 1.000.000, a norma della
legge 25 luglio 1957, n. 595; quintali
1.000.000, a norma della legge 5 ct'ebbmio
1958, 111.28; quintali 50.000, a norma della
legge 24giugno 1958, n. 637.

Per la gestione di ammasso l'onere stra~
ordinario delle qperazioni è costituito dalla
diff'erenza tra il prezzo Ipa'g.ato ai conferenti
e le ,somme stanzialte in bilancio. Moltipli~
cmlldo il Iprezzo pagato ai confer1enti in ra~
gione di lire 7.014 al ,quintale per i 2 mi~
lioni di .guint,ali di gran'O eomplessi;vamente
distriibuito, si ha 'Un impor,to ,di 14,3 mi~
liardi. Tenuto Iconto 'che le leggi ,che auto~
rizz'avanotali distribuzioni preV'edevano luna
stanziamento di lire 5,5 miliardi, ne risulta
uno sco.perto di 8,8 miliardi; tanti quanti
ne abbiamo indicati nel conto degli onen

di wmma1sso,non tenendo conto dei 2'75 mi~
liO'll1,stanziati ,co.nla le~ge n. 637;

b) vendite, Ipermute e iQ'perazioni d.i pre~
stlto all'estero.

GlI oneri derivanti daHe operazioni di
prestito all'estero sono costituiti, in gene~
re, ,dalle iSpesl8sos!tenute per il tra,g,porto
del grano tenero alla frontiera e da quelle
a,fferenti al 'ricevimento, deposito 'e dlstri~
buziol1ie del grano .restituito, oHT'e alle iPer~
dIte 'Per Il ra:ptporto di cambio se, a fronte
d'el grano t€nero, è 'stato restituito grano
duro. iÈ Iquesto il cruso di luna operazione
con l'Ungheiria alla quale prestammo 400
mila quintali di grano tenero e ne ricevem~
ma 312 mila di grano duro, con U'li Ta,ppor~
to di Icambio di quintali 1,3 di tene'ro con~
tra quintali 1 di duro. Questo metodo di
'VaIutazione hai Icaratltere essenzialmente
contabile, ma credo /Che ai ,fini della 'chia~
rezza di esposizione fosse opiport,uno 'se.
gui,re lun tale criterio. Nel comple1s,so gli
scoiperti a clUisi deve Iprovvedere per eff,etto
di queste operazioni ammontano a 1,7 mi-
hardi di lire.

Per quanto riguarda le vendite all'€st'ero
una voce fondamentale, è costiiJUÌlta dalla
cess,ione all'Egitto, nel corso deUa campa~
gna 1957~58, di quintalli ,3.960.000 dI grano
ten€ro, iCon fa,coltà da \palrte dell'a'cqui,rente
di restituire, limitatament'e ad 1 milIone
di qui'ntali, grano duro di provenienza,
qualità e rapporto di scambio da definire.
Per la residu.a partie di quintali 2.9160.000,
il ,pagamento è dilazionato ,a 13 mesi peL'
quintali 1.860.000 e a 24 mesi per quintali
1.100.000. Nella nostra Telazione l'interla
operalZ'iO'neIè 'stata considerata, sulla bas'2
di vaIutazioni obiettive, come vendita al
prezzo di lire 3.600 :al quintale.

L'onere, a cadco della gesrtione di am~
masso, de'rivante d.a tale V'endita, ècost.i~
t'uito dalla differenza tra H prezzo .pa~ato
ai conferenti e quello di ricavo come !Sopra
indicato, ridotto delle speSe sostenute tper
la 'C'ons'egna f,ran,co iPOl"tO'o fronbera, cal~
Icolate in .l'Ialgionedi lire 610 al quintale ("la.
lutazione proVlvisaria sulla ibas'e di quella
stabHita in un Icaso analogo dal G.LP. !per
la Icampagna 195'6'~57).Nel comp1e1sso10 sco~
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perto derivante da Iques,ta 'Operazione aJITl~
monta ,a lire 15,9 mIliardi.

Le ,cessi'oni dI grano tenera mediante
vendite all'asta sono previste, nei conti sot~
tarposti al vostro esame, nel limite di un
miliolIl'e di IquintaH.

Com'è noto, :per ,diminuiore le Iscor,te di
grano :presso i magazzini dell'ammass'O sta~
tale ed alleg:g,erirecosì il Tesoro dei ,rela~
tivi oneri finanziari, circa tre anni or sono
venne deciso di 'cedere agli esportatori di
'sfarinatie di Ipaste alimentan ,grano di
nostra: produzione a prezzi int'ernazionali,
ill Il,uogo dell'autorizzazione 'an'importazio~
ne telmporanea.

Da tale epoca sono s.tati 'Pertanto con~
C'essi, a coloro che documentavano di aVt'l'
esportalto g'li anzid:etti Iprodott.i, lCorrispon~
denti quantita'tivi di grano proveniente da~
:gliamma:ssi. .u onere a ,caricodel1e gestioni
di ammasso, considerato che il prezzo l1'1e~
dio di ces:sione è stato dI lire 4.300 al quin~
tale e che nelle campaigne 1956~57 e 1957~

1958' sono stati ammessi a reintegro oltre
9 milioni ,di quintiali, ammonta a 24,9 mi~
hardI di hre.

Venendo infine al terzo gruppo di one~

l'i, :quello degli ulteriori oneri lfinanziari /per
mancata o tardata lIqiUldazione dei conti
alla data di ,chiusur,a delle C8:mpaglIle ,di arm~
mas,so: e'SSl dipendono dal fatto che la man~
:calnza ,di 'fondi Iper la copertura degli oneri
di ammasso ha fatto sì dhe la Hquidaz,ione
fosse rinviata. I saldi dei contI :sono rima~
stipertanto 'scaperti e su di loro sono rve~
nuti a maturarsi ulteriori interessi passivi,
che in base alle condizioni di finanziamento.
V'en~gono :semes.tralmente capitalizzati.

Alla data del 30 ,giugno 1958 gli ulteri'Ol',i
il'1teres,si ,passivI di eui traittasi erano slaliti
a complessive lire 14.240 milioni circa. ,È
una cifra grossa :che spetta ,alle :banche in
aggiunta aglI interessi per anticipazioni
lIloI'lITlali. iL'alp.provazione della leig.ge m es.a~
me dovrà servir,e a ,far ,dimmmire questa
emorragia a danno del Tesoro.

La somma, infine, destinata a copri~
ire il disav,anzo della gl8:stwne statale del
nsone Iè in relazione ad un provvedimelIlto
di :emergenza ,adotrtato in un momentopar~
titcollarmente delicato ,per il s'ettore riskolo.

L',ammas,so del risone è affidato lfin dal
periodo ,alnteg1uerra ana libera lazione dei
iproduttori ,0018'si servono di un apiposi'to
ente, l'Ente risi.

Per una Ipiù esatta valutazione del p'rorv~
rve.dimerl1ltoche ha dato luogo aH'onere che
stiamo esaminando, occorre ricordare che i.
produttori di rilso hanno IUsuofruitoIper lun~
g!hi anni di largihe IPossibilità di esportazio~
ne su vari mercati mondiali e, in rpa.r.t.i:colar
modo, durante il periodo della guerra. in
Corela, Isui merclati dell'Oriente. In relazione
a tale favorevole andamento delle es,porta~
zioni la produzione aumentò gradatamente
lfino a ralggiunger1e la 'Pulllbamassima di 9,5
mmani dI quintali. Nel 1954 la situazione
inte:rnaziona,le si è hrus,came1nt,e ,c,apovolta
nel ,gIro di pochi mesi, determinando non
solo una for,te diminuzione di prezzi sul
mercato intlel1nazionale ma ,anche una mi~
nore domanda ,di riso. Vi hanno inf1uito,
tra raltro,elementi di natura eccezionale,
quali l'invio nei P ae,si orientali di :quanti~
taltivi cospicui di gmnoa 'condizioni di fa~
vore.

Tutto ciò ha causato una ,contrazione delle
Hostr'e esportazioni e la conseguente' £or~
mazione di notevoli giac,enze di T,isone.

Per far fronte ad una situazione :che ri~
schiav,a ,di mettere in crisi l'intero settolre
si decise allora, nel quadro generale degli
amma:s,s,i di cereale, di ammetltere all'a:ll1~
masso, in conto gestione statale e per la
sola ,camlpa1gna 1954~55, 2 milioni di quin~
tali alp,rezz'O diconferimento di lire 6.400
al quinta,le.

N ella relazione alla legge è detto che la
vendita del ,prodotto consentì un ri:ca:vo me.
clio di 4.130 lire, al quale vanno aggiuntI
gli oneri di lfinianziamento pier il 1ungo pe~
riodo in 'Qui iil risone pagato ai C'onferenlti
rimase invenduto, le ISlp'8sedI ammasso e di
conser,v,az,ione, lÌiquidat'e in halse ad aec'erta-
menti analiticI a consun.tivo, noncihè le s'pese
di clarattere ,generale. Tali Slpese 'hannoca.
ra'tter,e analogo a ,quelle relative aHa ge-
sUone del 'grano ed i'o ,ritengo che le criti~
che avanzate a,l riguardo ,confel1mano, se
non altro, che noi alblbi,amo adolttwto gli
:stessi criteri sia p,er l'ammasso del grano
sia per quello del risone.
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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segu.e FER R A R I A G G R A D I ,
M1:nistro dell'agricoltura e delle foreste). At~
tualmente la Ipraduzione di ri,sanesi è sta~
bHizzata attorno ai 7 millOnidi quintali a'n~
nui e le vendIte sul merca.to inberno e sul
mercato. internazwnale halnno assunto un
ritmo regolare che aSSIcura al settore una
relativa sta,bilItà. Deve anzi rÌCon'Oscerlsi
che, dopo la dura eSlperienza del 1954, i 1Jra~
duttonsi sono me.SSl su un 'piano dI dfet~
tiiVa ,autodlSCÌplina nel 'contenere le sUp'er~
filCia produzione di 6sa e nel compiere lUna
sforza produttivistica che, attraverso una ri~
duziane di casti e di prezzi, ha data una base
ecanomioaalIe aziende ,che la'Vora,no in que~
SltoseUore.

Nan so se le informaziani ,,:he ha for~,
nito ,sono valid'e a ,soddisfare gli interro-
gativi :postimi. Sano comunque a, dislposizio~
ne ,per forlll.J:'le ,tutte le ulteriori in£orma~
zioni analItiche ed al rrguard'o sarò liet,o dI
i'llicontrarmi ,con il senatore De Luoa e far~
lo [)arbecipe del lavoro ,che stiamo ,portan~
do avalllti ,per la chiuslura definitiva dei
conti.

Sono in particolare d'a,ccordo che le ci~
fre 'che abbiamo indic,ato devono eSSNe per
,noi fonte di aCClurata medItazione. A mIO
avviso tè fondamentale l'esigenza di consi~
deraTe le ca'use ,che ha'nna determina to la
situazIone che Og:gl voglÌt<!)mosanar'e e di
fissare la nostra azione per il Ifut,ura.

Al ,riguardo dOlblblalma distinguere tra
azione 'per smaltir'e le slcorte eccezionalI dI
grano c'he ,~i ,sonocastituilte ed azione di~
retta ad D'rientare la produzione agncala
in modo da contenere la ,produzi'one di gra~
no nei limiti del fabbisogno interno.

Carne ha detta, le attuali scorte di grano
ammantana a quasi 28 miliani di quintali.
N egli anni passati, di frante alle incertezze
rlella situaziane internazianale, i governi si
erana .orientati ad .operare in mada che a fine

campagna vi fossera scorte almena per 8 mi~
liani di quintali, alla scapa di preservare il
nastro Paese da qualsiasI pericala di caren~
za. Cre.da che tale preaccupaziane nan abbi::.
oggi più mativa di essere. Camunque, dato
che secanda le nostre previsiani il canSUlHa
mterna non assorbirà più di 5 mlliani di qum~
tali del grana a scarta, rImane di questa una
parte veramente cospicua che deve essere de~
stinata a scopi eccezionali.

A quesitO' l'lguarda è mia intenzione p:ro~
cedere m ,qruattr.o direzwm: modifica even~
tuale del ta,s'so di abburrattament.o del pa,ne;
lmpwgo del grana per sovven,lre categone
particalarmente bisagnase; destmazIOne del
grano di dlfficl'le conservaZlOine a scopi zoo~
cecnici; ripresa delle eSlportazl'om di gra~
nella, sfarmati e pa1sta.

P,e,r qua,nta nguarda il tasso dI a'bburrart~

tamento ho messo il Ip'mbJ.ema allo studia
subito dopo la ,conclusIOne del dIbattIto del
,:;ila,ncIO del ml'a Mmistero alI Senato, cllle~
dendo in prOposlto Il parere dI espertI SIa
nel campa igienico~sanitario, sia nel campa
ecanomico. Attraversa un mlglior1amento
del ìtasS'o di a,bhurrattamento nOI potremo
consegnare agli itarliam un pane mIglIOre,
un Ipane più bIanca come OggI è consentito
dalle condIzioni glenerali della nostTa e,co~
nomia, senza aumentare il prezzo, in qruanto
le dIminuzioni dI pr'ezzo del grano ,sul mer~
cato libera compensano l'l ma,ggIOr valare

della fal'lna più raffinata. Giò, oltre a J'eca~

l"e un note'vale vanta'glgia ai consumatori,
consentiTeibibe una formazi'one Ipiù larga dI
crusche di eui il nostr.o Pa.ese è largamente
deficltario, con beneficio sicuro di tUltto il
settor'e zootecnÌ<co.

Per quanto nguarda la ,destinazione di
gmno a categal'le bisog'llose, soprattutto in
relazione a c,a'laml tà eccezIOnali da clUi pos.~
SOlla ess,ere colpite, .ncO'rdo il disegna di
legge, ,già sottapaslto al Parlamento, che
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delstina 1 milione di quintali di grano a
lavoratori agricoli colpiti da avversità at~
nws'feriche. Truledisegno ,di reg1geè in cor,so
di approvaizione alla Camera e confido 'P'os~
sa lessere Ipresto esaminat'O alllicheda questo
ramo del ,P'a:rlamenta. E,g,so 'risponde, fra
l'altro, ad lun principio Isociale artrumente si~
gnilficativo :als,skur,are alle fami,glie 'conlta~
dine ,che hanno ,avuto i,l ra,ccolto distrutto

'O 'gravemente danneggiato per fatti elcce~
zionali la 'Possibilità di dis1parre ,almeno del
,pane, della ,pasta e deUe8'ementi Loro tne~
oe,ssarie !per alrrivare al Is,uc.cessivoraoco1to.
Si è data in tal modo latt,uazionead un, cri~
terio di soHdarietà due ci impane di aiutaTe
nei c'Ontadini i lavoratori più esposti ad
eventicalaimitosi eccezionali 'e ,che pro/prio
da tali ewnti Ipossono ess'ere d'eterminati
,ad abbandonare i loro ,campi.

,Per quanto Iriguarda le vendite di gramo
all'e,steJ:o ia credo ,che dohibiarno conrtinuarre
nell'azione già intrapresa, sia ,pure ill'te~
grandola secondo i su,g!gerimenti forniti da
un Iprimo ,periodo di es'pelrienza.

Qluando ,assullisi la direzione del Dicaste~
ro dell' agricoltura e delle [meste ritenill i
utile !sos,pendere legrure e ,s,ottoporre la si ~

tuazione ad un esame approfondito, anche
i,n vista di una ,possi1bile revisione de1 ra(p~
porto fino ad allora applicato tra farina
eSlportata e grano ced'uto a rei'ntegro. Pa~
rimenti, oltre a far e,seguire 'OIPportuni son~
daggi slui mer'cati internaziona,li per even~
tuali vendite dirette, mi adoperai per urn
rafforZiamento dei controlli ,sulle operazioni
che non rientravano 'lleH'ambilto dellacorn~
petenza della mia Ammi'nilstralzione. Ten~
go ad assiClurare comunquel che le o'Pera~
zioni rela,tive ,saranno dia me 'segui't,e iCon
particolare ri>gore, in modo da evitare il
verilfica,rsi di qua,1unque irregolarità. Son'0
infatti determi'nato a controllare il grano
destinato lall',estero in tultti i suoi movi~
menti lfino all'imbarco sulle navi e a non
,perdedo di vi,sta lfinrtanto che non >sarà
sbarcato nei Iporti di destinazione.

Sulla !portata e le mmalità del progl'am~
ma strao'rdi,naria tpel' la preparazione di
ma'ngimi Icon l'impiego di Ulna parte del
gralno :più esposto al pericolo di delteriol'a~
melnt'O, ho già informat,o il :Senato nel mio

discorso sul bilancio. Orbene, se noi tl'a~
sformeremo il grano in mangime, potremo
asskura:reaHa Iges,tione 'statale un lricavo
più elevato di quello consentito da alcune
esportazi'Oni, con henefido del Tesaro 'e del~
l'agricoltura. Tenete conto, i.nfatti, che se
è vero 'che noi !Ciripl'omettiamo, Iper l'rugri~
coltura, prospettive vanta:ggiose da uno svi-
luppo degli allevamenti 'Zoortecnici, è anche
vero che una deHe malg:gi'Ori ditncoltà che
si £rap,polngono a questo SVUUIPPOè deter~
minata tproprio dalla inslUffici.enza d'ei man~
gimi.

TaLe deficienza iI1elnostro Paese è valu~
Itata, oggi, a cir'cal 25 milioni di quintali di
orzo od equivalente ed essa è motivo di gra-
ve danno per tutto il settore zootecnico. Fra
i tanti asp8itti negativi "VIene ,rkoJ:1do IUno
'ohe è la causa prima di certi turibamenti
del mercalto delle Ic'almi alla ,produzione. Nei
mom8Il1ti di siccità il contadino iè obhligata
a s'vendere il ,pro!p,rio belstiame. ,Quando la
siccità ~ come è avvenuto quest'ann'O in
alcune zone ~ si accentua, le vendite di
bestiame asslumono fOl1ma'concentrat'a e pre~
ci.pirtosaJed a 'crugione di questo e,ccezionale
aumento di offerta il ,prezzo diminuisce, con
le dolorose conseguenze che voi stessi avete
ripetutamente rilevato.

Non vi è dubbio che, operando come sopra
ho detto, avremo ulteriori perdite per il Te~
s'oro, ma nella 'situazione attuale nO'll si
tratta ;più di ,perdere o di n'Ou peJ:1dere: il
problema essenziale è infartti quello di co'll~
tenere le pelldite al minimo e di smobililtare
il Ipiùrapidamente Ipossibile le ,scorte in
modo da eliminare quegli oneri indilretti
che, Gome avete visto, eostitui,scono gran
parte del disavalnz'O Icomples,sLvo che grova
sul Tesoro.

Come ho detto, certe perdite sono ormai
inevitalbili, si tratta 'Solbnto di essere pre~
cisi nel regi,stra.rle, di 'contenerle al minimo
e di trarne rummonimento 'per l'azione [iU~
tura.

Per quanto mi rÌ<giual1d,a,v,i assicuro rehe
mi adopererò a iQ!uestoscopo nel mi<gliore
dei modi e farò sÌ che la vi,gilanzal sulla
gestiO'ne Illonsi limi.ti lagli aspetti eoutabHi
ma entri nel merito di tUltrte quelle com-
plesse operazioni che, pur avendo un'inci~
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denz,a limitata all'oneregrobale, sono d'ac..
corda deblbano essere sottoposte ad IUn esa~
me rigoroso e 'continuo.

Confido, d'altra parte, che sia possibile

trovar'e con il Tesoro una s'oluzinne meno
onerosa 'Per quanto rigua,rda tutta la part,e
dei lfiilllanziamenlti. In tale senso ho già 3IViuto
oc,casione di intrattenermi con i colle'ghi
IVledici e Andreotti e le anticipazioni pre~
viste dal p mvv'e dimento iin esame coshtui~
SCOllOgià un notevole Ipasso a:vanti su qU'e~
sta strada che l'isponde ad oculati criteri
amministraltivi.

Ma ciò o11e più conta è di cercare, ne!
contempo, di inddere Slulle cause che hanno
d'eterminato l'attuale sitluazione rivedendo i
principi inf'ormatori della nostra 'politica
granar.ia.

Il 'l1oshomercato del grano è 'llettamente
separalto dal mercato mondiale. H dazio do~
ganale ha un sigmficato 'Puramente teoric:o,
in quanto 'Sono vietate le importazi'oni e la
manovra relativa è fatta attmverso jnter~
ventI dire,tti dello ,Sltato. CIò costituisce dI

'P'E''l'sè llino strume11tc protettIvo di ,griande
effi~cacia a vanta.gglG d'el produttoy,e ilta1ia~
no. T,n a:g>giunta a ciò, abbiamo mantenuta
in vigolre il ,congegno dell'ammasso che fun~
zionò negli anni immediatamente successhn
ana guerra ,come strumento di difesa del
consumatore ed è oggi divenuto esclusiva~
mente strumento di difesa delprodutltore.
L'ammasso totale 'Oblbligatorio è stato tra~
sformato a 'Qluesto scopo in lammasso per
contingente: il ,quantitativo complessivo dI
12 milIoni dI qui'ntali è stato ripartito tra
le diveDsepll'ovinc1e in relaz,i'One alle medie
di conferimento degli ultimi tre anni. Lo
ammasso oltre a toghere dal mer,cato libero,
lal ,mmneìlJ!to del raccolto, runa Iconsiderevolr:
aliqu'Ota del iprodotto, consente di corrispon~
dere immediatamente il rprezzo ,del ,grano
,conferito in modo che i produttori, potendo
contare su notevoli disponihilità liquide, so-
no in grad'O di ,soddisfare le proprie es,i-
ge>nze .più pressanti e possono così realiz-
zave il rimanente ,p1'0'dotto con maggiore
calma e a migliori condizioni. AUro laslpett-o
del congegno in atto è dhe il prezzo del
grano :conferito è tenuto su livelli alti, di
gran lunga superiori a quelli internazionali,

'n modo da agevolare l redditi dei produt-
tori e da ,sostenere il più 'possibile ,anche le
qUOlt'azioni del mercato libero.

Gome dovremo agire per 11 futura? Io
credo che a:ncora ,per un periodo di tempo
relativamente lur"go Il nostro settore ,cerea-
licolo dovrà ri'manere sottOlpoSto a forme
speciali di disciplina e senza possibilità di

mS8ll'lrsi nei mtycatI Internazionali. Questa
necessità è stalta nconoseiuta anche [leI
qua,dra della Conmnità economica euro/pea
e mi pare che la sibuazione non potrà mo~
diifilcarsi fi'l1tantocihe non 3.,vremo trovato,
,per akuni terreni marginali, alt1"e .possi~

bilità di prod.uzioni Ipiù convenienti.
Per quanto riguarda il congegno den'am~

masso, esso risponde ad un principio che
JI Governo 'osserva con criterio generale in..
farmatore deHa sua az,tone a favore dei pro~
dCltti fondrumentall dell'a,grkoltura, il cm
raccolto tè conc,entmto in un breve periodo
d,eH'anno melntre il consumo è ,dilui.to nella
intera annata: si 'tratta inJatti di evitare
le fle,ssioni di preZZI ,che SI manifestano in
forma gnwe, in corrispondenza con detti
,periodi di ,eoneenltmzione della produzione.
Se si tiene conto che a,l momento del raccol~

l'O il contadmo tende, ;per le necessità azien~
dah e familiari, a realizzare subito i suoi
prodotti, S1 comprende co.me il IgiuOico della
dOl!:1anda e dell'offel'ta determi'ni aolli mo-
mentanei dI prezzo segmti da forti 'alumenti.
con danno dei 'prodUittori e senza vantag:gio
per l consl1maton.

N on è {che non si voglia riconos,cere la
funzione del commerclO all'ingrosso e la
wevitalbile incidem;a siul prezzo dei costi tU
rilanutenzione e di conservazione noncht:
degli oneri per mteressi Ipassivi che gm:va~

no sul ,prodotto nel slUa tras.ferill'll'ento dalla
produzione al consumo, ma quando il divario
Pra prezzi alla produzi,one e prezzi finali
~1.ssume una anl'plezza t,al'e da :non trovare
pIÙ ade,guata giusti!fkazione,lei normah co~
sti, il fenomeno diventa, patologico (e come
ble deve essere eliminato o ,contenuto in
limiti .toUerahili).

Per il grano ,abbi,a"mo adottato il metodo
dell'ammasso !per continge'nt'e cancando slul,
IO Stato tutte ,le 'spes'e relative. È il caso di
modiificarlo? Se oggi non MTess,imo Il pro~
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blema di ,sup,en non collocalbili sul merca!t:'O
int,erno, la risposlta s'arebbe relativamente
facile. Ma 10 cr'8do ohe, pIur n,conoscendo
la necessità dI apportare alcune mOdlfl\che
al sistema" l'abbalndono deU'ammasso per
contl'llgente potrà aver luogo soltanto dopo
un lapprofondlto ,esame e con una sItuazIOne
più normalizzata. S.olo allora, io credo, po~
tremo prendere la strada maestra, adot~
tata per altri prod'ottI aigricoli, quella cioè
dell'unione dei produttorI in forme laslsoda~
tiv,e 'che consentano 10'r'O, dapo la raccalta
del ,prodatto, dI ,p.rocederealle pnme lavo~
raZIOnI indispensabili per la slua conseriVa~
zio'ne e di otte.nere dane baiIlche l crediti
necessari satta forma dI adeguatI anticIpi,
III mod'O che il prodortto stessa 'possa essere
,graduaLmente offerto sul meDcato di cansu~
mo s,egiUendo il ritmo della domanda.

Per quanto riguarda il prezza, ia credo
che senza sicendere alle quotazIOnI interna~
zionali n'oi dovevama opemre per diminuire
la slcalrto 'es.lst'ente, e dò non solo .per con~
tenere le Iperdite del Tesaro, ma soprattlUt~
ta Iper !to:gliere un i,ncentivo arbfimoso ed
ingiustllficato per l prodlUttori l quah dal~
l'elleva,to lIvello {leI ,prezzi internI sona s'tati
m Ipas,sato spinti ad .aume'ntare eccessivla~
mente il terre,no coltivato ag1ra1no.Per que~
Sito motivo noi Iquest'anno 8IbhlamO d'8'ciso
una dimmuzwne di prezza di 500 lir'8 al
qumtale perII ,grano tenero, ,che assume im~
portanza n'Otevole specmlmente se si tiene
:conto che il sistema ,generale dei 'pr'ezzi neI
frattempo non ha certo fatto regis~rare delle
eC1cedenz'8 e che il !prezzo del grano sul mer~ !
cato l'nter'nazionale, ed in partI calare su
quelloeluropea, è a:ggl Ipiù alto dI quanto
nan 1.0 fosse aleum anni orsona.

Ma la 'SpInta fondamentaIe .per contell'e~
re l'ecce,ssa dI p.roduzione di gl'ano del n'O~
stro Paese sarà data soprattutto. dalle pra~
spelttive di maggio.re reddito. offerte da altn
settari d.i !prOoduzione. Ed a ta.le rigluardo
Ia nos.tra azi'One alcquista 'Un ,carattere cl]
partIcalalre .impegna e SI identIfica cOin ]e
linele dlrettnci ,fOondamentalI della nasha
politica algri.cola.

F E iR R E T T ,I. Arvete detlto :ingranditc
le ISltal1e, spendete denaro VOl e i vOostri

mezzadn II nastri mezzadri chIUdono in fal~
limenta ques,t'anno. Le bestie sono calate di
85 hre ne,l1estlaUe.

FERRA R I AGG RA D I, Min,istro
d.ell'agricoltura e delle foreste. NOonmi :fac~
cia entrare ,in polemica in questa mO'mento.

FER R E TT I. Io a>p.'prezzala slua ca~
pacitàe la sua onestà, ma leI port.i le cifre,
come le ho [}orta'te io.

F E'R'RA R I AGG RA D I, MinlÌ>stro
dell'a,gricoltur,a e delle f01"este>. Io !non entro
in pol8lmka. 1.0 guarda ,lonta'no e sono certo
che il settore zoatec:nico da,rà grandi soddi~
slfaziani.

,Della !nastra politica agrkala ho gIà par~
la,to in 'sede di discuss,ione ,di bilancio e nOon
voglia rip'etermi. Mi limIta qui ad la,ccennare
che ,l'azione intra,presa, ,pur ,senza de'termi~
nalre cambIamentI radicalI, las.cia sperare
in alcum primi risultati (positivi. Gli Is,p'8t~
torati compartimentali e provinciali dell'agri-
coltura, nel rl,ferwmi ,slu:ll'alttività svolta per
indur>re i produtto,ri agricali a limitare i
terr,e,ni a granD, mi hanna 'nei lara rmpporti
comunicato le previsioni in OIldine a tale
dimin.uzio.n'8. I dati sona di:ver,si da regione
a .reg1ione, ma nel ,complesso lasdana 'P,re~
v.edere .che la supel,fiiCÌe a :grano diminuirà
neH'annata agraria testiè iniz]a,t,a di oltre Il
5 per Gento. È prematuro esprimere giudj~
zi 'e precisare onenltamenh al r,iguardo, ma
quello ,che conta è che ,finalmente la tenden~
za ISI Iè inv,eirtita e che è ferma in tuth noi
la rvohmtà di operare iperchiè abbia ad in~
tensificarsi il progresso nella nuava dire~
zione.

Signor Presidente, .onorevoli senatari, ho
cercata di partare in quest'aula il pensie~
ro del Governa e di precisare nel moda mi~
gliore la nastra azione. Canfida che vor~
rete drurmi atto della seri'8'tà del nostro sfo.r~
zo inteso ad .ottenere la massima ,ch,iarezza
nei C'onti, .il contenime'uta deig'li olner:i ed uno
sviluppo Isana d'8,l1a nostra a,gncoltura.

OggI che nel settore eereali-colo, grazie
soprattutto ai progressi della produttivirtà,
abbiama raggiunto alte mete di praduzione
ed avviato i>l settare 'Viersa lUna .progres,s.iva
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norma1izzazione, '!loi olpereremo Iperchè le
colture siano OYl€mtat.e s,e,cQlll,do.Ie esi~enzE'
del anerlcato e verso prospettIve di maggior
reddito.

SI() Iche la strada è lunga ed irta di diffi~
coltà. So ehe do,vremo ancora parlarne in
quest'aula. Confido però sulla vostra colla~
boraz,ione e sulla volontà concorde dei pro~
duttmi a1grkoli ltahani. Da part,e '!lostra
vi assicuro che faremo ogl1l sforzo perchè,
nel Iqruadro della nostra politi,ca di SVHWPiPO,
l'agrilColtum irtahama possa dare il suo piÙ
a1to oonbriibuto e diventar'e .l'agncoltura m()~

derna di uno Stato in contll1!Uo IprognèlSSO.
(Vivi applausi d,al cent'ro. Congratula.zion').

P RES I D E N T E. InvIto la Gommis~
siOlne ed il Mmistro a dare Il loro avviso
sull'ordine del ,giorno prelsenbato dm sena~
tori Mihllo, Di P,ris'co, A1ber1ti, Clanca, Ma~
scialle e Mairazzita.

D E L U C A A N G E L O, relatore. La
Commissione ha esaminato l'ordine del gior~
no e rileva che molte considerazioni in esso
contenute e molti voti sono stati già ogget~
to di trattazione nella mia relazione ed an~
che nell'esposizione del Ministro. Tenendo
conto però della complessità delle richieste
avanzate nell'ordine del giorno stesso, la
Commi,ssione I1itiene che si possa accettarlo
come invito al Governo a studiare tutta la
materia.

FE R,RA R I AGJG R A D l, A1tnistr~
(7eU'a,grwoltwra e delle foreste. MI pare che
nella mia esposizione ho già sostanzialmente
ns,po,sto a que,sto orldine d'el gwrno. Iìl prù~
blema fOl'm:erà s,l,curamenbe og'getto dI Sltu~

di'O a,ttento ed alc1CiUlra:toda part.e ll'ostr:a c
ad esso prest,eremo quinldi tutta l'atlt,enziÌone

'che merIta. D'lalltr,a parte però non posso al
ri,guardo assumer'e per i'l momento impegni
più preci!si.

P ,R ,E rS:1 D .E N T lE . Sena:tor:e MllIl:lo,
mall1,tiene il suo 0l1dl'l1e de,l gl'Orno?

1MI L I L L O. Lo man tengo.

PR E ISJ n E N T E. Sci dia lettura del~
l'o:ndine del giorno dei senatOrI MiliUo, Dj

Prislco, Alberti, Cianca, Masdale e Marlaz-
zita.

,R U S SO, Segretario:

«Ill Senato, rilev'ate le mcon,gruenze dei
v1gente slÌ.stema deglli amma,s:s,i e 1e gravi
conseguenz,e che ne derivano a earÌico del~
l'Er.al'io;

considerata la necessità di chiudere al
più presto la contabIlità delle gestioni rspe~
da1i per glI anni scorsi;

richiamandosi all'ordine del gIOrno Pa~
ratore~Bertone approvato dal Senato in oc~
,ca,s,ione della discuss,ione del hilancio rlel~
l'Agrieoltura 1951~52;

ritenuto che i rendiconti presentati in
ottemperanza a quell'ordine del giorno sono
provvisori ed incompleti,

impegna Il Governo

1) a rivedere l'intera materia, tenendo
conto della opportunità di:

a) ris,ervare il contingente di am~
mas:so obbligatorio del grano ai soli piccolI
produtto.r'i Isingoli o associati in

>
~:;oiOpe.ra~

tiva;

b) promuovere lo sVIluppo degh am~
massi volontari, estendendo alle organizzazio~

ni cooperatlve il ,finanziamento di favore a('~
,cordata ai C.A:P., con .l'applkazione in ogni
Icaso di modalità dI esecuzione capaiCÌ di ga~
rantirne il controllo democratic:o da parte dei
conferenti;

c) adottare adeguate mllS1ure, anche
legislative, dirette ad in'30raggiare e finan~

ziare le trasformazioni colturali nelle picco~
l,e e medie aziende;

d) ridurre al massimo le giacenze e.5i~
stenti, anche mediante distribuz.wni gratui~

te alle categorie meno abbIenti della popo~
lazione ;

2) a completare ed ag'giornare al 30 giu~
gno 1958 l rendiconti ,fin qui prelsentati a.l
Senato sicchè essi rispecchino in termini de~
finitivi la situazione di tutte le gestiol1l spe~
da.1i, e ciò entro il 31 gennaIo 1959;

3) a presentare nello steSls.o termine la
relazione già richiesta col citato ordine del
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giorno ParatQfle~Bertone sulla formazione e
la natura del patrimonio della Federco:a.
sorZI ».

P R E :SI D ,E NT E. Lo metto ai votI.
Ohi l'aIPIP~ova è pregalto di alza,rsi.

(Dopo prova e controp1'ova, non è app'ro~
'/.,'ato).

Pas,siarmo ora all' esame delgli a,rticoli. SI
dia lettura dell'articolo 1.

R U iS:S O, Seg'retario:

Art. 1.

Sono assunti a ,carico dello Stato l disa~
vanzi verilThcatisi durante le campagne 1954~
1955, 1955~56, 1956~57e 1957~58 nelle 'ge~
stioni di ammasso e di distribuzione del gra~
no di produzione nazionale e costituiti:

a) dai m1nori ricavi ott,enuti ne11e ces~
sioni al consumo inte.rno 'alpl'eZZI uffidal~
mente fissati rispetto a quellI <corrisposti ai
conferentI, maggiorati delle spese di amma5~
so e di distri:buzione e degli oneri di finall~
ziamento ;

b) dalle ,perdite derivanb dalle cessiom
dI carattere str'aordinario (vendite, permu~
te, prestiti, reintegri per esportazIOne di sìa~
rinati) effettuate all'interno del Paes,e ed al.
l',e.stero, per colloca;re i quantitativi digra~
no tenero residua ti lal termine delle singole
campagne granarie ,ed eccedenti le neces'sità
del cOinsumo alimentare int.erno;

c) dalle perdite derivanti dalle distribl1~
zioni di grano disposte al sensi delle leggi
25 luglio 1957, n. 595 (articolo 20 e a,rtkolo
24, quinto comma), 5 febbraio 1958, n. 28 e
24 giugno 1958, n. 637 (articolo 2, secondo
comma) ;

d) daUe spese sostenute e non recupe~
mt,e per il prodotto rimasto invenduto a fine
campagna.

(,1fJ approvato).

P R E, IS11D E N T E. Pokhiè nes,suno do~
maIIida di pa,rlal"e, lo metto ai vobi. Ohi lo
rupprova è pregato di a1z:ar~si.

(È apprOV'ato).

Si dia leUur,a degli aI1ti:coli succes:sivi.

R US SO, Segretario:

Art.2.

È altresì assunto a carico dello Stato per
l'ammasso del risone della campagna 19.54~
l'J55, effettuato per conto dei produttori, lo
onere derivante dalla gestione del'contingen~
te di due milioni di quintali di dsone e co~
stituito dalla differenza tra il prezzo cOrYi~
sposto ai conferenti, maggiorato delle spese
sostenute Pier l'ammasso e quello ricavato
dalla vendita del prodotto.

(È app1'01Jato).

Art. 3.

Veffettiva entità dei di,savanzi assunti a
carico d,elIo ,stato con la presente legge verrà
accertata attraverso l'esame dei r,endiconti
finali digestione da compilare e da prlesen~
taredaglì Enti gestori.

Le modalità ~)er la compilazione e la :pre~
sentazione dei rendi'conti finali dI gestion.e
saranno stabilite, previo parere della C'orte
dei conti, dal Ministero dell'agrIcoltura e
delle foreste, di intesa con quello de! tesoro.

IP R E ISI D E N T E. Su quesito artieolo
è stato presentato un emendamento da pm ~

,te dal senatore Mili1lo. Se ne dia lettura,

R U,s ISO, Segretario:

Al secondo comma, aggiung,ere infine le
parole: «, sentita una Commissione !parla~
menta.re composta di 5 deputati e 5 sena~
tori ».

IP RE iSI Di E N T E. Il1ivito la COiIllmIs~
sione aid esprimere Il suo a,vviso sull'emen~
damento in esame.

D E L U C A A N G E L O, relator'e.
n Mini:srtro ha già slpieg,altl()ooe qui si tratta
di st,albiUre 1e mOid'a!lità,nel1 s:enso di ema~
nare alcune circolari come quelle che egli
ha già indicate e fatte presenti al Senato.
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Quindi si tratta di operazioni puramente ese~
cutive demandate alla competenza propna
del Governo.

Perciò La COlIDmlslslOne non può ac!cettare
questo emendamento.

'P.R E rS,I D E NT E. lnvito 1''0110rieVole
Mmis.tro dell'a,grilcolturae del1e fOl"este ad
esprimere l'avviso del Governo.

F,E:,R,R,A,RI AGGR AD 1, MmLSDrO

deU'agricoltu'r'a e delle foreste. MI assoclO a
qual1lto è stato detto daH''0noflevole relatore.

;P.R E:iSI D E ,N TE. Metto ruNora .ai voti
l'emel1:dlam:el1to~ggiuntliVo al .secondo comma
Idell'artico10 3 proposto dal sena,tore MiliUo,
emendamento non accettato nè dalla Com~
missione, nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

,Metto ai voti l'H<rtkolo 3, dI cui è gIà stata
data lettura.

Ohi 1'alp'pr,ova è prielg'ato di alz'ar,si.

(Pl appro1J,ato).

Sl dia lettum deg.h artlCo:Ii sUiCJc'essivi.

R U IS,s,o, Segretar'io:

Art.4.

P,e,r la liquidazione degli oneri di cui agli
articoli le 2 d,ella presente legge è auto.riz~
zat~ la spesa di lire 78.650.000.000 sullo
,stato dI previsione .della spesa del Ministero
dell'agrkoltura e delle foreste, salvo. succes~
SlV'a autorizzazio.ne di spesa, ,fino alla cO'per~
tura dell'intero disa,vanzo.

(,EIapprovato).

Art.5.

È inoltre autorizzata sullo stato. di previ~
sione della spesa del Ministero dell'agricol-
tura e delLe foreste, la spes.a di lire 15 mi~
liardi 879.700.000, a parziale integrazione
dei fondi assegnati con decreto legi'S,lativo de,l I
Capo provvisorio dello Stato 28 giugno 1947" -

n. 856, e con leggi 12 lugHo 1949, n. 459, e
28 giugno 1956, nn. 596, 597, 598, 599, 600
e 601.

(È cuppro'vato).

Art.6.

Alla copertura degli oneri pr,evisti dalla
presente legge sarà provveduto:

(~) per lire 12,550.000.000 e lire 39 mi~
lmrdi 100.000.000, in dero,ga £\lla legge 27
febbraio 1955, n. 64, a Clarka dei fondi isent~
ti ai capitoli n. 532 e n. 495 dello stato di
pri8visione della Ispe'sa del IvIlnistero del te~
sora rispettivamente per gli esercizi 1955
1956 e 1956~57;

b) per lire 30.000.000.000 e lire 12 mi~
hardi 879.700.000 a carico dei fondi iscritti
aica!pitoli n. 498 e n. 685 dello .stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
l'ispettivamente per gli esercizi 1957~58 e
1958~59.

(È approvato).

Art.7.

Il Ministro del t,esoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occor,renti va~
riazioni di bilancio.

(,JJ] app'rovato).

Art.8.

In attesa d,ella liquidazione finale d~gli
oneri di cui ,alla presente legge ed allo scopo
di ridurre l'aggravi o a carico del bilando
dello Sta:to ;pe,t ,eff,etto degli interes,si matu~
rati e maturandi sulle anticilpazioni effet~
tuate dalle Aziende di credito, èautorizza~
ta la corresponsione agli Enti gestori di ac.
'conti 0' di uU,eriolri .aQconti destinati ,alla
parziale e,stinzione del credito vantato dal~
le Aziende finanzia,trici.

(È (approvato).

P RES I D E N T E. Su questo art'liC'olo
è stato presentato un emenldamento da parte
del s'enator'e Milillo. Se ne di!a lettura.
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IR U SS O, Segretarw:

Sostituire il periodo: «è autorizzata la
corresponsione agli Enti gestori di acconti.
o di ulteriorI a.c,col1lti destinati alla par~
ziale estin,z1ione del creldlto vantato da:lle
Aziende finanziatrici» con il seguente: «è
autoriz'zata la oorDeSpOnS'l-One diret,tmmente
alle Aziende fiJnanziatrioi <1i a,cconti o di
uU!eriori ac:contI destina,ti a,lla parziale estin~
z'ione dei loro '0r€iditi ».

,P RES I D E N TE. InvIto lla Gomml5'--
SlOne aid eSlprimere il SillOavviso sull'emen~
rd:amElntoin eswme.

D E L U C A A N G E L O, relato're.
La Commissione fa osservare quanto segue:
nei confronti dello Stato i creditori sono gli
Enti gesto~i. Perciò queste somme non pos~
sono essere corrisposte che agli Enti ge~
stori e non agli Istituti finanziatori che han ~

no rapporto con gli Enti gestori e non cnll
lo Stato.

Per Iquesto motÌ'vo non p,uò aC'cettar'~
l',emenda.mento.

P RES I D E: N T E. J,nvi,to l' onorelVole
Minisltr'o Hidesprimere l'avvli,Slodel GO:Vlerno.

FER R A R I A iGG R A D I, Mmzstro
dell'agrzcoltura e delle foreste. Mi associo
alle conclusioni de'] relatore.

P RES I D E N TE . Senatore Mlhllo,
mantiene il suo emendamento?

M I 'L I L L O. Lo mantengo.

PREIS I IVE N T E. Metto atllofla ai vo~
ti l'emendamento sostitutivo proposto dal se~
nato re Milillo all'articolo 8, emendamento nw.
accettato nè dalla Commissione, nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è arprprovato).

Metto ai votI l'artilcollo 8, dli CUIè gIà sltata
ida,ta lettura. Ohi l'a'Piprova è pregato di
.alzaflsi.

(,Èaprprov,ato ).

Si dia lettura dell'articolo 9.

R U ISSO, Segretarw:

Art.9.

Gli a,cconti dICUl all'artkolo precedente
sono cor,rispo.sti dal Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste non oltre la ml,sura del
90per cento dello Iscoperto, quale risulta
dalle didnarazioni di Icredito ,nla,sciaitc,
eonformi ai propri estratti conto, dalle
Aziende finanzratricI le quali, 'con le dichia~
raziol1l ste.slse, debbono impegnarsi a 'restI~
-cuire agli En ti gestori le somme ,ev,entual.
mente ristCosse in piùdell'ammontiare del
loro cre.dito, con i relativi interessi dalla
data dell'avvenuta risco.ssione.

IdentlC'o in~pegno assumono gli EntI g,e~
stori verso lo Stato.

P R E ISIID 'E N T E. n slel1'atorl€ MlliMo
ha presentato un emendamento tendente a
,sOlstItui're,nel primo Icomma, le parole : «Wg!l
EntI gestori» con le altre: «a,l Tesoro ».

M I L I L L O. Non e1ss1eooo stato appro-
vato l,l mio emendlamento aill',artÌi0olo 8, que~

IS'to emenJdamento non ha pIÙ rargione dI
eSIScere,per rcui lo l'Iitiro. Per lo ste.sISo mo~
,tivo ,ribro anche glI emendamenti tendenti

a sqpiprimere l"ultimo <comma dell',artkolo 9
e l'intero artilcollo 10.

P ,R E: iS I D E N T E. ,Metto alllora al VOtI
'l'rarrtlcolo 9. 'Chi l'approva è pre.glato di al~
ZhT~i.

(È approv,ato).

ISi dia lettura deH',artircolo 10.

R U ISis ,o, S egretarzo :

Art. 10.

In deroga alle disposizioni vigenti, gli
aeconti da .cor,riSlponderE', 111esecuzione de] ~

la preLSente legge, sono pagatI mediante la
emisslOne di mandati diretti, a favore de~
gli Entigestorl, i quali, riscossa la .somma,
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provvedono immediatamente a IrIpartirla
ira le AZIende di credito int<eressate, in 'con~
formità delle disposizioni impartite dal Mi~
nistero dell'ag'rkoltura e delle fqre.ste.

.p RES I rD E N TE. PO]CJhtèneSlsunlO do~

manlda di parIare, lo metto al vo.tI. OhI lo
apiprov:a è ,pregato di a rZ>al'ls i.

(È approvato).

Mretto al votl Il dis,egno dI legge ne'l SIUO
compllesso. Ohi lo a1pprlOva è preigato dI al~
z,ars.i.

(,È app'rO<vato).

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazione

IP R E IS liD E :N TE. L'mdme del gwr~
no re;e:a ,lo svolg1imento dI akune interlpej~
lanze e di un'interrogazione al Ministro
dei lavori puibblwi, conloernenti i dianni cau..
s.ati da1va rec,en:t,e alluvlione in Poleisline.

rPlOichè si niferislcono a110 s,teSISO ar.go~
mento, propongo che siano svolte co:ngluIl-
talmente.

N aneslseJ1IdolVl oSlser\TralZlOm,'CosÌ runane
staibi'1ito.

'Si di<a lettura dene mtel1pellanz1e.

IR U S ISO, Segrei,aào:

« rGAIAN!. ~ Al Minislro de'I. lavori pubbhc1.
~ Per s'alpN'e s,e,di .frlOnte ana nuova allu~
vione ,che neigiorm 13 e 14 norvembr'e 19'58
ha arrelc'ato altri danni neli comuni del Pole~
rsin,e e deI ferrares:e, il che rdlmos,tr,a l'illicon~
sistenz,a dei lavori di dilf'erSHgià compiuti,
non riten:ga di £wr attuare lmmerdi'atamente
altre opere slug1i alìgini dI tuttl i rami del
Po e degli altri corsi d'acqua del Delta c a
mare, lavori capaci di garantire un'effi~
rClalCedifesa dI q:uei territon ed m pdrti.oolal'e
del CO'illune di Porto TorlJe, che arppare Il pIÙ
eSlpos,to ,alle piene del Po e aHe mareggiat,e.

L'inter;pellante chi~de se non si imponlga
finalmente l'attuazione di un p,iano g,enemle
e or,garnico di sisterma:zione deil1'int,ero bacino
del Po wme è stato illldircato riipet'Ut'amente

dal mag1giol1i tercn:llci itali:a,nd e 1'attuazione
'deUe s,e,guenti ()Ipere .a dl:f,e,sa pe,rmanente
de11'mtero Delta Prudano:

chiusura della l'acca di IScardovari e di
Porto Callerl e sobde d~f,else ,a mare in tutto
l'arlco del Delta mediante ver,e e proprw
chg1he ;

ulterlOre r:lalzo e rnfforzament,o di tuttI
gh argini del Po e degli alt n corsi d'acqua;

retbfica e dralgalglglO dei ramI del nume.

IL'in tel'pellante ohielde inoltre dI sa:pere
qualI SOlno stati l critJeri ,ejhe hanno COJ1.si~
gliatlO Il rilPrristino e la sopme'lev,azlOne del~

l'ial~gÌ'ne penmetr8Je della SlalC!cadi S,carido~
van, 1un,g:a ben 37 chiilometn, an:zl1chrè chiu~
Idere la sa/clca melderS'ima con una digoa dli una
'lunghezza di sOlli 1.500 metri da eseg:uirsi
allo stretto deL G:a:rbin ecalideg1gi,ata da nu~
merosi t,ecnilci italia:ni e dan'inbern popOila~
ziione. La cOIs,tru:zione d,i tale opera avrebbe
IpermeSlso, oltre al cCJIllIslOliIdamentodeUa di~
fesia a mar'e dell'isola della Donz'ella (ICO~
mune di Porto Tolle), In bonin'ca deIJa s,alclc'a
e de'lle vallli retrostantli con la conquista di
drrca 4.:500 ettari di terreno ehe, meslso a
coltura, avr,ebbe prel1melslslOdi rirsolvrere in
parte l',anlg1oslcioso prdbJ,ema della dlisoclcu~
pazione e della sottoccupazione che affligge la
popolazione del Delta.

Virnter,p'ellante, ,consaip'ev'ole del'1a g'ravità
del fenomeno delil':albbaSlsamlem.to del suolo
(:br:aidisismo) nell D e'lta, chiede all' onm'evo1e
Miini:stro se non rirten,gla, pr,o'P'rio in COllse~
guen:z'a di tale allal1mante fenomeno, di f,a"
eseguir,e lavol1i di ben altm moIre e consi~
stenza di quelli fin qui erse!gui,ti, prolplOr'z'io~
nati aH"elltità d:ell"a!g'grav,at,a minarc!cia, dis~
Is,ipando così le v00i clhe se'l'pelglgiano in eer'ti

amlbi'e:nti s'elcoll'do cui s'i avr,e:bbe in animo di
r anetrare le cosiididette Linee di difelsa abihan~

!donando al mare un vars!to territ.orio dell Po~
lesine attualmente rubitato da oltr.e 50.000
.persane, boni:fÌicato dall dum lavoro di gelle~
raizlloni di lruvoratori» (7)8);

«BONAFINI, ALBERTI, DI PRISCO, GIACO~

METTI, CALEFFI, MARIOTTI, PAP ALlA, FENOAL~

TEA e PICCHIOTTI. ~ Al M1n1'stro de'i lavori

I

pubblic'i. ~ Per conosicere con qua'u crdteri
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siano stati rilplaJrtib e spesi i 140 mIliardi,
repel1lti c'On a1pposito prelsbto, 111ordine alla
chfesa del Delt,a Paldano daJUe alLuvioni e
mal'eggia,te e Iconse.guenti ino\IlJdazioni le
:qua,!i, con una ripetizione quanto mal prleoc~

'cupa n te, affiig1gono le pO(piolaziolll dI quel
comprensom.

Eld altrelsì per ClOnOlslcere: da qualI 111tel1~
di:me:nti sia animato Il Gov'erno carica la Sl~
,stemazlOlne organi'cl3 de'ue diJ,else a mare t'
la wltilmazione del1e altre opere che poss'ano
clonsentire una fonda,ta slperanza sull'lallon~
tanaiHLJento de,]J1ecitate calamità,

OMeldono in1fine quah provvidenze siano
,state dals'Poste ed attuate a favore delle fa~
m1glie tutte che neUe slcorse settimane S0l110
state III van modi dllsa'stmte» (81);

«BosI. ~ Al Pres~dente del Cons~glio de~

m~msLn ed al M~n~stro de~ lavori pubblic~.
~~ Per SD~per,ese dopo la dimostrata illsuffi~

'Cle'l1zaed erroneità del me:zzi Urs,ab per di ~

fenderedaJ :fiume e dal mare le pOlpolaziom
e la terra del D~lta del Po, non ritenga che
per mettere fine ai danni alle persone ed ai
beni nonchè allo sciupio dei mezzi statali cau~
sati da detta insufficienza non sia da modi~
ficare l'indirizzo seguito finora e concentrare
ed utilizzare nella realizzazione di un piano
organico ma a breve scader.za i mezzi g.ia
a disposizione dello Stato, proprio per doma~
re il fiume ed il mare; ricorrendo ove ne~
cessario a mezzi eccezionali per completare
le opere» (82),

P RE ,s I DE N T:E, SI .dia om lettufla
dE'll'interrogazione.

,R U :S:SO, Segreba:rw:

«ZANNINI. ~ Al Mmistro dei lavon pwb~

bl~t;i_ ~ P,er sapere quaili provv1e:dl1nlenti
urgenti intende adottare al fine di riparar,~
a'] più presto i gmv\ÌssimJi d1anni proclurlab
'cl,a.11avlOlenta marelglgl,ata ve,riTilaatasi nella
notte tra il 12 ed il liS noV'emlbl1e ail hto~
r,a1e, a'lle attrezlzlature balneari, agli a:~bel'~
Ig/hi, alle abit,azioni 8id ail1e s,trade de1l:a ri~
Vliem romagll1l01a nel tratto Benaria~Ga;tto~
1i!c,a,e qua1i oplere intenlde f'ar eseguil1e telm~
pestiv,amente ,perloh:è ffiTentu'ali deJp:recaibil1

[or1mnali non dal1neglgino più il tratto dI

cOIsta sU1didetto, che, da,llo spirito di SalCrl~
f~cio e dalla sana inizi.atiiV'a deUa forte po~
po]larZlione roma'gmo1a nonlchrè dall'opera del
Governo democratico, era stato trasformato,
dopo le rovine causate dagli eventi bellici,
in uno dei piÙ importanti centri turistici

nazlOna1i eld internaziÌonali contdbuendo 111
maniem Slenslrbi,1iss,ima allo s~i1uPIp'o del tu~

rislmo, fonte di YliClahezza per il nosltro Pa,e~
se» (193).

PR E:,s il D E N TE. Avv,erto che, suLlo
stes:s'o al'gOImEmto,sano state tes.tè p'rels:en~
tate altr,e due intel1pellan,ze.

ISe ne dÌia lettura.

'R US SO, Segnt'arw:

«MERLIN. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blwi. ~ Sune cause ohe hanno permeS'8-O

,l',irrompere del1e aioque del mare nel Delta

P,3Jd:ano nel glOrm 1:3 e 14 nOVlembre 19:58,
s,ulle gravi conseguenz,e cl1.e TI'e sono deri~
vate e sui rimedi che s,i prop:ongono» (>83);

«BRASCHI. ~ Al Min~st'ro dei lavori p!Ub~

blic?'. ~ R:e:SIQlSlcontiO deTl'imIPonenz'a del fle~
nomeno che ha determin,ato l'a,Lluvione del
12 corrente nel territorio £errlarese in de~
stra .(J!elPo di Goro e p:r:eocc!upato della fr'e~
quenz,a e delle oonseguen:z:e degli eventi del
genere, chiede di conoscere le cause di tali
eventi catastrofici ed i rimedi che il Governo

ha in animo di adottare pe.r eliminare le
cause dei danl1l nell'intero terr,itorio del
DeH:tt P,adano e nelle zone della spiaggia rll~

minese (oggi BelJari:a) più ersposte alle ma~
reglg'iat:e e più indi£ese. L'antJerpellante, nel
notare ,con s'Ùldidisctiazionel'iÌmmeldiata azione

tecni:ca di intervento, che ha contenuto l'al.
lag1rumento in lma rilstr:etta zona, s:alva,glUar"
danido groSISI 8.,bitati, nonchiè la altre.ttanto

~mmediata attuaz,ionle di proViv'idenz:e a:S:Sl~
stenzl,a,li a fla'vore del di:s,Etlstrrati, cih'iede al~
tresÌ di COnOiSic.erel'ulteriore Rlzione gover~

nativa per il più r,apildo pros!C'Ìlu:gamel1lto del
territorio alluvionato e pier il r:itorno alle
'corudizioni normaLi» (84).
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P R E ;S l,D E N T E. Il s'ena.tore Galani
ha fQlcoltà dI sv'olgere la sua mter:peUanza.

G A I A N I. SIgmor Presidente, onoreviO~
l, colleghI, sIlgnOl' Mmii'stro, Il 10 novembre

1957, per emetto dI una vIOlenta mareggiata,
venne sical1dw3 ta la dÌlfelsa ldrauhca deI Del~
tG nel comune eh Porto Tone. Gro:ssl varchi

6'1 aprIrono .suJl'argtilllatura a mare e lun,g'o
l'ariglJ11e maestro del Po di Tolle. PartÌiColar~
mente gravi, per le conlseg:uenzecthe ne de~
Ylvarono, furono le rotte dell'argme d,i con~
terminazione della sacca eli Scardovari, at~
trra:verlSo le qualI le 3iClqueSI l'Ìvers,ariOno nel
cJmprenlSUl1io dell'isola della DOll'z:eUa che 0
la parte più popolata del comune di Porto
"rolle. In tutto vennero a1Jalg,ati cil'Cta trt'~
dliJcimila ett1wrl dl'sUiplerlTIcie, ,di cui 10.600 ciOl~
tJvaLi e 2.500 di va1Ji da pesca.

Questa nuova a,UuvlOne, la dodllceSlma dopo
queUa del 1951, veri'TIclata:si a soli quattro
meSI diaUa rott'a del Po dI Goro, fu cau'sa dl
nuovi e gravi danni, ed ancora una volta sot~
toplO'sle a lun.gth'l dlsa,gii e gmlVI s,offerenzE'
lmglia~a e mi!gl,lala dI uomini, donne (~bam~
bml. Dopo quest'ultIma aJ'luvione, e quella
pIÙ recente del 17 ~prile 19'57 nel cOm'Ulne

dI Contanina,prov0>0ata da una rotta de'l
coHettore padano, gli othmisb .speravano
che, in seguito ai lavori mtrapresi in base
alla legige 13 ],u!glio 1957, emanata SUlbltO
dopo l',a!lluvione Idell'i1s,oIa dI Anano, che

prevE'ldENa una S'pesia di quattro miliardi
C'1J40adI bre per i l>av,on dl r,ialzo e di in~
gros,so de'll'arginatura d'l tuttI i rami del Po
e ai lavori intl':E\presi nell',ar,g:inatura a ma..
re, sarehbe stata ra:g,giuntla una certla tran~
qmlli.tà. Ma purtrOlPPo, C'ome del resto era
preverdllblle, ad un anno a/P1pena daU'nllu~
vione dell'isola della Donzella, ed a soli sei
me,si dlall"aUuvion,e di Contanna, un forte
vento di sc:irOlCrcoeld una vio:Ienta mareggiata
h8inno ri:chIaimato tUittI aHa relaltà.

Goro, GorrÌno e Bosico lVIesolla nel ferra~
rese sono state SClmme:rs,e, e sollo la breve
durata dell'evento eC'cezlOnale (:p,rahcame:n--
te una notte sola) e il liavoro di opterai ]m~
mrdiwtamente alclcOlrs,i che hanno la.vorato
senza nsparmi'O ,di en.el1g'le, sotto la s1f'erza
deil vento e le raffiche delna pioig1gia, di sol..

dati e pompieri, potevano evitare una nuova
e più grave alluvione dell'intera isola della
Donzella.

Le .alclque deLl'alta marea, slcOinvoLte dal
forte vento, mvestivano il modesto SOlp'l',as~
soglio de,margine destm del Po di Tolle,
da'vanti alg'li abilta,ti di Scardorvnr,i e Bonelli
Ponente, tra:clmanido e mill'wclCÌiaI1ldodi tra..
v01gerlo, mentre la violenza della mareg~
giata apriva alcune brecce sull'argine pe..
rimetrale della sacca di Scardovari.

Trrucimaz,ioni, font8naz1z,i, pilclcole rotte si
ave~ano pur,e lun!g'o Il P.o di Levante, nel
carnale di Loneo, sul Po di Brondolo e SlUll
eanale A:ldigetto. Come si vede, tutto il com..
prenSOlrlO del Delta è stato gr1av,emente mi..
nacciato da una bufera che ha avuto per
fartuna, una brevissima durata e non una
eCICleiSlsi.V.aviol,enzla, mell1tre, e questa è stata
una fortuna ancora pIÙ grande, il Po era in
ma,gra. Giò ha riV'e1ato l"estrem!a dehole:z'za,

E la pre'c.arietà deIl'i,ntem difesla iidmulka
del Delta. N'On vi è duiblbio allclUtno che il
Gov,erno porti intera la l'esip'ol1lsaibHità d l
questa gr,av'e ,Situaz,io:ne. E tanto pliù grav(~

2'p'pare la l~Ejslpons!rubilitàde'l Gov,erno q:uanta
pIÙ p~eS'Slalll'te è stato .11 riiclhialillo delgli
eventi, cnn tre.d'IlcI a ll,uvioni in sette anni, e
quanto più alta è stata la generosità degli
ltaliani che sottoscrissel'a, nel 1952, ben 147
miliardi eh lire per Il prestito. della so1ida~
rietà, solo 40 dei quali però vennero spesi
l'ealmente 111opere idrauliche, ripristino di
argini e strade, indennizzi di danni e assi
stenza, mentre l'intera somma poteva essere
destinata all'esecuzione di efficaci e soHele di~
fese atte ad impedire nuove sciagure al no--

stI'o Polesine e aJle altre regiani della Van0
del Po.

Quella che è certo è che i lavari campiuti
&inora non danno aillcuna g,ar,anzia di sil(m~

l'eZiz'a. Non nego che si,ano. st'ati rilalzlati glI
aI~gini dei vHl1i rami del Po, che silan'O strut]
rIpristinati e rialzati gli argini deHa sacca
di SIclarldov1ari (e ciò è stato un errore) che
siano. in corso altri lavori, che, insomma,
mano sta te s!pese de!~ll,esomJme anche l1>ote~
voli, però quos,te Qpere non oftìrono una
&ufficiente gara.nz'i!a. Giò è an1che confermato
dal1a COimJmi.SislOneper lo stUldio del feno~
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meno del bradisismo nel Delta Padano. In~
fatti in una relazione pubblicata da detta
Commi,slslOne su «rDolc'Ument'l di viba ita-
lIana» SI lejgig'e apP'unt,o 0he Sii tratterrebbe
di 1l1t~gmre queSiti lavon di p!f'~ma urgenza
con una seconda serie di non meno impor~
tanti interventi. Ma prima di tutto si tratta
dI sta'pere se Il denaro puibibhico è sba,to SlpeSIO
bene. Sa tmtJta dI veidere come S011l0stab
etSBgUlh e con qtualI materilaÌl l lavori dI
sopraeleva>1ione de.gr1i arlgini, qua1e contSi~
stenza essi abbiano, quale reale resistenza
passano offrire alla pr8lSls'ÌOine d,ene waqup
del Po o alle ondate di nuove mareggiate, qu;,,~
le franco di sicurezza sia stato raggiunto sul~
l'ultima massima piena.

L'argine destro del Po dI Tolle, ad esem~
pio, è stato superato dal livello raggiunto
dalla mareggiata del 13 novembre e la sua
consistenza si è rivelata estremamente de~
bole. Si tratta, infatti, nO:1 dI un vero e
proprio nuovo argine, ma piuttosto di Uli
modesto sOlprass,olgllO dI cir:ca um metro di
altezzla COin una laI1ghez:z:a HIla sommità di
pOleo più dti 80 cenhimetrli. Quanti altn ~hi~
lOtmetri d'i ar,gil1l SI troV'er,anno ne,lle sbesls'e
col1Jd'iziol1l? Qua:h ga,l'1anZl,e pOISlsono offri rr;
alla vIOlenza deUe ,rucque dI pilena?

,D'altra partie nOln si è f,atto nulla per
rell1der,e pilÙ r,ap~do ,lo smaltlimento delUe a,c~
que dI piena, noo srI sono effettu'ati l dm~
Iga:glgi e l,e rettilfi)clhe d,ei vrari ramI del Po

conlsi!g:hat'l daUa COmlmllSISw.nec'ostitulita dal
Mlll1ils.terlod'e'i lavori pubibhd nel 1952 (u,edo
c1a11'allor,a minist'ro MNhn) con l'in'clarÌico
di studiare «interventi sistematicI idrauli~
cO-lforestali nell bruci.no iidrog-r1an:co deJ Po >'.

'1<11tutti ques,t,i anlll Il Governo, se es,c,l,u~
dIamo un C'erta irmp'elgno ne:l I1lalzo deg'ld a r~
g]lll del Po (in mOldo però affrettato e COiJl

le deficienze già citate), è stato quasi sempre
S011pre13'0da.glI eventi, int,erV'enendo com ople~

r'e dI emel1genz<a des,.tJina,te a contener,e e ri-
durre le conseguenze delle calamità, quando
queste si er8no già abbattute sul Delta, sacn~
fiI()anldo l'n tal modo mg,elntl sOlffilmea tamip(J~
nare faille, a cOIstrui'l'e s,o.pralsl3og!li e iis01are
fonta,naz,zl, aid a,s,sJ,sÌ<erem:g'li.aia e migh,a'ia
dI a:]luiVIiollat'l, somme che avr1elbibero POltuto
contrlÌbuire 1ar~ame.nte <a r'ealIz'Z'are un ra~
dllc'ale e o~gianilco prolg,etto d,l difesa iidr.aiU~

hCla di tutto il brucino del Po, comp:rels,a la
regola'zione dei l1alffii nerI DEjlt'a e la si,gte~
maZJione deUe f0101, e butte le aJltr.e oper,è
previ'slte dal1la pr€ldetiJa Commi,sls Ione.

Naturalmente, un'opera di tale mole, che
non può non l'ientna,r,e nel prOlgrammi di
un gl'lanlde PaelSle civi'le, e ch1e anZ,l non PIUÒ
e non -deve ess,ere più oltr,e rl ItJa ridat'a, pone
la soluzione di una serie di altri problemI
come la Y'e~~olaziome degh afflluentI del Po,
l'eventuale costruzione dell'idrovia padana,
l'utilizzazione delle acque del fiume per la
irrigazione e la produzione di energia elet~

trica ed altri problemi ancora che contribui ~

l'ebbero largamente allo sviluppo dell'indu~
stria e dell'agricoltura dell'intera valle pa~
clana.

Come v,eldete, onorevOll'l coNelghi, i,l goV.el'~
no Fanfani potrebbe cimentarsi, se 10 volesse,
m una grande aper<a di .civi,ltà come qlue1sta,
per m'e.tt.ere a,lla provla 111suo cO'Sldldeltto di~
namilslmo e l,a srua, non a'nICOlr:aprovata, ca~
pacità realizzatrice. Ma, tornando al Delta,

nOI clhlediamo 11;1Governo, e per eSlso alI l\1.i~
nistro dei lavori pubblici: che cosa si aspetta
a fare sul serio? C'osa si aspetta, ad esempio,
a mettere in es.eC'U2'HOnel v'eachi proge1tt1i e
quelli recleln.temente e1abonati dalla «COIm--
mi,s,sione d] sltlUJdlOe di rli'cemhe slul feno~
meno di aibbalsls'aJmento dei t,en-em deil POtle~

Sl'ne e del Delta» (Icoslti,tmta con delcreto
minilsteria'le i'l 12 luglio 19(57), e pruiblb:lilC'a,tl
nel numero 79 di «Documenti di vita ita~
liana » ?

l,l fatto è che 111Mml's,tero dei 1avorI pub~

bhcI pare v1were aHa glOrnlata, s'enz.a plro~
grtC:lll1Jl11tÌdhiari, ,glenZiatenere !COIntodei p,ro~
g'ebtJ e dei sUtglger,imenti delJle Commilsls,ioni
citate, nè di progetti e di consigli di tecnici
locaLi pu!bblilc,atl e tdi,slduSls1i alllclheSluUa
st1almpa.

È parbrcolarme'llte grave e prOlprio per
nul~,a giustilfilcla!bl1lleil fatto che lmip10l'itantI
a'z]enrde agri!COile 81ialno st'ate naslci,a1Je fuon
dalla linea di difesa principale a mare, co~
me aid es,em:plio l'i:sola dI BoneUi L!evlante, e
la parte suld delWi,sOIlJa Camerim, mentre la
ClhlUlslUrade'lJb Ù\imos!a s,a,dc'a dI Scamdovan
avrebbe permeslso di ac;c.or.c<iar:ela linela di
pareGchi chilomet:rlÌ, sralcrMÌiCmlidoaN'intere3~
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se piubhli,co q]ue111()privato dI pochi gr,andi
valrri,coltori.

Ma iil GOlVerno ha pI'ef'ento dare qUlalttri~
111 al ConsorzIO deHa Donzel,la, C'ioè a de:
pnv1a1JI, pel1clllè VrenllSls,eros,llstematJ tutti gli
argini delle valli, e ripristinato l'argine pE~
rimetrale della sacca di Scardovari lungo 37
chilometri, anzichè attuare il vecchio pro~
gebto Vrl'lloreSli che prev'eideV1a llllV'eicela ChlU~
sura della sacca medesima per colmata, od
attuiaTe l,] progetto di cJhiluslura costruenldo
una diga allo stretto del Garbino, lungo meno
di 1.500 metri.

I danni provocatI datUa mwreg1gi,atla di
quelstli gil()rni hall1no confermwto che i'l 1ato
più debole della difesa del Delta è nella sac~
ca e nelle difese a mar'e. Ciò ha riproposto
1a quelstiolne da bmr1[po dia nOI solllevat.a ,~

pre11finodi,s:ciUlslsa111questI gIOrm anche sluilla
sta:mpa non di nostra plarte. EICICDcesa Slcrl~
ve «Il Corriere della Sera» del 15 novem~
bre: «La cl()nlslervazione delle va,lh da pe~
sca, che avvantaggiano un pIccolo gruppo
di proprietan e una ns,trle.ttllslsilillla mano
d'opera lelCialle,dev,e contIinUiare aid avere la
p!Y'eJceden.zasu inkereSls,i ben P1Ù v,asti, e cli.oè
una più efficace ed economica difesa delle

Wll'e già bonilfilclate al11e splal]]e delile v:aliH
stelE'Jse e un mlilg.liorramentl() deHe condiz,iol1l
dI vilt.a della ,grra'nlde ma's,sa della pelpolaz,ione
loear}e? Unn bOl1iil~Ciadellle zone vaUi,v,e offri~

rebibe notevo1i pOlS,slibii~liltàdI stabiJ.e oiclC'up'a~
zione aigri!c.olla e penmetJter,ebbe inoltre di
svi,lulpiPlare le a1tr'e rilsorlse p'otenz,ia\lI dll una
deUe zone più depr'esse d'Italia ».

Come vedete. non soltanto nOI oggi solle~
V1lam,o questa Importante .quelsti.o.ne. n Go~
verno deve (fi'nal1me:nte ISlceglJerle tm ,gill in..
t,er'8iSIS,1<di IPOlCihlv,allkolItI()r'i ,e rl'intereslsle col~
lettiivo.

Un 'a:lto funz,ion:ano come Il PresIdent",
del M,agistrato del Po, ai giornalisti che gli
chiedevrano lill IpeJ:iCJhènon ,SI 'cost'flUivla Lì
piccola diga allo stretto del Garbino, dava la
seguente strabiliante risposta: «Se lei f()s~
se un proprietario di valle non farebbe lo
stesso discorso ».

Q\uesto Imoldo ,di ,porre 111'prclblema deve
es's,ere a.ssolutlalmelnte respll'n to. II Gorverno,
il Min:isltero ideI lavon .pubblicl e queUo <del..

1'agr]coltura h,anno ill dovere dI slceg,llere>
ciò che più è utile e necessario alla colletti~
vità. Il Governo ha l'obbligo di scegliere,
tlr,a l'inter8lsls,e IPlublbt1ilco18queMI() del pr:ivwL,
quello plUlbblilco, 'se no:n vuolle v,emre :a:CielJ~
Sla.to dI far,e anche ];ll :una. Iq]uelstione ICOlIDè
questia unla Ipo,liti'cra Idl ~la'sls'e, falvorenldo una
rlistretta IceliC/hia Idi prlilVi'Lerglab. Purtro,p/Po
fino a questo momento il Governo ha scelto
proprio l'interesse dei pochi privati, com~
promettendo la stessa sicurezza dell'isola
dEJllia .DOll'Zena.

La IpOpoLruzlOne Idi Porto TI()'11e8Istrema~
mente Ipreol~clUlplata dal timore dI nlUOIVId;~

S'astri Ichdede Igi,U'stalmenbe La ,ClhiiUlSUfladell,l;]
sacca di Scardovari. N on vi sono ragiolll
tecniche che vi si oppongano; questo è Ol'~
mai 111Igillidi'zio Idl .tuttI i ICClillIpetentli.

N on solo, la chiusura della sacca ne pre~
sUiplp.one1a !bonJilfilcrainsieme a,]11a honilfilca
delle valli retrostanti, per una superficie to~
tale di circa 4.500 ettari. Qtlindi anche va~
lidi motiv,i !s'odallied ,elconomilci IconlS'ilglliano
la chiusura e la bonifica della sacca di Scar.
dovari, che, insieme a una maggiore sicu~
reZ/Zla,darebbe terra /coltlvlaibille lJ1 IUlna zona
dove 'tante Ibr.amcia s,areibihero Ipronte -a :fe~
conùarla, mentre ora per tanta parte del~
l'anno restano lllOperl()'sle.

Onor8IV!oli ICO.ll8ighl, Is.ignor Mmi,stro, or~
mai non 'SJ può Ipiù attendere. Le Idnfes8
so:no taLmente prelc-arie, ,che bi,sogna ISlu!bitl)
porre mano a.ll',eS8ICUZllOnl8,delllle tg'r'aln1dlO'p.e~
re prreivi,stenei Vlari 'progetti Idei Ipiù Ma)lo~
ro.sri tecn:ki .i,tahani se ,51 v:uolle Is!alvare i,l
Delta.

N on vi Iplalia, onorevolI IcolNelghl, elclceslsivo
ed al.lal'1misrtlleo quest,o iffiIOalppe'Llo. Le 'al~
lUivil()ni in questi ,anni 18.1,sono Is.uclceldlUteIcon
ritmo Icreslc'e.nbe: 'una 'rIel 19151, luna .ne,l
19,52, tire ne!l 1lr9'5:3,tre n elI 1954, una ne l
1956, tre nel 1957, due nel 1958; in tutto
14 ,aHilIv10m.

AJltrevolte IS1Hlffi0st,a,ti \consilderat!l del
p ess,imis,ti e ,siamo 'st.atii ,alclclusra.tJdi ,gene~

rare allarmismo a scopo di speculazione po~
lJtilcla. I Ifatrti Iperò, ma,lraiU'gumtamente, ('1
hanno dato ragione. Ed oggi, più che mai,
è idive,nta,to urgente interlVenire in modo or~
ganico e massiccio per salvare il Delta con
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la Isua labor,lOts.a IpopolazlOne, <la ,s'uaagrJ~
cClHlum, l.a sua irudJustna e l SUOIICOimmel',ci.

Oglg1 è rpiÙ rche Ilnai neoessarllo ll1te,rve-

nn"e per llIllp,edire dle iSI Igeneri la 'S!fi.id'UiCla
nella capacità dell'uomo a Vl1lcere gli a::;~
salti delle acque e SI considerino le al1u~
viani come una fatalità. Ciò, onorevole lVIi~
nistro, aiuterebbe coloro ~~ e nel suo Mi~

nistero ce ne sono parecchi ~ che stanno

rliffondendo la «psic010gla della rmuncia »,
la «politica dell'abbandono », a seguito del
noto fenomeno delnabbassamento del suolo.
Ormai queste sono le espressioni che cor~

l'ano sulla stampa: «Il Resto del Carlino »,
«Il Corriere della Sera », ed altri gionla~
li. L'altro giorno su « Il Corriere della Sera»
si leggeva: «Anche se 10 sprofondamento
dovesse contiill1.1'are in proporzioni preoccu-
panti, non sarebbe del tutto giustificata una

" psicologia della rinunzIa ", quale si sta già
prematuramente rivelando m alcuni ambien-
li ministeriali, cioè la tendenza a considc~
rare ormai inevitabile l'abbandono deJla
parte più esposta del Polesine, ad oriente
del cordone di dune sul quale, da Rosolina
a Contarina e a MesoJa, correva già nel 1300
il tracciato della Via Romea ».

Pturtroppo 111quelslb u!litrimi berm<pl181Isona

£'atti 8emlp,re P"Ù lliumerosi l 'peslSlimi'sti ,se~
condo i .qualI il Deltapolesano è de,stinato
a sprofondare, per cui non vale la pena di
profond'ere 1l11lli.alidl in ,1aviOr,i,che ,sarebibero
iIliutih. Il ,denaro verrebbe li11'gOrlatoVIa via
con l"albiba,sls.amento tde,l Sluolo.

Natul'Ialme.nte non Isarò 10 a lIllet,tere In
dUib1hio la Igr.avità del fencmeno.

III mini s,tr,o Tagni, diiSic.utel1ldo!siqlUl in Se~
nato la mOllione Bolognelsl 's'ui proh1emi de']~
la !slÌ'c:urezz,a ,del nelDa, eblbe ,a Idilchiarare
che negli ultimi 'sdteanni s,i rè av1uto 'Ull
abbassamento del suolo da 0,50 a un metro
per un'estensione pari ai tre quarti della

sUlpel'lfiic:ie'cons,orz'iale del !ClQmiprensorio tderl~
la Donz,eHa, mentre l',albbials,samento fu an~
cora Ipliù Igr'and'e ISlUluna moides,tasuperficie
di 300 ettari. Io aggiungo che questo fenl)~
meno ,s,i 'a:l.lal1ga anche :ali ,comun.i di tConta~
rina, dI 'Iìag1Eo .dii P.o, Idi Loreo e IDonalda, e
111'parte aI ICClmune 'di Anano ,Po]es'ine.

Di fronte ,alla gravità 'dll tlale fenomeno

'con decreto lID111i'steri.ale 1,2 IU!g1lIo1957 rv'en~

ne ,is,tJituita una Gommi,s,SilOne !dI sbudio e
dI rÌicel1al1e iSlul ,fenameniO !di ,a\bbas,slamento
dei terreni del tP,olesiÌne e ideI DeLta ,Prudano.

Alquanto mI consta Iquesta COll1m,iISISlO~
ne, inel !mese di 'lThar,ZO,Is<enon erro, 'alVelVa
già presentato una reLaz,i,o'ne nena qiUale "i
affermava Iche una delle loomlse del Ibmdl~
sismo ,poteva essere delterml11ata 'dal1l'estr'a~
zlione ideI metano, per cUli SI raociOmandarva

a ,s'co:p,o.srperimentaIe la 'chilursur:a dI un {cer~
to :llIUimerodli rpo,zzi ,p,er l.a d.urat:a Idl ,6 mes,.
Cmoa l'ap'por,bunità di tale elSiperimento si
è ."Ivi1uppata, anlcihe ,suna IS,talll1palolC'a1e,una
vivElice Ipolemka 'soprattutto fra le 'C'atego~
rie più interessate, metani eri e agricoltori.

N aturalmente, i metanieri respingono l'idea
(.he l'estrazione del metano sia una cau"a

del :braidis,ilsmo mentre Igli altri s,OIs,teng1ono
no:n solo Icthe ,siia luna delile tan't'e Icause, ma
che l'es,tmzione IdeI metano ;S'l,al,a IClaUlsarfon~
drumentale deLI"abba,ssamel1to IdeI 'suolo.

Sta di fatto che, mentre queste polemi~
,ohe 'sii fanno S,€lm!p,repiù as!pre, il Governo

non Iprenide neSSiunia deicilslÌone. :Si ide<ve .sì
o no €Is'€lgluire -l'esperimento ri.chl'esto dalla
CClmmi,s:sione? Old alclcorre, cOlme qU1alicuno
sostiene, un ulteriore esame prima di deci~
dere iiI Ida 1f<arsi?

GOU11!prellidi'aIl11o'che una delCisllone ((leI ,g'e~
ner'e iITljpliÌ:c1ade:llle res:pollisabililtà ,e degli
oneri economÌlci, pel1chJè, se IS'l ,chIudono i
pOtZzidi metaniO neHa Isulp'emc,ie ,che 1a Cam~
mislslione ha 191iàde.Limitato, Isi ,arr<ecano gra~
vi 'danni ,alle lalzlÌende met<anif.el1e e ai 1.M70~
ratori IClhe vi sono impiegati. ,Ma tale re~

spol1isabi:litàill Governo dev'e Isa,persel,a a,s~
Slumere, ,a melno Iche gli origiani tecnkl del
MÌ'lli,s,tero de'i law,ori p'uibblri:CÌnon ritte'ng,aniO
l'es'perimento IdeI tutto inutile. CGll11Iulllque
sia, il Governo deve 'prendere una Idecli:siom.oe
netta e rapida per porre fine ad ogni in~
cel1tez'~a.

n Imini,stro T{~g1lliad un'interr:uzlione del
senatore Ravagnan, mentre si dibatteva la
mozione BologneSli cihe bhiedeva 'se Is,i 'Vo~
leva o no IdifeIlidere il :Deltn, rislponideva:
«'Questo non ,po.s!siamo di.rlo. Induib!b:ilamen~

t'e .la ,tesi tè queUa de!lla !CHfesa. Io 'C<onfermo
quello che ebbi già a dire altre volte. È ovvio
però che per difendersi da un pericolo biso~
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gna conOls,cere il pericolo nella sua lintensHà
e nel [suo rrwdo dI manifestar'Sl ». Do'po :Qlue~
ste parole ,s.ono palSisatj otto me!Sl; ,1a Com~
missilQne ha [già dato un !primo ,giudizio ed
ha ,rÌ:chie.slto 1'efl'ettluaziO'ne delù'es'perirmen to
della Ich:immr,a idei p:oz,zi rmet:an.rfen, ma Il
Governo non ha Ipreso :nessuna rdeiCis.ione al
nguarldo. !C'Olmefare la c.ono,s'cere ,Il Ip,eri1colo
nella iSlua ill1ten,sliltà? .onorelvIQ11e lVImistro,
questa incertezlz,a non ITa rche ,aiV'allare le
voci che circolano sull'abbandono di una
parte ideI Delta, ICQiSÌIcmllie l"ahba'llidono di
Forti, 'PoIlestrina, :Mrudrdalena di ,Porle:sdne,
Camerini e dell'intera isola di Bonelli è un
brutto sintomo. Si incomincia a ridare al
111a,re terre ,ccstrlUlte ,dial Po e da:l idJuro .la~
varo :ò:el:l'uomo. Si è ,detto Iche Icosì rf'a1cenido
Cl ,si difende melglio, ,perdllè ,si a'Clcorlcli,ano
le linee Idl difesa, ma :la iVentà tè Iche, avendo
abbandonato al mare l'isola di BomJb, nOlI

si iso,no affatto :ruclcor1cj,atelIe ,linee di difesa.
Il mare Ol,ma:i con tutta :la s,ua Iv,iolenza ISl
è afbeciato ISlull'lMIa deUa Donz,ella; oglgi
le on,d:e IdeI mare ba,btono Ico:st:antementr
l'ar!gine isini,stro dellPo IdiToHe p'reci:samen~
te dinanz'i a iSrcH,r1dO'varie a Bone11iPO'nen~C'
e 'purtrop'po questo ar,gine .non è :c/he un
modesto ar:g'inello di terr1a. Q\uando .giUes,to
arginello .sarà ,sta'to ,~p:azlZ,atovia, come cer~
tamente .avverrà, andhe Il'a rg:in e des,t.ro ,di'i
Po di Tolle sarà minacciato direttamente,
u così -l'l'sola Idrena Donze'l1a 'non ,solo ,sarà
minacciata da sud attraverso la sacca di
Scardovari, ma anche da oriente attravel'~
SIDi,l 'mare iche Gl'mai prem'e sull'ultima li~
nea dI res'i'stenza ,d<YIcompre,nlsono della
DonzeHa.

D'al:tr:a Iplarte, .silgnor iM.inistro, mi 'pare
che lei non :fos:s,e ,c~pletamente linforrmato
quando :ha ri,sposto ad .una mia ,j.nierrOiga~
zione ichechiede'v.a ,cosa intendeva fare per

difender'e 1"isoIa Icb Boneùli ,Le:v,ante. Ha ri~
S!posto 'che non 'si .può difendere, ,che l'ilsol:a
di Bondli è indifendibile, che i tecnÌl;l hal1~
no Idedso ,che non rè 'pos:silbile manienervi

una dife:sa ,Slt.a:bi1e.Alglgilu:ngev'a mfì.ne: ,< La
isola di Bonelli è già presidiaf;a da vecchI
ar:glÌni e verrà adihit.a 'a11e Icoltlurc più ido~
nee e Ipiù alplpro;pri:rute ». iNo, nessluna 'col~
t ura sarà idonea, e l'isola di Bonelli Levan ~

te non è pl'8:sild.iata da .alic.un ar'gine. Me:n~
tre i,l ,Mini,s,tro prrorl1undava Qluest,e parole
l'isola di Bonelli era già da otto giorni al~
laig,at'a daU'amlua del mare e noi \Sap~iamo
che, 'lJIuando le a'Clque dell mare ,al1alg:ano dei
terreai,c;JueS'ti terreni ,per:dono la loro fe~
condltà, ,così come è aVlVenuto nell',i,sola idel~
la IDonzella dove, dopo Il'aIlulvione :del Il'957,
le 13'Elmine effettuate in ,pnmwvera hanno
dato lun.a re:sa Ipari Isolt.anto allO o al 20
per ,cento !della prl()lduZlione nor,male.

Slgnor .lVLims,tro, hi,s.OIgna che ella IdÌ'CU
una paro1a iehiara: il Delta 'sarà difeso o
no? Si v'Uo.le o non si vuole dife1lidere la
p,arte estrema IdeI Delt:a Pa,dano? Secondo

noi il :Delta ,deve eSise~e !difeso mallJgr(ìjdo
l'e,sistenza ,del Ifenomeno dell' abba,s,sarmento

del 'S/ilolo, il ritmo del qruaJle a'ppare in que~
sb .u1ti;mi mesi dimin,uHo di intensità. Ono~
l'evoli 'senatori, ,abbandonare ,al mare AJdri'a~
tieo le terre del Delta, che sono costate sa~
criJfilCi esofferenz:e a generazioni di lalVù~
l'atori, significherebbe rifare a ritroso la
straida ,già per,COl!sa. La ,s,tralda del ritorno,
però, sarebbe ben più dolorosa di quella
pericorsa and,anrdo a'VIanb e ,costerehbe ,aIle

poplQla'ziom del De1ta e all'intera economia
del .Paese un Ipre,ZlZO'a'Slsal elev,ato, certa~
mente molto più elewato dI tGluanto pO'Sls,a

costare ag'g'l la 'did'esa Idell'dntera zon.a. Pro~

Pi'io 'per 1'abibaslsamento Idell suolo, ,che d'al~
tra parte non lè <detto Iche non possa arre~
:o;tar,si (,questo praceslso 'SI lè mtensi:fi:cato
neg.li ultimi sette ,anni, mentre 'pr,ima era
a,c1diritbura msensiibile), OICicone Idare :8Ise~

cuzwne ad olpere anlcor'a Ipiù ma.ssi:clc'e e re~
sjstenti Iper di,f,mdere lil mos'tro Delta dal~
l'alggravat1a minarecia.

Ho letto sul numero 719 d,i «DoiCumentI
dI vita italliana» <CIhe Il GOiVerno prevede
nel Siuoi prOlgramrml una ,s'pesa ,di 10 mi~

li ardi p'er la d1fesa a mare ,del ,Delta. V or~
rei sa.pere di quali 01)(:>resi b'atta, perche
sare,blbe un Igrave erro.re ,continuare a dare

quattrini ai ;privati, da spendere ,sugli ,ar~
g.ini ,delle valli. iSi Ich.iudano Jl1Ivre:ce'con di~
ghe !Vere e proprie ,la Isalc,ca Idi ISlcar:dovlarÌ e

Porto Galeri e Isi .prot8lg1gano le ,aJltre zone

dell'intero ar.c,o 'del Delta!
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V l 'è qua}cunO' Iche dI'ce Iche non si,amo in
Olanda e non possiamo permetterei il lus~
so Idi rfare simili opere. IMa lillV,era non gli
tratba di ['are \Cose Igmnidi ,come in Olanlda.
Il mare AdriatilcO' nO'n tè l'OceanO' Atlantico.
La marea nel Delta non si alza di 10 metri
come druval1lti ad Amsterdam, ma di IPOICO
più :di un met,ro.

,n 's,enatore CorheUini, in ques,t' Aula, qiUan~

do Isi dilS'cus,s,e la mozione del senatore Bo~
logne1si, da autorevole ,competente ,come egli
è, dopo aver illustrato la differenza che
pa,S'sa,va tra il mavimento delle Imaree del~

l'Oceano Atlantilco e del nostro Illlare Adria~
tLeo, e dopo ruv,er fa,tto rifenmento .alle d,i~
fes,e olandesii, iconlc,~udeva il suo dialcO'rso di~
cenido: «La s01uzione del prohlema è qlUin~

di possibile e bisogna studiarla con serietà
di intenti, come ,è nella velClch.ia traidiz,ione
del rMinist,erO' idei ,laNori 'publMilCi».

Quindi anche da nO'i, se si vuole, si pO's~

sonO' Ifare delle diwhe, 1llJvece di costrmre
.argini di te:r;ra come Iquello 'CiÌleho visito S'li

tutto 11 ,pel'limetrO' de1lla salcca dI S,cardolVari
lunlgO' hen 37 ,chi,lome.tri, mentre si potre:b~
be fare ul1la d~ga ,vera e prop,ria ano stretto
del GaDbin capalce Idi offrire una valIda har~
riera agli assalti del mare in burrasca; e
prahabi1mente bale ,op,era nam. IcolSitereibbe
più di quantO' si,a 'cos:tato l'attuale argline.

Onorevole Ministro, non si tratta più di
dare alslsilClura:z1O.l1lalla 'papa.lazil()ne dell Del~

ta: occarrono impegni veri e propri, occor~
rana parole ehiare ed occarranl() ,sa\prat~
tutto opere adelg1uate per dare lfinalmente
Sllourez,za e tranqUii1li.tà a ,coloro che da
troppo tempo vivono nell'ansila e nell'in~

c'ertezza.

.sul numerI() 7,9 dI «DOtCumenb di vita
Italiana» è e,sposto un ~pro'grallllma Idl la~

vari attrilbiuito al ,Minis.tro dei lavari pluib~
b1kl, per una previlsione di \Spes,a di 14 Illli~
liaTidi.

il ,lavori di sistemaziane idflauhca pra~
,gralmmati :s:arebibero lqiuesti: «1) OIperespe~
ciali di attivazione dei rami deltizi secon~

dari, 7 miliardi; 2) lavari di dragagigl'()
lurugo i rwmi sUlddetti, 1 miliardo e 300 mi~
lioni; 3) eOlmple,ta:rnento della difesa iidrau~

lka del ,Po ,e rami Ise1col1ldari, 4 lITuliarldi e
200 mIliani; 4) silstemaziane delle opere dli
di,fesa idrauli'c,a ,luDiga Igli aLtn clOrsi d' ac~
qua del Delta, 1 miliardo e 500 mi.li0ll1l ».

Così ,che, se alg1giufiigialllll()a iQiue,shi14 Illli~
lilarrdi le opelre ,che Isi dIce sianO' Iglà nel
prOlgramma ideI MinisterO' del lavori plub~
blid, per un ilITljparto di 10 IDJliardli per le
diJfese a mare, si 'pr,ev8lde in tutto una 'spesa
di 24 milialidi :per apere da effettuare nel
Delta pada'na.

Esiste effettivamente Iques,to ,progra1ffilll'lla't
E, ,se ,esiste, Qluanda verrà e,ffettuatO'? IÈ neì~

l'intenziane ideI Miinilstero di ilffi:pelgnar.si a
fanda?, Nai la sallecitiamo, onorelVale TOlgni,
a passare da:l :provlvisari.o e dal fralmmen~
tario aid un ,piano oliganioo di difesa s,ta~
bile e de:fini,tÌ<vH.

TrO'ppe vaUe, allO' s,co,po di rimandar,e la
soliuz.ione del prolblema, ,SI è addotta la scu~
sa del:1a marucanza di lIDezizi. La stes:so Pre~
sidente del MB1gi'strato del PO', nella conlfe--

renza stampa dell'altro giorno, ha afferma~

tO' d,i non alV,ere neplpure i,l dena,ra per fare

dei modem su OUl stuldiare le saluziani IpJÙ

idanee. Ma il denaro d davrebbe essere. Si
attlinlg1a alla leglge 9 alg1asta 1954, n. 634, ,che
prevedeva una ,s:pesa di 1120 miliaridi in 12
anni, o si adottino altri provvedimenti legi~
slativi, Re necessari. Ma si faccia presto: il
POIed il mare non aspettano e il Delta è in~

difeso. Nuovi disastri possono abbattersl slil
Poles'ine! D'altra parte i po,lesani sannO' che
Il denarO' 'c'era. Ben 10.7 rmUardi ohe il p'o~

palo italiano diede ,per dlfel1ldere n Polelsi~

1

ne e le altre terre padane sono stati destinatl

I ad altre spese. Il Governo ha quindi l'obbligo,

I oltre che poli tico, morale, di provvedere final~

I

mente a fare ciò che fino adesso è stato rj~

I

mandato.

I

,solo attuando le grandi apere necess,arie
alla di:fesa del nelta, i prOlge'tti deille quali

I
non mancano, non solo saranno garantite

le vi,te e gli aven dei ,cit,t.adim poles,anJ,
ma finalmente si 'potrà a,pr.i,real nostrI() Po--
leS1l1e la stra:da idellprOlgreslso e della drviltà,

o1s'ta,colata ora, fra l'altro, anche ,dall'in'cer~
tezzla e dal timare di nuovli di,s,astri, di ruuo--
ve aIluviO'ni. (Vivi ap'plau,si daUa sinis,tra).
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P R E ,S I D E N T E. Il senatore Bona,fi~
111ha facoltà dI .slvl()Lgerela sua inter1Jel~
lanza.

B ON A F I.N ,l. 011orev olIe Presi,dente.
onorevole lVhn~stro, onore'Voh co.He!ghl, a 48
ore dalla sua presentazione penso che la no~
stra interpellanza sia stata estremamente
fortunata perchè vedo con sorpresa pre~
sente l'onorevole Ministro 111 Aula per ll~
spondere alla nostra richiesta. Vi è motIvo
di sorpresa poichè è invalso, già dall'inizio
di questa legislatura, nelle abitudini dell'at~
tuale Governo di fare in modo che 111ter~
rogazioni, interpellanze, urgenti o no, ch ie-
denti risposta scritta o verbale, debbano gla~
cere nei vari cassetti degli onorevoli Ministri
per diversi mesi, in dispregio evidentemenh.
di ogni dovere dell'Esecutivo, in dispregio dei.
nostri diritti ili lf'gislatori e dI controllori,
e a derIsione dei mezzi concessi alle mino~
ranze per svolgere il loro mandato parla~
mentare.

Qual'lè dunlCJIue Il mo.tIiVl() che ha solilec;~
t.alco la sensIbilItà Idell"o.norevole Ministro
dei lavorI publbil1Jai a Ipresent,arlSI 111 Aula?
Credo. ohe la nSlposlta si deb:ba ncercart~
l1'ell'enol'lmltà del1a !SItmaz.JOne in cui ancora
O@gl viene a trOlVa rlSi il Delta LPadano, si~
tuazione talvolta ver::tmente drammatica, e
s,errwre dolorosa, alla quaIe 'vengono sotto~
pOl.';lte le v'wrlie ICOiIDIUl1l.tàche nel 'Compren..
sorlO del De.lta troiVano. la 101'1()ralgione d)
vIta. Siamo alIa quattor1dwelsima 111ondia~
zione di quelle zone fertili; si ripete pel.'
la quat.toridilc-e,silIDa 'volta un fatto che ci lm~
pone di dover chiedere al Governo di oggi

--~ richiesta da estendere allo stesso Par~
beo ICihein questi otto anni ha es'preslso val':
Governi ~ Il co.llisuntiiVo dI CIÒ che ha !fat--

to, come e in che misura ha ottemperato alla
volontà del Parlamento, e se ciò che è sta~
to eseguito corrispondeva alle necessitt.,
non solo contingenti, ma future sociali ed
economiche delle provincie di Rovigo e di
Ferrara. Difatti, dopo otto anm dI innume~
l'evoli privazioni alle quali furono sottoposte
quelle popolazioni, i danni materiali che sono
già dell'ordine di oltre 100 miliardI stanno
a provare quanto le parole siano inutili a tale
proposito.

Se per una nece'S,8'ltà dI chIarezza e dI
obleUività rwhIamo leI, onorevole Mmlstro,
aglI ilmpegm dOlClument.atI neglI attI 'parla~
mentan, aUe dlehIaraz.iol1l degli elslponenti
del PartitI() IdI malgglOranza e piùal1iCO'l'R
alle leggI che furono promulgate dal 1951
ad OggI, è per'clhiè SI renlde ne:~e,ss,aT1o porre
un punto di riferimento a11a ridda di pa~
l'aIe, Idl p'~OIme:Slseohe per un certo tempo
furono motivo di speranza per coloro che
per lunlgrhi lanm .subirono taIe cala(tmtà.
EI31S1gluardalva-na .al futuro, danldo forma a
quel proposltii e a quelle promess1e e qUlllldI
it quelle leggi che dovevano liberarli dalla
paura, che dovevanl() 1iherarlI dalla ml'seria
c da tutto ciò di più inumano. .che eSlpnmla~
mo, quando ci riferiamo alle zone rlepresse.

Ono,re'vole Mimstra, i'liChiamandolIDl alle
le;ggi 10 'Volglio ri:col'ldar,le IqlueUa che ri~
guarlda 1',alluvlOne del set,tembre W,511, la
emissi'One di biuonl del Tesoro a'V1venuta il
U dicembre 1951; E' mi richiamo, a questo
p:;:cposi.to, all'artiicoIo 9 ,che InUSltra pre'c1i--
samente lo SICOPOper il quale è st.ata emes-
3a quella sottOlSicriz.wne. L'articolo 9 dke:
« . . . da destinarsi con assoluta precedenz1:l
al1e op,ere p,UtblblirClhe,rese necessane dai
nubifragi e dalle alluvIOni del 1951, non~
cJhè, pe.r le residluaM .pOrs,siibllità, ad ope're
de,s.tinate a promuavere 10 srvl1u.ppo eeono~
mlleo Idella Nalz.ione eid una maglglOre OCICU~
pazllQue ».

Ehbene, .se glUardiamo l term] 111 per j

qual1 è Istata sUig1gerita l'ell11issi,one ideI pre-
stIto e co.nstatIama la s,ituazlOne di OIgt~i,
dopo otto anni, onorevole m111i.s.tro rrogni,
io oredo che a ra:mmariearlcl siauw 10 e lei
msi,eme, periohiè jo .e lei, io Icome poles,ano
e lei come r,a,ppresen1tante del GO'verllo, al~
.lora a!blbia.mo pe~corso quegh argilll, ab~
hJamo VlistO la Idr,all11mabcltà del Imolmen-to
e Iper dive.r,s,e fonti SlaJmo arnva-ti ano stels~
so. pen:siero, allo st€ISISo prclgramma per
quello cthe c'era da fare.

Oggi però la popola,z,ione del Delta Pa~
da.no, la ml,a p opo.la'zione, non guarda PIÙ
a voi con fiducia: oggi guarda a voi come
aglI esponenti dI un Governo. che S,l è lI~
ml,tato Slemlp.hcemente al pro'nto .sOICICOrlSO.
1.0 ri!coI'ldo l' onor,evl()le Bru,s,als,ca, Icthe nm

chiamavamo l'onorevole Burrasca per il sua
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,dinaani,slmo, così fcome lo mamfestalVa lSin~
,cerwmente ,in quel momento; noi ricorldtia~
ma le ;diichia,ra'zioni dell'onorevole De Ga~
s(peri in qruest' Aula e ricordiamo alllche le

affermaz'ioni dI tutti gli esponentI della
Demqcra:z,ia Crllstiana che hanno avuto re~
sponsabilità di Governo fino ad OgigI. Ma
non si può più tornare nel Polesine a ri~
,pet,ere le promes[Se di aUora s,enza avere

dei meZZI ,conlcreti per mantene,rle. E, d,~
cendo me,zea ,con1cr€ti, io mi riferisco a
quanto diceva il collega che mi ha pl'e~
,::-e,clutoe 'Clhe ha parlato deglI argmi d,el Po,
di dò che è stato speso per conto del con~
triibuente ita;liano, non pe,r a.biban1d,ona,re o
r8lstrinlgere le t.erre che dOIVeovano dare la~
varo, ma, come dice la legge del 1951, per
ilma ma,glgiore ,oc,cUlpaz:ione, non per aib~
bandonare qua'nto arveovamo !già salvato:
ea,so tipi,co dell'i,sola Camerini, onorevolè
Ministro, là dove c'erano già delle risaie
in produzione e dove l'Ente Delta Padano
SI r~clYa ,dalle posiz,ioni già conquisltate.

,Ma tluttO qU€lsto certrum~mte non occupa
i vostri pensieri. La vostra socialità è qU0i~
b di un momento, ma H so<C.Ì,aUsll11overo
non si è mai ritIrato là dorve c'erano cfontl
di laovoro, là dOlVe si potevano dare milglion
condizioni economi,che al pO'polo Italiano e
tanto piÙ alla popolazione che vive nel Delta.

Eld allo.ra ncorldirumo qruali sono l n€~
miei del ,Delta padano. Cre!doperò Clhe sia
inutile ricordare a tale proposito qui i discor~
si che sono stati pronunciati in quest' Aula,
allora attenta e numerosa, perchè in quei mo~
menti ci si preoccupava più che altro della
opinione pubblIca, JeIl'angoscia del popolo
italiano, ma che oggi vedo deserta o quasi
dalla vostra parte, salvo l'onorevole Merlin
mio compaesano.

j';J eVIdente ahe oggi dOlbblamo ,va.uutare
concretamente quali sono i nemici delle po~
polazioill del Delta paldano: elssi sono Il
,:nare e i ,fiumi ,che s.cendono dalla monta~
gna. Io rÌl'ordo qui la mia collega senatrice
Merlin che qruesto ovi s;piegava con calde
parole e con luclidità di 'COll<0etti, dicenda
con predsione quale era l' op,era che Il Go~
verno dovffi7a iniz,iare e portare a t.ermini:
nel quadro di un pl~ogr,alInlITla orgam\Co e
gene.rale.

J>10IS1S0p'ure ammettere che nel 19151e nel
19:5,2 vi poss.a essere statn una ra1gione di
sorpresa per il GOIV'ernoa causa dei feno-
aneni ohesI sono mani,felstati (alte maree e
forti eonfl,uenz,e di a;cique attraverso l fiu~
mI); ma dò che allora consider.ammo feno~
meni sorprendlentI o,g1gi praticamente ten~
'Lionoa divent,a,re dei fatti ahe si Sius'seguono
~Qlndgilda metoidicità, e cihe quindi non pos~
sono più avere aloun effetto di sorpresa, ma
che debbono Silllggenre al~li uomini di buona
volontà, i mezlzi ed i programmi con i quali
farvi fronte; non possiamo e non dobbiamo
più fare a10una con.cesis,ione,al concetto deHa
so~pre's,a, del1a imlpre!Videnzla.

Ri'coDdiamo anlche che aUri popoli ciIVili
quanto noi, capalci quanto noi, hanno SUp'e~
rato similI osta'coli. Io p,arlo qui natura1~
mente del popolo d'Olanda che, pur avendo
wvuto gli stelssI fenomeni, gli stessi danni,
ha trovato i mez,zi e la volontà per farvi
fronte, per su:pera,rli; e lì OI~ginon si pnrla.
più di inoIl!dazioni.

BAR 'B A R O. E lì la situazione era
peggiore pe11C1hJèsi trattava di eomibattere
contro un mare ben più tempestoso ed msi~
dloso dell' Adriatico.

B O N A F I N I. OggI 'però, onorevoJf'
Ministro, non è pIÙ una ,grande mareglglata
con la ,conlcomitanza dI grandI tr,als,portI di
woque, è suffiCIente un'a.lta marea, un po'
più accentrata delle altre, perchè si determI~
nino dei disastri in molte zone fertili già
portate alla prClduzione. Ogigi, ba.st'a ~ nel
mesi in cui nOI d,]ci,amo ohe il Po è in aIta

~ una marea nOlìffiale ri,peto, pefl0hè le po~
pola:ziom guardino con rerrore algli eventi
che inevitabilmente si verilficano. SI tratta
quindi dI affrontare Il problema umano, so~
ciale econOlm1co di quella z,ona.

Quello ahe più mi preOlClcupa, onorel\'ole
Ministro, è cihe lentamente si sia fatta stra~
da una valutazione, che non può interessa.
re l'economia italiana, che non può interes~
sare il popolo italiano ma che interessa
ed è sostenuta esclusivamente da una mi~
nima parte di popolazione che VIve in quel~
la zona, e parlo dei proprietari delle val1i
da pesca. Se lei, come io ~ e certamente
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lei lo ricorda ~ abbiamo valutato econo~
micamente che cosa può dare per ettaro
una zona di terreno tenuta a valle, ed ab~
biamo valutato lei e io quante persone pos~
sono occupare quelle valli a ettaro, eviden~
temente allora la piena occupazione, lo svi~
luppo economico di quella zona ~ riferell~

doci allo spirito della legge sul prestito ~

evidentemente non è stata neppure scal~
fita. Sono rimaste le valli e sOlprattutto è
rimasto quel perkola Clhe quando, un'alba
marea trova lo spaz,io per entrure nella za~
na del Delt,a, q;ueste vaLli serV'Ono come dei
vasi cOlmuni\canti e lentaanente attraverso
quegli aflgini Clhesono a fior d'aiCIqua,il mare
va ad inVladere an'che quello Clhe è costata
sia'criifi1cie suidori alle ,papolazioni del Delta.

Onorevole Ministro, lei aN'rà visto CJhecOlsa
costi all'uomo traSlformare una Ipalude (}
canneto in una risaia e una risaia in ter~
reno fertile, intensamente praduttivo.

Altra tentativo: il bradisismo, e pai spie~
gherò anche il tema palitica che l'ha sug~
gerito; il secondo è un tentativo di sot~
trarre il Governo alla responsabilità che ha
aiSsunbo, alle respansabilità cui deve far
fronte oggi e ,anlCJhedomani.

Ad un recente canvegna a Raviga vi sano
stati, onarevole Ministro, uomini di scienza
che hanno, portata il loro pensiero e a conclu~
Is'ione dei lo.ro la'Vori <Cis:i è p,osta una do~
manda. Vale la pena che il pO'Polo,itaHano
faiclcia uno S1forzodec:i'sivo pe,r salvaguardm'e
questi terreni, quando non sono molti i ter~
reni caltwrubili in Itali,a, le pianure fertili?
Da ra,gazzo rilcordo m'insegnarono che una
delle miserie d'Italia era d'avere una gran
parte delta sua sUlpel1fi1ciein zone collinose e
in zone montane e Clhe le grandi pianure
erano l'unÌlca fonte di rilcICih.ezz:a.Allora, ono~
revole MinilStro, l'ultirma dOlffianJd.aeihe ci
sirumo posti è se un Governo respon:Sllibi1r
Id0i\0esse:bare lo sfo.rzl()per mantenere le p03~
siibilità di dlcooezza e di lavoro a quelle
popolazioni. All'unanimità slcienziati, umni~
ni politilCi e lavoratorI hanno deifill'itiViamen~
te cOlllcordato sulla nelcessità di trasformare
le valli da pesca in z,one coltilVaibHi, sulla
neces:sità di salvaguardare ,quelle terre aoal

mare e di di:fendere que,i terreni dalle gran~
di inondazioni del Po e dell'tAJdilge.

Questi sono i grandi p,roblemi clhe riman~
gono sul tappeto, questi sono i pro!bI€lIl1i
che io, ho posto. attraN"erso ta mia intel'lpel~
lanzla. Per i 4'50. miliardi di quel prestito,

i'O penso, onorevole Minis,tro, che lei a:bbia
i canti t8)lta chiari da poter dire a nOli, e
soprattutto alle popolazioni interessate, dove
sono andati a finire. OIClcorreinoltre vedere
se hann'O data ,quaLCihedsultato positÌi\7o, ol~
tre quello di fare degli argini col fango e
'con la mota e di traJciciare quaLche str'a!da
Iche non rilS'ponde alla necessità di prOlvlVe~
dere al collegamento con l'entroterra del
Delta.

,Io le ho parlato, onorevole Mini,stro, da
palesano, per:ehJè in quelle tene vi è una
trrudi!z,ione che è nata dwgli olstwCOllis,tessi
ohe quelle pOlpolwzioni hanno do.vuto sUp'e~
rare per vilVere e pl1ogreidire. In quelle terre,
pro'pr,io per lo slforz,o cost,ante sOIpportata
dalle popolaziani, vive una tradizione socia~
1Ìsta. È nata dalle difficol.tà, è nata dalla
miseria, è nat,a ,dall'i,solamento in Gui quelle
papolazioni sono state mantenute dal succe~
Idersi dei Governi dall'Unità Ilid olg1gLSe i'O
questa sera ho preso la parola su questi
proiblemi non se ne S'ol"Iprentda, oll'or,evole
Ministro, perdlè in questa stessla Aula, ses~
sant'anni fa echeggiò la vOicedi un pioniere
socialista, il senatore Badaloni. Nel nostro
Polesine s,i venerano i Santi, ma ancihe gli
uomini Clhesi sono battuti nell'interesse den,~
nastre popolazioni, tra questi il senatore Ba~
daloni e tutti coloro che al miglioramento.
del Polesine hanno dedi!cato la loro ralgione
di IVHa.

N oi continueremo a parlare del Polesine
tutte le volte che sarà necessario e non inten~
diamo. aff,atto ,rubbandonare questo tanto
'provato leo:nlbodel.1a nostra Patria e saremo
!Spietati, ne'lle forme che ci consente il re1go~
LaJmento, nell'illldircare tutte 1e f'Orze reazio~
narie leihe ogni volta tenldono a far sì che i.l
PoleS'ine torni quello ,che em, quando il Del~
ta prudano era coperto di foreste, dis,rubitato.
in condizioni preiist'Oriche. Noi ci batteremo
Icontro queste manovre dei gran1di proprie~
tari Iligmri del Pole'sine, rei batteremo c,ontro
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le tendenlZe conselWatrki dei ,pro,prietari
dene val'li da pesca. Riteni,amo cihe sia uWe
alla società italiana, che sia necessario per
il progresso del popolo italiano, che, là dove
!Cisono melZlZidi v,ita e di lavoro, là, il Go~
verno si impe!gni delci,samente. (Applausi
dalla sinistra).

:BR,E :8 I D EiNT lE,.n senatore Rosi ha
falcoltà di SlVolgere la sua interpellanza.

'B :OISI . S~gnor Pr€lsi1dente, onorelvoli
iColle:glhi,siamo alllcom purtrolppo a segna~
la1'e un nuovo disastro per le pOlpdl<azionidel
Delta, ma credo IClhel'elemento IChedeve gui~
dare la nostra attenz,ione e per il quale ilioi
Ici ri.volgiamo al Mi'nistro e per ]JUial Go~
'Verno, sia l"elemento nuovo di un am\pliarlS,i
dei fenomeni, che già furono ,selgnal,ati qui,
a nuove popolaz;iloni, a nuov,e parti del Del~
ta. Dira,nn'O i tecni:ci se aruohe l'a'llalgamento
di Goro e dI una parte dell Me,solano S,l,ado~
v,uto al bradllSi,slffioo a,l cedimento degli ar~
gini: il fatto è che ,una nuolVa prlolVincia
subi.sce gli ste1Slsifenomeni, le stesse dislgra~
zie, che fino rud oggii sembra/vano un trIste
retalglgio del Po'lesine. Sono zone conti'gue
a .quelle dove in que:sti anni si sono wV'uti
14 allaga:menti.

IÈ clhi,aro che !Ci trloviamo di fronte alle
stesse ca,UiSe, quaJJunlque esse siano. Il Clh2
sllgnilfilcaclhe non :soltanto H balS'so Pole:sine,
fino aid oglgi mina!clciato, è eSlp'Ostoa ritorni
\S,empre più gravi degli st'esisi inconvenienti,
ma a1tre lZon'evia via vengono Clhiamate It
!parteCiipare a que:sta dolorosa vilcen:d'a.

N oi non sappirumo o<glgi,proprio perlChè
noon abibi,amo fatto nessuna e,sperienza pe1'
affronta,re e f.ermare il fenomeno, fino a
dO/vesi potrà arrilvare. Continuando di que~
sto pa:Slso, noi troveremo 1'anno pro1s1simo
nuove zone anch'esse allagate. La situa~
zilone del ha/sM Polesine è la sit:uazlione di
tutte le popolaz1ioni del Delta parlano; le
zone .su cui scorrono i vari r1ami del Po si
trovano tutte neHe stesse condizioni, i'Sole
di r8lcente emeI'lse dal mare, in p,arte cihiuse
Ida al1wini di fortuna., quando esi:stono, at~
traversate da rami del Po, le cui difese han~
no dimostrato <'li non poter res,i,stere ai fe~

nOlmeni che Q!glgi si stanno verifilcan1do nel
Delta.

iQiueno che è SUlClC'6SIS0nel 19:51 dalla par~
te di ROlvigo, per pOlca non wc.eadde anche
sull'altra slpon1da. I .fenomeni di allora po~
trebbero ripetersi oggi nella provincia di
Ferrara, che si trolVa nelle S'tesse condilzioni.
E neUe medesime condizioni sono tutte le
hone ,attralver'sate da'i rami del Delta del Po.

È evidente che noi non dOlVremo prc1por1ci
di esalillin~are la quesltdone soltanto quando
la disgrl8;zÌ>a è aVi\Tenuta, ma di affrontare la
situazione preveldenido ciò che potrà suc<ce~
rdere e cel1callldo di evi 'tarlo.

ISi dà molta imlportanza, Eld è una d,elle
ra,gioni slulle quali aVlviene que,sto dlbaU,ito
di fonldo, sul quale bisogna prendere una
decisione, al fenomeno del bfladisi'smo. È un
'fenooueno clhe S'i rilpetre n elI Delta non sol~
tanto da O/g!gi.Si SiGna veri!filcati fenomeni di
ri,alzo (~ di aJ:;lbassamento del Delta a,llltclhe
nei se.coli precedenti. DÌiCeva Ì'l colleg.a che
nel 1,300 La strada Roonea correva al di là
IdJelle dune, contro cUli oglgi si è .f1ermata 1:1
~marea: il che sllgnifilcla cihe q]ueHe terre 'Ji
tro!v,avano anor,a in una oondizlione diversa
da qiuella di oggi.

Quello che però Oic,corre r'Ì1elVare è chI}
,questi f,enomeni sClno limitati. Co'loro che
vengono a dirci dhe 'Olclclorre aibibal1!donar,e 11
Delta, pel1clhiè il bradi'sismo ha fatto abbas~
sare i.l Delta di un metro e lo farà albibas~
sare ulteriormente, ci di'cono cose che non
hanno senso in ElPOlcamoderna, clan i mez0i
a n'O/strla disposizione, con l'espenenza che
aibibiamo, perlchiè è elVlildente cille quel'le terre
non sprofonderanno, nè di cento, nè di dieci
Imetri, s'profonderanno come sono sprofon~
<date nel pa,s'sato per ritornare aid emergere.
se il fenomeno secola,r'e si ripet.erà. Bilsogna
dunque reS:p'inlgerl8 la tesi di caloro i quali,
bas,andosi S'u questo fenOlmeno, concludono:
bi,sOlg,na albbandonare al mare o ial fiume le

terre del Delta conquistate con gli sforzi
e i mezzi degli uomini del nostro Pae,se.

Bi:solgna quindi affrOlntare il pnolblfllTIa da
un altro p'unto di vi'sta, pe:r\chlè insieme a
questo fenomeno vi è un altro fatto che non
rè ilffiputaibile al mare o al fiume. Vi è il fe~
nameno della delbolez'z,a dCigLi ar,gini e sulla
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idebo'lez:za degli angini la rers'p'on('3,aibilitàlliOl1
è niè del mare lliè 'de,l fiume, è no,stra, di noi
it ali an.l tutti insieme. N ai siamo in grra,do
oggi dI sClpraelevare gLi argini come lo era~
IValfiOin ,passato e non lo abbiamo fatto.
ParIa al p1um'~e pel"chlè devo dire che, se i
ir6spo.llrSla,bilidiretti ci sono e sono coloro
('he hanno diretto il nostro Paeise, che hanno
avuto neJle loro malni i mezzii per prov'V'e~
dere a queste operle e non lo hanno ratto,

'Vi è aIllclhe la rerspolltsahilrità di una malgigio~
mnza che ha apPolglgiato ill Governo e ~i
slQno altre re!Slpon'sa.bilità Clhe noi denunzia~
ma. Oggi vi è luna questione che va affJ:'olIl~
tata. Non iposS'i,amo [continuare a vedere
tutti gli anini ll'uorve terre strapprate dal
mare al nostro Paese con vittime e danni
enormi per le popolaz,ironi e concludere Closì:
non si può far niente e do!1jbi,amo albiban~
don'are, cOlme da quakhe parte si dire:e, le
terre del Delta. SeJconrdo me non ci sono
deglI ostalcO'li e delle rislp'Orste neigabve ~
qruelsto. Noi vOlgliamo ammettere che dopo
quello oh.e è 'SUlClcelSlsOnlel 1'9:5,1ci sira stato
qualicuno rimasto sorpreso che aibibi,a ,con~
dus'O: questo è un fenlomelno eccezionale.
Vi rilcoroate Clhe iln effetti così pa,rlò una
cel'tra parte diel'la strumlpa: annata eJclc€!zio-
naIe, aHuvìoni l'ungo tutto l'aI'lco a,lpi.no,
piena del Po, rottura degli argini. Una Icosa
eccezionale! Ma dato che questo si ripete
tutti gli anni e dato che il fenomeno si sta
aHarrgan:do, 'possiamo dire che è stato elcce-
zio.nale? N o, nClnsi può più dilfe cihe è stato
elc'c€!zionaJe.Doblbiamo dire elhe e'è qual'clQsa
di permane.nte nella nOlStra deibolez,z,aarI ri~
guardo e se po.ssiamo anlche a!l11ilnrettereclhe
la polit,iic'a, fatta sUlclee1ssÌ'vamenteal 1951,
delle ,pezze, delle p,i'cICO'leriparazioni di alìgini
iClhesi erano rotti, S,Em'z,aaffronta,re a fondo
il pI101b}ema,pot1eva semhrare una politilNt
da gente ottimista che, partendo dall'ecce~
!Zionalità dì un ca,so, concludeva: questo non
rsi ri:peterà più, o semmai si ri:peterà sol~
tanto fra 50 anni e arviremo tutto il tempo
per provv1eid'ere alle difese definiUve ,per le
popolazioni del Delta, oggi non può più es~
sere così; olggi non si può più rÌ's'ponldere
COiilleci si è rirs,posto in questi anni: rilpa~
dama quello, f'alClciamo quell'.altro, mettia~

ma un mez1zo metro di terra in pIÙ sUlgli
argini o falClc'iano altre corSie di questo ge~
nere. Oglgi olcrco1're l'IilCOnOslcere che quello
lohe arvev,amo de!CÌ'SOe rilconos'ciuto ne.! 1951
era giusto e bisolgna a;gire in quella dire~
zione. Nel 195'1 albibiamo rilconosrciuto che
era necessario mettere :mano :seriamente a
ri:parare quelle che ,erano le Iconldiz'i,oni ,gra~
vi i.n ICUI,si tro,vava Il n.os,t,ro Isistema i'dro~
gralfiloo nella Vane P'aldana, mettere mano
senamente alla dilfesa {dene nostre terr,e del
Polesine rdal mare. Ualbibiam.o ri:co1noslci,uco
fino al punto Idhe ,abbiamo autor,izizato .il
Governo a contrarre un prestito, e questo
non 10 alblbiamo rfatto, onomvoli lcolleglhi,
soltanto perJ0hrè ifolssero messe Idelle ,pezze.
La nostra i.ntenrzioneera quell'a di dare elf~
fettivamente inizio ad una soluzione radi~
ca1e del prdble.ma. IEblbene tutto 'qiuesto non
rè 'stato ,ratto. Alicuni oollelghi hanlIlo idolillan~
dato al Mmi'Stro di dirlCÌ 'dolve rsono ,andati
i ,sO'JJd'iallarra dab ,dalgl'i italiani. Sono stati
stornati, Icon l',a:p:polg1glO e l'appro'VazrÌlOrne
drella lill(1jggior'anz,a del iPnrlamento italia~
no, Iper altri Slcopi.È linutile domandare
dove sono andati. rIl GoveI'lno e 'la iillaglgio~
ranz,a non hanno tenuto Iconto idi 'queUo Iclhe

era :stato Idelciso Inel 19'5'1 :sotto ,l'ilffipres,sio~
ne del disastro avvenuto nel Polesine, e con
estrema lelggerezrza i Idenrari derdilcati a ri~
!parare Igli al'gìnie a mettere 'le ,popolazlioll1i

del Polesine al riparo da nuovi disastri,
sono stati spesi altrove. 'È l'allelgra lfinanzra
IdeI nostro GOIverno il qua'le non ,sa mai co~
me -spenderà i soldi Iche Igh ita1iani hanno
dato.. IÈ la sto.r<ÌaJdi butti i ,nostri rbilanlci,
la stori1a Idei denari stall1zia'ti Iche non 'V:en~
gono s-pesi, la storia dei residUI 'passivi, ec~

ICleter'a. È l'a'llegra finanza Iche ,abbiamo rdi~
~cuss,o IPO'COIfa ,quando albbiamo parhto de~
gli amma'srsi: i ,solidd Istanziati nel 1951, nel

1952, nel 1953 che ancora non sono stati
spesi, Ici hanno oibblilgato Ipoi a spenderne di
più pelfclhè abibiamo :pa'gato inter'els'Sipas~
,sivi ,che non IdoV'evano es'Serepagati. In
Iquesto modo 'si sperpera il denaro pubibli'co
e, quando questo stesso denaro è destinato
a bisogni eccezionali, lo si spende in un al~
tro mO'do.
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,Per Iqlue,sto ri:clhi'almiamo il GOlVerno alla

'Serietà, (per rquesto Idomand,i,amo ,al GOlVerno
di non Icontinuare nella politirca d'atta fino
ad olggi. iBilso~na IC'a!mbiarla questa politica,
hi!sOigna ,seriamente rilconoslcere che è LUelces~
,s,aria uno ,gifl()r'zovrorporzionato al'le nelces~

sità. Noi albbiamo veramente ibi:solgno di aip~
pli1cal'e il Iprogramma allora delineato da]
ParIamento, ed a>bbiarrno !bi,so!gno di d':arlo in
brerve tempo pemfujè tut'te le 'Volte ,che nl()i
continui,armo a 'S,pellldere il'denaro a slpi'zzko,
alnClhe se '8~uIla :base ldipian/i !grandiosi, lo
spendiamo mare, lo Ibuttiamo 'Via, :perchè ,ei
tro:viaJmo Is'empre Idi fronte a nlUovi di'sH'stri:
mettialIIlO una IpeZ1za Ida una Ip'arte, l'argine
,si rompe dall'a'ltl"a, il mare 'irrcrmpe da

un'altra ancora. :Bisogna affrontare il p,ro~
blema in modo serio, ,aldelguato ed iln breve
margine di tempo lOlclcorre un pia,na il quale
ver8Jmente molbili'ti le nostre forze di l>a:vo~

l'O, i nostri strurrnenti, i nostri IcapitaN, ver~
ohJè la Iqjuestione rdeH'allalgamento delle terre
del ,Delta :sia affrom.tata e ld>elCÌ>sa,e tra un
anno iO due si Ipo'S's.a dire 'che 'le Ique'stioni
,pri.l1Icip ali ISonO istate ,rÌ>solte. Potrerrno pl()i

vedere le altre Iclhe Isono risolvi:bili attra~
v,el'lso un aUra 'Piano, per regolare ].18alclque
del .po e dei Isuoiaffiuenti ne'lla Valle ;Pa~
dalna.

Questo Iè ,quello Iche dl()lffi'anldiamo al 'Go~
verno, e ,pertanto non !Ci aClContenteremo >di
sentirci dire che è stato preso il piccolo prov~
lV"eidia:nentoper aiutare le Ipopolaz1ioni o ,che
si è buttato un certo numero di massi dove
si è aperta una falla. Bisogna che il Po ed
il rmare 'siano rv,eramente imbrigliati nel
Delta Ipadano, nella misum nelcessaria ad
evitare, sia i fenomeni di bradisismo, che
quelli Iclhe IprOlVelllgonl()idaUe 'piene IdeI rfiume.
N on Isi tratta, onorerv01i !Colleghi, di f'are
degli aI1gini 'cOlme \qjuelli fatti i.n Olanda, in
Il1Ig1nilterra o in Firm1lcia, ne'llezone dOilVe
,c'erano gli Isteslsi ,fianomeni. Si tratta, te~
nendo Ic'onto di quello Iclhe è il mare Atdria~
tko ed il Po, Idi Iqua1cosa :di molto meno.
Basta semplilc€lIll:ente :Clne ~i 'sia !Veramente
la 'cura Idegli inteI1es.si della iipopo].a;zione e
la 'serietà dell'opera.

IMa ibi,8'OIgna a1lllc:he avere la !convinzione
tOhe l'l()pera v,a :fatta. Ora, io do:mando al

GOlVerno: voi da :che Iparte siete, dalla p'ar~
te di Ico]oro ICine'Vogliono albibalndonare i1
Delta, o dalla parte di coloro che vogliono
'che il .Delta sia salvato dal mare e da'l lfiu~
me ?Questa è la Iquestione da dilslcutere, e
non è Ipiù il momento Idi nas'conrdewi, di
Idi.re se e ma. Il Delta 'può essere 'Salvato,
può essere messo al riparo, ma è necessaria
eSlsere Iconvinti IClhe:bis,ogna ['al' questaper~
'Clhiè, ,s'e Ici ISlimette dalla parte di 00101'0 Iche
vO'gliono mantenere le v'alli da pe'Slca nel
Polesine, !daHa parte Idi Icoloro Iche di,coLUI()
cihe, s'e non si IcolUverà Igrano, si Icoltiverà
a ,pioppeto (lcO'sa ibalz,ana, Ipe14c1b!èda'Ve 'ar~
riiVa il mare non .si Icolt,irva nulla), d'a'Ha ,par~

te di ,coloro I('JheIVl0rre'Jjbera estendere le IV>RI~
li da pesca tornando a 150, 1100 anni fa, a]~
lara Ibi,sOl~na 'dirlo, sanza nas:conde:r!si Idietrl()
l'insufficienzla di mezzi. ,Questa è la dsposta
che il Governo deve dare alla 'popolaziO'ne
IdeI ;Delta.

ISe mno rud og1~i il prin;ciip'a'le /Colpito è Ista~
to il ,Polesine, Igià i danni si stanno aHar-
Igan:doalle altre zone del iDelta; '].a proiVin~
Icia di Ferram è minalcciata, e non Ipos'sia~
ma non domandare al ,Governo .se vuole sal~
vare l>a provinJCia di ~erralra, non :solo la
~,ona Idi iMesola, rma tutte le altr'e zone 'che

sono nelle Istesse IcollldizlionliIdi Mesola, per~
Icl1Jèla prOlVincia di Ferrara, non ibi1sogna
dimentiJcarlo, è una iprOlVin'Ciadl()'V,eben 80
mi'la etta,ri ,sono ,stati 'strappati alle a'Clque,
se si rompono le difese al fiume e al mare
sono .sO mila ettari clhe anldranno perduti
e non 'si può arretrare tratto a tratto, se
si molla si molla tutto, e assieme. a noi altre
terre IpO'trebbero tr'OiIV>Rl"siin queste 1C{)'ndi~
zioni. ,Se si seguisse questa criterio anche
la Iprorvilllci.adi IRavenna ruvrelbibe di'Verse
'cose .che anrdreblberO' ma'le, sentiremmo an~
loh'e là ripete:r!si il dilsastro del IPole'si.ne, e
11()sentiremmo ,ripeteI1si :nella iprovinlCia di
Venezia ed in molte 'altre IProrvinde italia/ne.

Og1gi il rGOiIVerlliOdeve prendere l'impe.gno
ruperto di voler affrontare il .problema di
voler a.r:ginare il Illtare e il !fiume in modo
da non perdere un ,sO'lametro di term, anzi
se tè ,pols'silbi'le,si deve tenidere ad aClqui~
starne altri, Icosa iClheè ,possihile se si ['a la
politka cile hanno fatto i nostri 'prudri. I
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nostri padri non hanno mai ailJba:ndonato
la terra al mare, h3inno lottato per 'conqui~
stare la tena al mare, 'per lCaruquista.re la
terra alla palude e ai fiumi. ISar'eb1be un
enorme di'Sldoro, non IsoLo!per il Go'Veil'no,
ma per tutti noi se ,noi !fossimo. il :prima or~
ganislillo respoI1'swbile del nostro Paese il
quale rinuncia .a Idi,fendere il nostro t'erri~
torio di [l'onte a questo nemilclO,e do'Vrem~
ma >dire Iche ~n quest.oea,so, non S01loavre>mr-
ma Iceduto al mare e allfiwme, ma avremmo
oeduto arr~Clhea Idegli interes,si illlconfes'sabili
come ,nel calso del !Po'lesine ed anche del
Ferrarese, Idei rveClclhi,gruppi e delle 'VeIClC'hie
cricche legate allo sfruttamento delle ric~
chez,z,e nazionali, non neU',interesse KÌella
collettirvi tà, ma solo nel loro intereSise.

Saremmo ,stati battuti all.Clheda [quel lIle~
mko, pel'loolè questo tè un nemilco !che ha
diffuso allldhe delle 'Voci per 'cui Icerte mi~
sure sarebbero state non Ine1cessarie, inon
utili ,e IClhequindi ,si Ipoteva ,andare 'avanti
con i'lsolito tran tran. Io, onorevole Togni,
d~chIar<o Isolito tram tran andle Iquello lcih.e
Isi tè ,fattv lfino wd oggi, alllche Is'e ri:conosco
,che molte :cose sono Istate ,fatte per \pOril'e
rdeHe tappe Inelle faIle, :qua'kos'a è stato ,f.at~
to, lilla non Iè 'stato affrontato a ,fondo 'Ìl
problema e quindi ICI trorveremo purtrop'po
allJclneIdomani nelle 'stesse Icorudiizioni,se non
si fa !Carne:noi richiediamo, uno ,s[orz,o de~
cisivo per affrontare radicalmente il proble~
ma, in breve tempo, con i mezzi ed i pianÌ
necessari.

N on Iè Idifficdle avere i piani, i n01stri tec~
nid ,sono Ica1paci,li !hanno Igià fatti, 'Ìl 'pro~
Ible:ma è Iquello idei mez,zi e del ,si,sterna e
del programma da realiz,zare. Quindi di>f~
fon:da i'l nostro Gorverno tra le popolae;,iOini
'che Oig1ginel ,Polesine e 'nella \provi.nda di
Ferrara /Vi'Vono[s'Otto l'incubo, o.gni iprima~
'Vera ed ogni autunno, idell'attwClco del mare
e del tfÌume, lun senso di isÌJcureztZ,a.<Questo ,è
possibile 'Se i'l Governo lo vuole, se nOlIl lo
vuole dk.a anc1he !questo, decideranno ICliuel~

lo Iche 'VOI1ralllnO£tare Iquelle popolazioni, ed
al1Jdhe tutto il resto del ,polpolo ita'J:iano delVe
sapere se si vuole combattere la battaglia,
<O,si è deCÌisi a lalsciare. Veldremo ,che !C,Qisa
farà, noi però insi,stiamo pe)}cIhiè /Si Ipren~

dano OggI le miSlure necessarie e .possibili.
(Vivi arpp,zausi dalla simOstm).

PIR E iS :1,D E, rN T IE. Jl Isenatore Merlin
ha a:Blcoltà di ,svolgere la sua interpellanza.

.ME ,R L I N. Onorevoli ,coHeghi, io ho
deci,so :di 'intel'lvenire in !questa interels,sa,nte
discussione per ragioni evidenti, perchè ll<nl
sembri, Icome !ha detto qua!lche oratore :di
parte avversa, 'che alla Slcarsità dei !pre-
senti nell'aula, :corrisponda alnlOOeun totale
disinter,es,se di rcoloro <CIhehanno 'lavorato,
non ,da :Ogigi,per quella te,r,)}a,polesana, cile
il 10011egaBonaJfini :ha 'V01uto rilcordare. iDko
subito 'clhe,siedo in 'que,st'IAula ,da oltre di,ed
anni e ,che avrò preso la Iparola 'su 'questo
<fwgomento almeno una ventina di lV1olte,'sia
come senatore, sia come Ministro dei la~
vari pU!b.bli!ci.III do10re ,che pro'Vo nel par~
larne, non lo IPUÒmisurare il Senato, 10 rni~
sura i01 solo, pel'lchJè, /Viste tutte le vilcende
precedenti, le difficoltà superate, gli sforzi
IcompiutI, aSlsi~to :al1Jcora oggi, ,sia !pure in
limitat'a :misura a Iquelle 'scene !dolorose di
papol.azioni in :fiuga, !di ihalm\hini ,rapiti nE'l
sonno e avvolti in pOlVeri rcenci, ,che SICWp~
pano, che lasdano le 10roca1se, ,pel'lchè Iqual~
cuno ha urlato daI !di fuori «:è la rotta, è
l'alluvione, soappiamo! ».

Deve però essere ricordato anche dai no~
stri awe)}sari 'che le milgliai:a di profughi
sono ,stati aC'colti nel modo milgliore e Icon
la :m3igigiore ,alssilstemza. ,Quelle inlQndaz,ioni
hanno arrecato, notil 'soltanto rovine e Idan~
ni a queste Ipersone, ma ihanno distrutto i
frutti del lavoro impiegato, per cui il la~
varo di iSi'sif,o IClQntinua,Ic'è tutto da rifare.

qui 10isono idei Icollelghi di nuolVa nomina,
i ,quali non :possono Inatura1mente aver 'sen~
tito le diSi0ussioni 'clhe ,si sono [,atte nelle
'precedenti legi.slature; Icomunque qual:cosa
ne debbono aver Isaputo. Ora, :mi perdolllino
l Icollegihi ~ io non 'Voglio dare lezioni o ,in~

segnamenti a ne'ssun:o per:ch:è da,slcUino è li~
bero di fare quelLo ,che crede e di Idi,re Iquello
,che ,vuole ~ ma, secondo me, non ,è questa

il terreno adatto Iper una oplposi'zione di Ica~
rattere politico. iNon ,sonlQ Ie nelgatZ,i.oni .as~
solute o ICliuasi,che da parte vostra vengono
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pronurucla'te, non iè il Icontinuare a di,re Iche
.il Governo è reSlponsabile, di tutto, è colp'e~
vole di tutto e lcihe non ha fatto nulla iche
possa migliorare la situazione. Questo mi
ferisce soprattutto nel cuore, perchè ho lH~
vorato moHo an!clh',io. N on Isi ,è ifatto nulla?
Ma, ,s1gnori, quanti Idi Ivo,i sono \Venuti nel
Polesine Illel 19M? IQuanti di voi hanno ~i~
sto d:wque metri d'a0qua nella ,città di Ad.ri'a
e Ravi:go la'lllbita dalle Hlclque? 'QuantlI di
voi hanno 'VI'StO dispersi in tutta la N a~
zione 1<20 mila creature alc,coHe ,c,on ,carità
fraterna Ìil1 tutti i luolg1hi?

QU!1indo io rammento [quei giorni, io nato
lì, IcreslCiuto lì; Icon i miei ,cari ed i miei
morti in quel luogo, io che ho vissuto quelle
nere giO'rnate, mi domando: ma è iPos<si~
:bile Iche voi non albibiabe Ida TlIwnos'cere Iche
la resurrezione del Polesine in ,così breve
tempo è ,stato un vero proldilg'Ìo? N on si
sa,rà fatto tutto, ,ci s'arà ancom mo,lto da
fare, ma parecchio ~ perlbaeco! ~ si è

fatto.
Io con tanta :malg1giore Is,illicerità mi sarei

associato alle 'Vostre :domande, molte delle
quali iocondilvido, 'avendole :poste Igià pri~
ma di voi, se voi mi aveste concesso questa
rpilc:cola, modesta lcosa: il ri'conoslCÌ'mento ,che
Iuno slforzo poderoso lè stato fatto all'che se
bisogna ora ,completa.rlo Icon altre impe,gna~
tdlVe opere.

G A I A N, J. Questo lo aJblbilamo ricone..
sduto. (Commenlti rd(}JZcentro).

nE B o S I O. Allora non sapete quel~
lo che dite! (Interruzioni dalla sinistm).

1MEt'R ,L I N. Io sono qui da Idue ore e

vi ,ho a'slcoltato 'pazientemente tutti: a:b~
biate om la Icort,esia di 1a,sciarmi pa,rlare
tranquillamente an'che p'elìcihè ,così !finiremo
'più Ipresto. Vai a,vete rkonoslCiiuto t,ant'O
po'co da permettermi di dire che quel poco è
il nulla.

110ripeto Iche lcollldivido e avrei Icollidiv,isl)
le 'vo.stre richi'este 'su parec'chi punti ,con
tanta malggiore cordi'alità quanto pIÙ da
parte vastra si fosse rilcolnosciuto Iquello Iche
è stato fatto. Perchè bisogna che l'amico

Gaiani e a'llIche Il Icollega Bona<fìlll, ;che ha
nvendlJcat'O i meriti :dei SUOI maestri :di ISO-
'ClaÌ'iismo, non a'bbiano a idimenhcare Iche nel
Delta padano. ,50 anll1 fa ,c'era la Ipellargra
e la ma1ana e ,che IqJUèlstiIdue mortbI tern~
bIli portavano lo \Sjquallore III IquelIe tem'e
,cJhe non erano neanche abItate o quasi. Ba~

sti Ipensare Icihe il ,comune di Porto Tolle
III ,50 anni !ha portHt,o la sua pop01azione
da 600 Icreature ,a 15 mila. Dunque dIre che
non si è fatto niente, eccetera, non serve

'Ill lun'Assemblea come Iquesta, VI ,potrà srer~
Vlre nelpUlbbhci ;comIZI, :do:ve naturalmente
nOI non ,pos'SIamo Isempre arnv'are. (AprPrro~
vazioni). Ed è ,purtroppo ,questa una delle
cause [che ald,dolora dI pIÙ e ,che rende 'PIÙ
difficIle ,am;,he la nastra aziO'ne.

L'àllu;vlOne del JW51 è istata una tralgedia
dI lun'immensltà tale che le 'parole non pos~
sono des,cnvere. I morh IllDn furono molti.
Iln una sola o.ccasione Iperir,ono Iperò 85 per~
sane. IMa i morti non furono molti pemh!è
è stata, p,rontisslma l'opera del .Go\VernO' ,con
l'assI'stenza e ,}"aIUto Ico.n tutti i me:z'ztÌ .p<os~
sibili, raccogliendo coloro che erano perfino

'sui teth delle case. Aid O:c,chiobella da'Ve c'!è
stata la rotta, due Ibamibllni VI,ssero per .48
ore ,agigl'appati ai ramI degli alber'I e fu~
ronlO ,po.i ls:a1iVati..GlI epi,sodI die,roismo 'che
flurono 'compIUti non si Icontano e vanno aid
onDre della ,pO'polazione. E Idesidero Iche lo
sa,ppia l' o.norevole ,Ministro, .anc:he in que~

sta ulhma occasione, il 'Suo Genio <Civile !ha
funzionato o.ttImamentee Iquesta lode va
l ipetuta per ,quei Ifunzionari ,che si sono
:sa,crirficati di Inotte e d,i ,giorno., per l mili~
ta,ri, i IVllgl'li del IDUOICtOe tutti i cittadini
senz,a dI'scnminazione e senza di,steinz!ione di
sorta, ,perclhiè 10 qui 'Sono obiettivo ,e ,sereno
a rilconos,cere il merito di :ciascuna. BOllla~
lfini, Gaiani, a Icui s,i è aggiunto. anche Hosi,
dicono. tra le ,altre a!clcuse di Illon Isa'pere
,casa SIa aJv,venuto di quei :140 mmardi f,a~
mosi che .furono ,ra,clcolti Icol prestito na~
ziona,le emesso nel 1915'1. iSi'cJcome 'c'entra
anoh'i,o, mi perdDni l'onorevole Togni, ,per~
chè una parte li ho gestiti anch'io, non
ha,nno ,detto :che li a1blbiamo ruhati, fin qui
non <Ci'sono 'arrivati, ma Ihanno detto presso
a pOlca looe So.nD stati utilizzati per altri
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scopi, ,che 's,i sono idislpersi, e!ccetera, ,così

'desidero ris,pondere. Ilcuri'Oso !è 'che questo
dis,cDr'sO della dispersione siè f,atto anche
rla parte di quei autorevoli giornali che gli
oppositori hanno citato. Ma dove sono andati
a finire quei 140 miliardi?

,Permettete.mi dI rkol'darlo: il preS'tito
.fruttò 1143 miliardi e 3,25 milioni; 'gli i'nt(~~
ressi e le spese per l'emissione ideI !prestito
Icostarono 5 milIardi e 7,13 mHioni. Resta~
vano 1'37 miliardi.

La legge che tu, Bonafini, hai citato, è
stata presentata dan'onorevole Pella e vo~
tata 'qui in Urna vigilia di N atale, all'arti~
colo 9 destinava i Iproventi dell'emlslsione
con assoluta prelcedenz,a alle opere pulblblri~
oche rese necessari dai Inubifragi e daUe al~
lurvioni ,dell'anno 19151,ma ~ badi bene il
SenatI() ~ per le resirduali ,possibilità ad
op'ere destinate a prOlmuorver,e lo sviluppo
economilco della N azione e una mag,giore
Qiocupazione.

J)uIJjqjue la le'g'ge pel'lmetterva, non una di~
strazione di fondi, ,che ne,ssuno si è mai S'O~
gnata di compiere, ma un altro uso lecito
per 'Slcopi ,come ,questi: pr'Orv:vedimenti inte~
si a promuClvere lo sviluppo e1conomÌico della
Nazione e l'incremento dell'oocupazione, e
periCÌò :vi :Durano assergnazi'Oni straordinari2
al Fondo 'per l',addestramento Iprolfessionale
dei lavnratori, legge :2,5 luglio 1952, 18 mi~
Eardi; finanzlamentI per la 'COistruzio'ne di
metanoldotti ,e rircer,che petrohifere, 10 mi~
liardi; ,industrializzazione dell'IItalia meri~
dinnale ed insulare, :10 miliardi; spese per
la 'c'Ostruzione di opere di pubblica utilità
con :calntieri di lavoro, ,2 miliardi; :costitu~
zione di un Fondo, eccetera, un'altra piccola
differenza.

,Per lo. SiCClpOprincipale che vi interessa,

ho ,qui tutto un elenco: proìVvidenze ,nel
settore dei la'Vmi p Ulbiblic1iin favore delle

zone disa:strate da mareggiate e da aUu
viani dell'estate~autunno 19'51, 50 miliardi:
,sistema:zione dI (fiumi, 17 miliardi; provvj~
denze a faiVore delle az,iende a!g,ricole dan~
ne,g,gi,ate, l!3 miliardi; es,enzioni alle im~

prese commerciaJi ed artigiane, 7 milial1di;
riparazione dei danni 'su:bìti da impiantI
delle Ferrovie dello Stato, 13 miliardi; '(jon~

ces!sione di c'Ontributi integ,rativi, 2 miliar~
dI e mezzo; suss,idi :per il ri.pristino degli
argini delle valli, 500 mHioni; ripara:zione
dei danni delle alluvioni dell'autunno 1951
alle ferrovie, 500 milioni; provvidenze a fa~
vore delle Vani, .l,57 milioni; la,vori stmor~
dinari di riparazione dei danni proiVocati
dalle alluvioni, 150 milioni: totaÌoe ,9,5 mi~
liardi.

'Quilndi non c'è nè un 'centes,imo di ,più,
nè un celJ1tesimo di meno. Tutti l 140 mi~
liardi del prestito sono ,stati spesi se'condo
la volontà del legislatore e se vi fosse una
rdi'str,azione quallsiasi voisiet,e autorizzati a
denunciare tutti i Ministri dei lavmi pub~
bUci dal 1981 in ,poi, compre,so me, all'Alta
Corte di Igiust,izia, la !Quale ,giudkherà pro~
balbilmente in questa Aula e se ci dcvesse
mandare m ,gaLera, d a,ndremmo, 'ma sia~
ma innocenti. (Si rl~de).

Era hene da parte mia chiarire questa
che rchiamo una fola, poi[dh\è vois,iete in
buona Ifede, si Ic'api's,ce,m,a a furia di dire
ad uno: tu hai la :felbibre, si finisce per far~
glI credere :veramente ,che ha la febibre e
tutti ci credono.. Ma io sona per fortuna
senza Ifebbre ,e non ho mai saputo che un
[centesimo di quei fondi ,sia stato distr.atto
da ,s,copi che Inon fossero quelli voluti dal
legislatore. (App'rovazion.i).

ICosìpure qui lè stataalp.provata una l€ig~
ge prOiposta dal ministro Colombo sulle val~
li da peS'c,a. rSiocame l'argomenta prmcipale
dei miei avversari è Iquesto: non si fann'O
i lavori perchè voi volete di,fende,re le valli
da pesca, sia ben chiaro che io ero relatore
di 'quella legge, 'Clhe l'ha votata, c!he l'ho
,sostenuta pur aVlve'rtellldo che la Isomma
.stanziata 'con quella leg1ge serviva appena
per le valli di Comacchio. Ora, 'pe:Gch!è,in
buona fede ed onestamente, non ricono.slce~
te l'opera granldiasa, e veramente utile, che
si sta 'compiendo nelle va1li di Cnma'ochio?
Un'opera colossale: voi la Icon'O'scete e sa~
pete quante fatiche .costa. Ad ol~ni modo,
non 'fa'cciwmo una di'gressione ohe -ci Iporte~
l'ebbe molto lontano.

Vi di,co: d~mostr.atemi ,che s,i possono boo
nificare, non ,una valle da ,pesca, ma tutte,
ed io, l'ho detto Idislcut,endo quella legge,
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le appmvo tutte, Iperdllè n'On abbiate l'im~
pressione di essere ,voi soli i sastenitori di
questo programma per dare nuove terre
al lavoro. La proposta che ha esposto Gaia~
ni, \di IClhiudere la sacca di .8Ioard'Ovari al
col1o della hottilglia e non alLa panda, per~
coo ervidentemente il iColloè più stretto del~
la pancia, non è sbagliata, ma i tecnici han~
no 'fatto molte difficoltà che vanno consi~
derate. II Iproblema è di diffi<Cilesoluzione.

n ,Ministro ,sa iche si sona fatte da parte
dell'Ente del Delta ,pad-ana tentativi per bo~
n~fica,re due valli da ,pes,c.a,la «,Mea» e la
« ,Moc'eniga ». ISono 'Sei a'fini :Clhel'iEnte vi
lavora ,e non è ancara arrivato in porto,
non per illlcapa'cità a per mancanz,a di mez~
zi, ma 'per 1e ,difficoltà tecniche. Credet,e al~
l'eSlperienza ,di tun uomo che ha molte pri~
mavere sune 'spalle: IGJuesti p,rolbl,emi, an~
z']cl1ièdis,cuterli qui in Aula, idl()lvrebibemes~
sere meglio studiati da voi con noi ad un
truvola di comune lavoro, ,s.ul quale si 'Ve~
dano tutte le difficaltà, pronti a Icorreggere
il praprio stato d'anima, non con dei p,a.r~
titi 'presi ma ,sulla base dell'es-perienza e
delle difficoltà 'che il terrena pre'senta.

tÈ :fa,cile dire lcile, quand.o ,si boni.fica una
valle, viene subito su del terreno fertile. Ci
vogliono tre, ,quattro, IC'Ìnqueanni: bi,sogna
rdissa,lare il terreno Icon l'a,C!qua do1ce, bi~
sogna esporlo. al :sole, e tutto. questo im~
Ipor<ta ,fatiche non indiff,erentie spese non
Icomuni. Ad o.gni modo, non voglio entrare
ne,anooe in questo. a,rgomento.. Ho aperto
questa parentesi so.ltanta per dirvi: amici
miei, nel1~ apere buone IIwn siete soli. Che
gradiate o nOi ,la nostra compalgnÌa...

B O N A F 'IoNI. lLa so11e<Citiamo.

M Ei RIL,IiN. Tu sei un soc,iaHsta e Iquin~
di sei di una gradazione un po.' idivel'sa dai
colleg1hi Icomunisti. (Comm,enti).

G A I A N l . Di fronte al pQlesine nan
ci sono ,gradazioni.

1ME ,R.L ,I.N. Si 'può negare ,che si Is,iano
,compiute delle opere? Si p,uò negare ciò 'Che
Iha fatto. il ministro Togni, quando. si è ve~

rilfioata 'l'alluvione ideI maggio 19.57? Can la
legge che parta il suo nome ha stanziata,
mi pare, 4 miliardi e mezz,o, ,cihe poi non
sono bastati. IMa igli argini sono qualsi fi~
niti: il Milnistro la ha detto., ed io ,conferma
lcihe ,è Nero..

Io ho sempre fatto una rpi0cala os'serva~
rz:ione, e lei sa .per ,cile ,cosa: Iper le strade.
Lei l'altro giorno mi ha detto. che ha stan~
ziata 200 miliani rper le ,strade del Pale~
sine.

:TO tON I, Mini3tro dei lavori pubblici.
I prNIll.

,ME IRL I N. rAllora la rin.graz,iiO e non
rilevo neanche il ritardo precedente. Ritorna
a dirle che, per ablbattere ,gli argini sulle
oui sammità correVlana le 'strade, bisognava
rifare alnÒhe le strade. Questo di'scor.sa io
nOon l'lha fatto aHa .sua presenza, ma, &e
vuole lSaipere quello ,ohe io le :domando, 11()
preciserò in rpachi,ssilmi puntL

Lo Stato itaH,ano mno ad un certo ipunto
ebbe di mira lla .difesa delle ,spiagge sol~
tanto in funzione della difesa di una città
a di un Icentro albitato poderoso: pratÌiCa~
mente Venezia, difesa sul mare dai famosi
murazzi; ma il Delta Padana non era di~
feso. Oggi si sona cominciati a fare gli ar~
gini. a mare. Loro dilcano (rivolto alla si~
nistra) che rsono .debl()li.la potrei 'anche dir~
le cihe hanno ragione. Lei ha bisol~na real~
mente di una notevole samma per compie~
re queste opere, ma tutte le difese delle
spiruglge debbono essere costruite, coardina~
te, mantenute e sorvegliate dalla Stato, co~
me avviene attu.almente per le opere idrau~
liehe .di seconda 'c.ategoria ...

B O IS 1[. IS,iamo ,d'a,ocar!do.

T a ION I, M iniJstro ,dei lavori pu.bbilici.
È in <corso di presentazil(),ne il disegna di
legge già concordato con il M.inistero della
agricoltura.

,ME R IL.I N. .La ringrazio -ed ometta di
ricard.Rire anlClhegli altri punti percl:cè vedo
0he lei previene i miei desideri. Io le d-ico



Senato della Repubblica III Legislatura

63a ,sEDUTA

~ 2833 ~

20 NOVEMBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

che si aqg;ui'Sterà un notew)le merito nell.q
difesa del Delta PadanO' soltanto in questo
modo: se sa'prà far s'pendere allo ,stato
quello che è necessario senza spendere a
spizzico, cosÌ da dover ricominciare da capo.

(Cornmenti dalla sin~stra).
Non 'Volglio neanlclhe tacere un'ultIma cosa.

N g,ioma i2,6giugna 19,57 lei, onormole To~
gni, come Ministro dei lavori pubblici, a
me che esponevo molte preoCCUpaZlOl1l per
il Delta Parlano, rl8'p'Onde'VH con queste pa~

l'aIe che leg1go dal verbale stenog,rwfico:
«Stia tranquillo il senatore Merlin che, pér
quanto ngmarda II sottoscritto, Il ,Mmlstero
del lalvon puiblblkl e 1'attuale GQiVerno nes~
suna propost,a Idl questo [genere ~ cioè la
proposta di ahbandonare Il <Delta ,Parlano ~

potrà mai essere presa III ,cons,iderazione ».
lo ehieido alla .sua 'corteSIa dI voler1ci con ~

fermare queste auree parole che daranno tre~
gua e pace a quelle popolazioni.

C'è da dis:cuteresui ri:finimenti, c'è ,da
dilscutere sugh elsatti ,confini di qiuesta li~
nea, ma certo è, onorevole Togni, che le po~
polazioni non abbandoneranno mai quei
luoghi e voi dovreste mandare tutti i cara~
binieri d'Italia per cacciare numerose fa~
miglie che ritornerebbero in quei luoghi
subito dopo. To ho questa es'perienza: c'era
un vill8Jg1giorll pes,catori neUa loc'alità Pila
fatto di casoni di canna, quelli stessi ca~
soni di ,canna per i quali io la tempesta
continuamente di lettere per la zona di Piove
di Sacco. Ebbene, io vedendoli dissi: qui bi~
sogna fare delle case degne di cristiani. Ho
fatto le ca,se, ho wbbattuto l casoni. Sei
mesi dOlposono tornato sul luogo e ho tr'O~
vato le 'calse, ,perchlè qlueUeemno di sasso
e non potevano essere wbibattute, ma ho tr'O~
vato anche deglI altn ca'SOl1l come prima.
(UGintà). Que!sto ooe cosa rvuol di,re? VuoI
dIre ,che s'e volessImo cac,ciare da quei luo~
'ghi le popola'zi0l1l .cJhe hanno sudato e l.a,~
vorato in quelle campagne, si dovrebbe
trovare 111Halla al,trettanto terreno. N on
c'~ po.ssihilità dI dubbIO: bisOlgnereblbe dare
a quelle popolazioni un terreno, se non
uguale, ,che si Illiv'vicina,slSea quello, che han~
no Qggi. Badi che è un terreno dI una qua~
lità che no.n ha l'egua1e, terreni che darnno

400 quintalI di bietole all'ettaro, 40 quin~
tah di frumento e non so iqulanti quintali
dI ri'so. Quindi n'On si IPUÒlasdare ,che d,
quelle terre dIventi ,padrone il mare. nob~
biamo noi caaCla,re il mare e non deve es~
sere il mare a cactdare noi.

III Ip,aragone dell'Olanda, Iche ho fatto più
volte, merita dI costituire la chilusadi que~
sto mio discorso. L'Olanda rCOlsafa? Si è
dIfesa dal mare e .si difende dal mare. Fac~
CIa in modo, onorevole Ministro, che noi de1
Delta .padmlo po.ssiamo ril1'graziarla di ave~
re effettivarrnente compiuto l'opera che è
n8<cessal'la per salrvare le teme alla fatiica
dei no.sh'i contadini. (VZ:vi Q,piplausi dal cen~
tro. M oltecong~atwbazion~).

P,R E rSII il) IErN T E.. Rinvio il seguito
dello svolgimento delle intervellanz,ee del~
l'interrog.azione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

PRESLnE<NTE. Si dIa lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

R U rS,s O, SegretarZ:o:

A,l Ministro dei l:aNor,1 puhblici. ~ rSull9

cwuse Iche hanno permeslso l'irromp81'e de:llc
a,Qque del ma:re nel Deltla P,ada,no nei giorn:

13e 14 novembr,e 1958, sulle gravI conse~

glwnze Iche 11e SJ(Ji!1'0deriViate ,e sui rimedI che

s i pil~OIp'o:l1igiOno(83).

MERLIN

Al Ministro ,dei lavori pu'bblicL Resosi
conto dell'imponenza del fenomeno che ha
determinato 1',aUuvi'OJ11e<Jel 12 novem1bre
1958 nel terrlitorio ferrarese in destra del
P.o di Gara e 'preoccuvato della frequenza
e delle conseguenze degli ervenh del genere,
ehiede di conoscere le 'cause di tali eventi
Icatastrofici ed i rimedi che il Governo ha in
animo di adottare per eHminare le cause
dei diR'nni nell'intero territorio del Delta
Padano e nelle zone della spiagigia riminese
(og,gi Bellaria) più eS1poste alle mJlreggiate
e più indifelse. L'interpellante, nel not,are
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con soddisfazione l'immediat,a azione te<cm~
cia di intervento, che ha contenuto l'aHa,ga~
mento in una ristretta zona, salvaguardan~
do grossi abitati, n:OlllCihèla altretta,nto im~
mediata attuaz,ione di provvidenze assisten~
zIali a favore dei disastrati, chiede altresÌ
di conos,cere l'ulteriore azione <governativa
per il più ravido prosciugamento del terri~
torio anuviolliato e per ilritorn'O alle con~
dizioni iIlomnali (84).

BRASCHI

AIMIllISh'I dei ,lavori pubblIcI e de,l~
1'agl'l,coltura e delle foreste, per conOis'cere
se non rl'tenigano neces,s:ano int'ervenke
tempes,tivamente amnchiè vengìa rIsolta la
controversia sart,a tra Il Consorzio di bo~
nifica montano della VaI di Sieve (F!ll~elJ~
ze), cosh~uHmle 'degh im[lJlanti per la tI'a~
smIssione dell'energia elettrica alle popo~
la'zioni montane {j,eUa VaI di ]Sieve, e la so~
cietà elet'trka Selt~ V alda,rno che deve for~
nire l'ener,gia elettrka a detti impiamti c~

che finora si è nmutata dI fa,do panend(J
delle condizioni inaecettahili per il Consor~
zio e per fgli utentI a oui il'enerlgia elettrica
è destina,ta.

L'attuale stato di cose e le pl'ete.se della
Se}t~Va,ldarn:o portano come ,coillseguenza la

inutHizzaz'lOIne deg1h Impianti già co'strui'ti,
che hanno ,ri'Chles,ta una spesa dI oltre 74
mi:liom di lire, e rischia:llio dI far f'are la
stessa fineagh imlpianti che slono in via dl
cO'struzl<One e ,che comportano Ulna spesa di
oltre 132 milioni di lire, a Clui 10 Stato ha
partecipato col fin:anziament,o deH'84 per

cen'to ,sulla sp'elSla totale, con gr:avIssimo d,~
sagia pe,r ilepapolaziom dei Comuni mOl1~
tani della VaI di SiEW'e e partico'larmente
delle 850 famifgHe, delle 23 ,chi,ese, dI 12
scuole e 7 cimIterI interessa'ti d'll'ettamente
e che da temlPO ,a,uenldOlna la forni'tura di
enerlgia c,IettrÌiCa a,I 'Prezzo di costo e alle
condizionI stabilite per gli alt,ri utenti (85).

SCAPPINI, BITOSSI, RISTORI

Al Ministro del commercio con l'estero,
dI fronte alla preicar,ia situazione del grassI,
deIJ'o],io e del burro in particÒlare; di frante

alle aSlskur:azioni date in sed:e di discus,sion€
del bila'ndo del commellcio con l'estellO da
parte del Ministro in merito alIa normaliz~
zazione della s,ituazione in: ordine alle ob~
bUgazioni nascenti daI decreto ministeriale
21 marzo 1958; di frontle alla carenza di ogni
provvedimento, a prescindere da concessione
di licenze in rilporto dicont,ingenti, in vio~
lazione :

a) del decreto ministeri aIe 21 marzo
1958;

b) delle cIrcolari ministeri ali Mincomes
r1elative alla limitazione .soggettIva degli aven~
ti diritta al rirporto;

c) dell'interesse economi1co dello :Stata;
interpellano Il Ministro per chiedere:

1) quali provvedimenti aJbibi,a preso
per evitare un ulteriore aumento del J11Ier'cato
dei grassi;

2) con quali criteri abbia creduto dI
venir mena all'autorizzazione delile im!porta~
zioni «a dogana» del burro per normaliz~
zare il mercato;

3) con quale critleno abbia concesso
licenze alle A.e.L.I. di Bologna, al SlUper~
mercatI dI Milano e di Roma, alla Federcon~
s'Orzi, ai bi's'cottieri e ai gelatielri;

4) se SIa a conoscenza dell'utilizza~
ziol1leda parte delle A.e.L.I. dI Bologna del~
la lIcenza di Importazione;

5) se sia a conioscenza dell'utilizzazione
delle lIcenze concesse alla Feder'cansorzI ed
al Supermercati;

6) con quale criterio ha inveCle escllU~
so ditte tr'adizionalmente importatrici di bur~

1''0che avevano dimostrato al Ministetro gia~
cenze in dogana di burro, importato in pre~
visione deH''Oss,equio da parte delle autorità
del decr1eto ministeriale 21 marzo 1958 (86).

NENCIONI,FRANZA

Al ,M'Inistro della s:amtà, per conoscere
quah .siano i termini realli del p:roblema
del prez:zo del valccino antipoliomiellit,ko e
quali eventuali ostalclQltj abbiano Impedito
aHo Stato di fornilisi del va,clCÌll1odi prloldiu~
zione estera dire't'ta~lnt,e dalvIe Ditte plro~
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duttrici e Benza l'aggravio costituitI) dal pc.
dag,gio a favore deglI Importatori.

In linea subol'dinata, quale è stata effetti--
yamente l'a;:ione svolta, dall' A.C.I.S. prima
e dal Mimstero dopo, per lImitare il prezzo
di V'endita del vaccmo nella mlS'l1Ta che sa.

l'ebbe stata confacente per un presidio pro
filattico di urgente intel'es:se pubblico. Si Cl.
ta anche il fatto che Il vaocino, nonostante
l'assicurazione fOl'l1lta dall'onorevole Mini.
stro, viene ancora venduto in alcune città
a 1l1re 1.500 per ogil11 dO'se.

Gli interpellanti pongono ancora il pro.
blema del controllo ,sulle vaic<CinazlOm, chic-
rlellido q:uali oSltalcoIi abbiano Impedito di pre-
(Usporre ed attuare anche le va,cÒnazlOni a
pagamento prefJSQ ambulatori di Enti pub.
bUci; il che, insieme ,con un'economia del 50
per cento per i paganti, avrebbe permesso di
controllare il numero dei vaccinati su dati
obiettivi e non presllmtivamente sui dati
dell'importazione e della produzione, come,
per ammissione reisponsabile, è istato fatto
sinora (87).

ALBERTI, GATTO

Annunzio di interrogazioni

IP R E iS Tn E N T E. Si dIa lettura delJt~
mierrogazlOlll per,venute ana Presiidenz,a.

,R D S SO, Segre,ta1'i,o:

Al Ministro pier la pubblica istruzlOllle, per
sapere i motivi per i quali all'Istituto tecnico
co:mmerciale e per geometri G. PezzuUo dI
Co:s,enza non viene nominato un Pres,ide ti.
tolare e quanto meno non viellie incaricato
deHa presidenza prOlVrvi,soriaun insegnante
eh ma terie professionali.

Chiede ancora dI conoscere i motivi per
i iquah de'tto mc'a,rko non è stato affidato
::vgh elementi che lo avevano rIchiesto, fra
i quali iil professar Bamcrco, Preside della
scuola dI avvIamento (20,3).

SPEZZANO

Al Mmish'o dell'industna e del commer~
ClO, per conOlSlcere se l cOI1'trolli tlutb 'prey l.
sti dalle vigenti dis'posiz1ioni, funzionino, ab~

blano fU'l1ZlOnato, O: sIano 'per funZlOuare,
llel confronti della So()ietà eletb~lca D.N.E.S.
Tale Società, col suo comportamento, dan.
ne@g1ia il prolgresso della città di Acquapeo.
dente, ledendo gravemente glI 1l1teressi del
cittadini i'n 'quanto non si contano le inter~
ruzioni dI corrente a danno deH'attivHà
(legli artigiani, albergatori, commercianti,
eocetera; dI,più: i lavoratorli alle dipen.
denze delle aziende citate e simila;,ri perdo.
no ogm ann'O un notevole numero di gior~
nate lavorative per effetto delJe continue e
prolungate mterruz,ioni nella erogazwne del.
l,a energIa elettrica, la illuminazione prub~

blica rIsulta defkiente, s'pecie nelle ore eo.
siddette eli punta, ciò che rende necessario
H complemento di mezzi illuminanti stra.
'Ordinari; conselguentemente ne risente, per
la de,ficlenz,a di energia, la erogazione del.
l'acqua potabile con Igrande dis,~gio ,dij tutte
le famiglie del capoluogo; ancora: l'inflig.
gere agh utenti la erogazione di enerigia
a voltalggio inferiore .al normale, c'On so.
pras-seUo dI frequenti sbalzI dello steslso,
porta u:n ma:ggior ,consumo di energ'l'a Call
più forte usura dei moton e deg1li Implant,

L'mterrogante richiama l'attenzione degli
organi competentI sul fatto che le deflC>ien~
ze enumerate non posson'O attri!buirsi a
cause di forza maggiore, ma debbono im.
putarsi a difetto di org1amzzazione e dI im~
IplantI (evidentemente fatiscenti e vetustl
'slpecie per la rete interna), iche alle dOlgHa,n~
ze elencate debbono algglungersi le condl.
ziom contrattuali, da consIderarsI Sopl'at~
tutto per quanto rilgwarda la cosiddetta cor~
rente mdustl'lale (204).

ALBERTI

lnberrogazioni

con richi,es,ta di risposta scritta

Al Mmlstl'o del lavoro e della previdenza
sociale, per conrosc:ere la raglOne che lmpedl.
see lacorresponslOne degh assegl11 famIlIari
aglI impiegatI agricolI e fOl'estali OgnI mese,
come avvIene pier glI impIegatI del settore 1l1~
rlustna e cOIT'mercio, e se non fosse possibl>
le usare lo stesso sIstema per glI implegat;
del settore agricollm'a e fOl'p,c;te.
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Difatti, nel settore industria e commercio,
g11 as.segm familiari agh impiegati vengono
pagati direttamente dalla ditta ogni mese e,
tramite il model1o G.S.2, viene o'peI1ato il
conguaglio tra contributi dov~tI e assegni
C'orrisposti.

Ciò non avviene nel settore agricolo, ben
chè il datare di lavoro versi ,regolarmente
ogni :fine mese i contributi rela,tivi ,agli im~
piegati mentre l'Istituto Hq1.lida gli assegni
ai suddeth solo ogni 4~5 mesi (405).

PALUMBOGiuseppina

Ai Ministn della manna mercantile e de:
lavori p~bbhcI, per conoscere q~ale fonda~
mento abbia la notizia diffusasi in città, de~
stando vivissimo allarme neHa popolazione,
nei consessi civici e nei ceti economici, di un
progettato declassamento del porto di Bari
dalla prima alla seconda categoria.

Tale notizia, qualora non venisse ufficIal~
mente smentita, avvalorerebbe la sensazione,
largamente diffusa da qualche anno nella po~
polazione stante il mancata :finanziamento dei
lavori per il completamento delle opere por~
tuali e per la costruzione ,della darsena de,
petroli, nonchè per la perd~rante madegua~
tezz:a dei servizi marittimi di linea, che SI
voglia continuare ad ignorare la principale
esigenza di vi,ta della città.

Tutto ciò :sarebbe in pieno contrasto, non
soltanto eon le sue luminose e secolari trade.
zioni mercantili e con il ruolo chp essa espr~
cita, attraverso la Fiera del levante verso,
quei mercati ,che si schiudono alla nostra eco~
nomia con favorev,oli prOlspettive; ma anche
con tutta la politica di valorizzazione del
Mezzogiorno, della cui rinascita Bari è alla
avan~ardia, da qua1C'he decennio, perr la
operosità e l'intraprendenza della sua gentf'.

Sarebbe, inoltre, in contrasto con il cre~
scente volume di traffi{:,o registra,to nel Por~
to ~ a;nche sle in prevalenza petrolifero, per
le su acce'l1natf' dE'lficienzedei servizi di linea
~ e pertanto non pot,rebbe non suscitare le
legittime protes1te della popoLazione, stanca
olt'mai di attendere e di essere ingiustamente
mortilficata.

Nella fiducia che la notizia venga qmndl
al più presto smentita da precise inequivoca-

biili dichiarazioni, l'interrogante prospetta la
necessità che, a dade maggior valor,e, non
tardino le ,p,rovvi!denze atte ad aSis1iour,areal~
fine il completamento delle, opere portuali e
la loro effidente atttrezzatura (406).

C'ROLLALANZA

Al MJnistro de:glI affari esteri, per sa~
pere se i Consigli dei ministri deHe Co~
ffiUlni.tàeuropee hanno dato inc,arico aid una
,Commislsione di g1uri.sti per l'elaborazione
di uno statuto per un distretto europeo.

E, in caso ne,gativo, quali iniziative il
Mimistro intende prender,e per ,confortare
ilp'arere dell',Assemble,a padamentare eu~
ropea emesso nel giugno 1958 su doman~
Ida del IConsiglio, circa la sede deUe istitu~
zioni, nel quale si auspica, come prima co'll~
di'zione de1la s,ede unka, che si,a un «dI~
stl'etto europeo» (407).

SANTERO

A,i Ministri dell'agr:ÌiCoI1mra e delle fore~
ste e dell'interno, per conoscere quali mi~
.glure intendano adottare 'Per porre rip,a;ro
aHa 'grave situa,zionecreatasi nei comuni
di Gugliamo, M,arano e ,Qua1iano (Napoli)
a seguito della cancellazione dagli elenchi
anagrafici diciI1ca 2.000 braccianti e per
fare in modo che ,siano ris1pettate dai sin~
daci le norme st.abilite (funzionamento del~
le Commissioni comunali e parteci'Pazione
ad esse dei r.appresentanti delle ol'ga;nizza~
zioni hracciantili, diritto di contestazione
da parle del bracciante minacciato dd can~
cellazione, eccete,ra) (408).

VALENZI

Al Presidente del Consilglio dei mInIstri,
ai Ministri dell'industria e del commercio e
del lavoro e della pre'Videnza sociale, per
salpere se siano a conoslcenza dei provvedi~
menti di licenziamento di 28 dipendenti
della Direzione generale e dell'obbligo im~
posto alle A'genziegenerali di trasformare
la V'olizza aZli,endale in polizz,a A.ILL., che
l'LN.A. ha adottato recentemente, a1gendo
in manierla unilaterale, non tenendo in al~
cun conto l'azione svolta daUa Commissio~
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ne interna e dai Sindacati, in difesa dei
lavorator,i deUa ,categoria, e adducendo spe~
dosi motivi dI esigenz1a aziend,ale che ri~
sultano infondati, solo che si consideri la
fase ,di 'grande s,vi~uppo ,industriale e patri~
moniale che l'Ent,e attraversa e per 0hie~
dere se il IGoverno, considerando che l li~
cenziati hanno butti una notevole anzianità
di semizio 'sviQlto lodevolmente e sono in
età di non poter iniziar,e una nuova atti~
vità e ,che la trasJormazione della polizza
aZIendale in pO'lizza A.LL. priva i dipen~
denti delle Algenzie !genemli di un diritto
contrattuale aoquisito da deeenni e recherà
loro un notevole danniQ economico al mo~
mento ,in Ciui saranno 'Posti in quiesoenza,
non T'lltenga OPIPortuno, al fine dir!idare
tr<anquil'lità agli asskuratori colpiti ed aUe
loro familglie, intervenire 'prontamente per~
chè 's,iano revocatI i suddeth gravosi prov~
vedimenti (409).

CROLLALANZA

Al Mmistro di grazia e gÌlusti'z,ia, per 'CO~
nOSICe1'ese non creda OPP'oJ:1tunoimplartire
agli origani del prop,rio Dk,as'te1r,0 preiC'Ì,se
disposiiz:ioni volte ad a:slsic:ura,re uniformità
dI mdirizzo nell'app1icazlOine de[le disposi~
zioni legislative contenute negli articoli 169 e
362 del decreto legislativo presidenziale 10
gennaio 1957, e delJa legge 8 agosto 1957,
11. 751, m tema dI,promozioni per mer'lto
comlpal'at,ilVode,l funzionari di canceUeria e
segreteria giud'lZiarie, tenuto contI() anche
delila ,l'e<cente d'ec'lsione del Conslg.lio di Sta--
to (IV Sezione in data 14 mag4gio 1958,
pubblic1ata ,i!!29 LU!gLio1958 sul rlkorsoplro~
p,osto contro ill Miini~terlQ di ,g.razla e gi,u~
stizia da Boritone R,ena'to ed altri).

Ciò perchè, la Commissione centrale di
BcrotilllO per la promozione all'ex grado VII
del predetti funzionari, anzlchè unifolfmarsi
alle precitate norme, ha :preferito rifenrsi al
disposto deglI articoli 40 e 41 dlel r1egio de~
creto 8 maggio 1924, n. 745, che devono ri~
tenersi a;brogati, lfis'sando, peraltlro, criteri
molto elasticI dI va1utazionecirca i funzio~
nari partecipanti al cennato scrutinio, cosÌ
da determinare una evidente disparità di
trattamento.

E sle non ritenga, in vista del palese vizio
di illegittimità che travaglia gli atti di scnl~
tinio, decretarne l'annuHamento, ad evitrure
che gll interessati, per ottenere giusta ripa~
razione, si vedano costretti adire il Consiglio
di Stato (410).

MASCIALE

Al Mmistro dell'agrIcoltura e delle faresti?,
per 'sapere s,e è a conoscenza del'la viol,azione
della legge del 9 glu,gno 1901, n. 211, sm Con~
\Sorzi al1bgu.',andme,complUta dal ConsIglio
dI AmmmlstrazIOne del Consorzio antigran~
dme dI Mazze..:Tonengo (Torin,o), e qualI
mlSUl'le intende prendere per nstabllire Il
normal'e e democratico f1unzIOnamento def
Consorzio stesso e ns:pettare l dlifltti dei
soci, come stabilIto dalla leg;g,e ste.s<sa.

Come da rlcorso presentato da numerosi
coltlvaton duettI delcomullle Mazze~Tonengo
alPr1efetto di Tonno, nsulta che nell'orga~
<HiIZZaZIOnedel ConsorzIO anh:grandine, costi~
tmto 'con decifeto pref'ettlzIO n. 10324 del 21
l'lligllo 1956, non vennero rls,pettate le dispo~
SiZlOlll contenute nella legge n. 211.

Inf8!ttI il nlUmero degll ad1erential consor~
zio, prevIsto dI almeno due terzI d,e,gli inte~
ressatl ~ artI'colo 3 deUa legg,e ~ non è mal
stato raggiunto, In quanto risultano soltanto
468 aderenti mentre il numero d1egll iscritfi
al !ruolo delle Imposte erarlah sui terrem
€ 2073.

Dopo la pnma adunanza, fi'ssata dal Prle~
fetto dI Torino, per fa costituzione del con~
sorzIO, non ne vennero tenut1e altre, dicon~
seguenza Igll interessatI non poterono nè ap~
provare il limIte d€lle spese, nè rinnovare
le canche del Consiglio dI ammimstrazione.
Inoltre, non essendo stat.i regi :pubbHci i ruoli,
nessuno degli mteress,at.i ha potuto usufruire
del diritto di ricorrere contro di essi se ri~
tenluti gvaVOSI. Infatti gli interessati rice~
vette'ro da ,parte diell'esattolfla comunale le
bollette dI pagamento dell'anUgmndine pe'l'
l'anno 1957 con Imposte che vanno da Ull
minimo di 600 ad un massimo dI 1.000 lire
per giornata piemontese equivalente ,al 50
per C1entodell'ammontare della imposta era~
riale sui terreni, mentre l'articolo 5 deUa
legge precis'a che questa somma non può es-



Senato della Repubblica ~ 2838 ~

20 NOVEMBRE 1958

III Legislatum

ASSEMBLEA~. RES. STENOGRAFICO63"' SEDUTA

setre superiore del 20~24 per cento dlell'im~
pasta erariale (411).

ROASIO

Al ,MimsLro del lavoro e della previdenza
sociale, 'per conos'cere l motIvI per 'l lCI:ualI~

ha .sospeso un ca,n,tliere di lavoro già mizi'alto
e l'mizlO di altn ca:nben gIà approv:ati !per
la oittà dI Alife, dove la slbuazione della
locale disoccupazione è gravIssIma, essendo
IscrIttI nelle hS'te dI ,coJlocamento 750 la~
voraltorlÌ disoC'cupa,b Sill una porpolaz,ion'e 11
7.000 abitanti.

Si prevede che durante la stagione in~
vernale Il numero del dilSQclcupati ragigilun~
gerà la cifra dI 1.400 unità come neglI anm
s,corsi Se Il motIva deUa sos'penlsioill'e con~
siste nel mancato pagamento da parte di
quel povero Comune di un dehlto di 'Clr'ca
,bre 200.000 verso il Mi:nisltero del lavoro
e della pNW'l'delnza s,ac1iaIe, 'premesso ,ehe il
Comune nel prossima bilanc'lO stanzierà ]a
somma n€lCeSISalrla, non selmhra an'mter,ro~
gante che tale motivo debba osbcolare j l
normaile ,slvolgimento d'ei canhen dI lavaro,
can grav'e danno per la categaria de'i lavo~
:ratori disoc.cupati ,che meritano ogni più
vigile cum ed as'si,stenza da parte degE or~
gani dello Stato. L'interrogante si augura
ehe H Mi'nistro darà sollecita notizia della
r,eV'oca dell'ac,cennato ingiusto pTovved~men~
to (412).

Bosco

Ordine del giorno

per la seduta ,di venel'\dì 21 novembre 1958

P RES I iD,E N T E. Il Senato tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica venerdì 121 no-
vembre, alle ore 9,130, con il se,gnente 'Or~
dine del giarno:

L Interro.gazioni.

II. Seguito dello ,svollgimento delle inter~
pellanze :

GAIANI. ~ Al Mim:stra dei lavar?: pub~

bl?:ci. ~ 'Per sapere se, di fronte alla nuo~

va alluvione che nei gi'Orni 13e 14 nO'~
vembre 1958 ha arrecato altri danni nei
comuni del Polesine e del ferr,a:rese, il
che dimastra l'inC''Onsistenz,a dei la.vori
di difesa IgIà compi1uti, non ritenga di f'al'
,attua're Jmmedia,tamente altre apere s.u~
gli argini di tutti i rami delPo e degli
altri cor,si d'acqua del Delta e a mare,
lavori ,capaci di garantire una efficace
difesa di Iquei territori ed in particolare
del Icomune di Part'O Tolle, che appare
il più eSlposto alle piene del Po e alle ma~
reg,giate.

L'intenpel1ante chiede ,se non si impon~
ga ,finalmente l'attuazione ,di un piano
generale e organico di sistemazione dello
intero hadno del Po come è stato indi~
cata rilpetutamente dai maggiori tecniÒ
italiani e l'attuazione delle seguenbi ope~
re a difesa permanente dell'intero Delta
Padano :

chilusum della saoca di Scardovari e
di ,Porto Caleri e solide difese a mare
in tutto l'arco del Delta mediante vere
e pr'Oprie diglhe;

ulteriore rialzo e rafforzamento di tut~
ti ,gli al1gini del PO' e degli altri corsi eli
aelC]lua;

retLifka e dralga,g'gio dei rami del
fi'ume.

L'interpellante chiede inoltre di sarpe~
re quali snllO stati i criteri che hanno
eansigliato H ripristino e la soprael€'va~
zione ,dell'argine perimetrale della sac.:;a
di Scardovari, 1unga hen 37 chilometri,
anziehè ,chiudere la sacca medesima c'On
una dIga di una lunghezza di soH 1.500
metri da eseguirsi allo stretto del Garibiu
e caldeggiata da numerosi tecnici italiam
e dal1'intera popolaz,ione. La c'Ostruzione
di tale 'Opera avrebbe permesso, oltre a]
consoUdamento della difesla a mare del~
l'isola deUa Donzella (comune di P'Ort'O
Tolle), la 'boni,fiea della sacca e delle vaHI
retrostanH con la conC]luista di cirlca 4.500
ha. dI terreno che, messo a Icoltura,
avrebbe permesso di risolvere in parte
l'angoscioso 'problema della disoc:ciUpazio~
ne e della ,sottoccupazione che afflig1ge la
popolazione de] Delta.
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,L'intenpellante, cansapevole della gra~
vità ,del fenomeno dell'abbassamento del
sualo (hradIsisma) nel Delta, chiede alla
oilareV'Ole Ministro se nan ntenga, pro~
pr1ia in ,canse,g1uenza di tale au,armante
fenomena, di far eseguire lavari dI ben
altra male e cansistenza di quelli fin qui
esegmti, proparzionati all'entità dell'ag~
gravata milJ.a1coia,dl,ssipançla così le voci
che serpeggiana incerti ambienti secon~
d'O cui si avre:blbe in animo dI arretrare
le ,cosiddette linee dI difesa abbandanan~
da al mare un vasta territaria del Pale~
sine attualmente ahitata da altre 50.000
persane, bonilficata dal dura <lavaro di ge~
neraziani dI lavoratari (78).

BONAFINI (ALBER1-'I, DI PRISCO, GIA~
COMETTI, C'ALEFFI, MARIOTTI, PAPALIA,
FENOALTEA, PICCHIOTTI). ~ Al Minist1'o
elei lavori pubblici. ~ Per conoscere con
quaH c.riteri siano stati nparbtI e spesi
i 140 mil,iardi, re,periti can apposIta pre~
stito, III 'Ordine alla difesa del Delta Pa~
dano dalle alluvioni e mareggIate e con~
segmenti inondazioni le quali, con una
ripetiziane quanto mai preoccupante, af~
fliggono le pO'PoIazioni dI quei compren~
sari.

Ed altresì per conascere da quali ill~
tendimenti sia animata il Governo circa
la s,istemazione 'Of1g;anica delle dIfese a
mare e la ultimazione delle altre 'Opere
che possano cansentire una fondata sp'e~
ranza sul]'allantanamenta delle citate ca-
l.ami tà.

Chiedono infine qualì pravvidenze sia~
hO state disposte ed attuate a favore del~
le famiglie tutte ,che nelle scarse setti~
ma'ne sono state in vari ma d,i disastra~
te (81).

BosI. ~ Al Presidente del ConsigUo
elei m,inistri eel al Ministro elei lavo'ri
pubblici. ~ Per sapere se dapo l.a dimo~
strata insuffldenza ed erroneltà dei mez~
zi usati 'Per difendere dal ,fiume e dal ma~
re le popolazIOlll e la terra del Delta del
Po, non ritenga che, pel' mettere fine ai
danni alle persone ed ai beni, nonchè alla,
sciupia dei mezzi statali causati da det~

ta insufficienza, nan sia da madificare
l'indirizzo seguita finora e 'concentrare ed
utilIzzare nella realizzaziane di un piano
organico ma a breve scadenza i meZZI .gIà
a disposizione della Stato, propno per
d'Ornare Il fiume ed il mare; ncarrendo,
ave necessario, a mezzi eccezionali per
campletare le 'Opere (82).

MERLIN. ~ Al Mznlstro dei lavaTI pu.b~

bllCì. ~ Sulle cause che ha,nna permessa
l'Irrompere delle acque del mare nel Delta
Padana nei giorni 13 e 14 navembire 1958,
sulle gravI conseguenze ,che ne sona deri~
vate e SUl nmedI cwe SI prapongono.

BRASCHI. ~ Al MZn1:stTo dei lavori puib'~

b1:iciZ.~ Resasl conta dell'Impanenza del
fenomena che ha determmata l'alluvIOne
del 12 carrente nel territaria flerrarese m
desttra del Po dI Gora e preoccupato della
frequenza e delle canseguenze degh levell'b
del genere, chIede dI conoscere 1e cause di
tali leventi cat.astrofiCI ed l rImedI che il
Gaverna ha m amma dI adottare per eH.
mInare le caus,e dei danil:l nell'intero ter~
ntana del Delta Padana e nelle zane della
spla!ggIa rlmmeSle (OggI Bellana) pIÙ espa~
ste alle mare,ggiate e più mdifese. L'inter~
pellante, n.el natatre can saddlsfazIOne la
Immediata aZIone tecmca dI mterventa,
cIle ha contenuta l'allagamenta III una fI-
stretta zona, salvaguardando grassI abI~
tati, nonchè la altrettanta Immediata at.
tuazione di provvIdenz'e alsslstenziali a fa~
vore del disastrati, chiede a,ltresì di cana~
scere l',ultenare HZl.ane gaverna.tIva per
il più rapido ptrasciugamenta del territoria
alLuvionata e per il ritarna alle candlziani
narmah (84).

e della interrogaziane:

ZANNINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bhci. ~ Per sapere quali provvedimenti
urgenti intende adattare al fine di riparatre
al più pflesta l gravissimi danm procurati
dalla violenta marewgiata veriincatasi nella
natte tra il 12 ed il 13 navembre al lita-
l'aIe, alle attrezzature balnealri,agli alher~
ghi, alle abitazioni ed alle strade della ri-
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vjjera romagnola nel tratto Béllaria-Catto~
lica, e quali opere intende far ese~uire
tempestivamente perchè eventuali deptreca~
bili fortun3.ili non danneggino più il ttratto
di costa suddetto, che, dallo spirito di sa~
crilfido le dalla Isana iniziativa della forte
popolazione romagnola nonchè dall' opera
del Governo democratico, era stato tra~
sformato, dopo le rovine causate dagli
eventi be1lici, in uno dei più impor'tanti

centri tmristici nazionali ed internazionali
contribuendo in manier1a sensibilissima allo
sviluppo del turismo, fonte di ricchezza
per il nostro Paese (193).

:La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


